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ITALIANO

      ATTENzIONE

LE supErFICI pOssONO DIvENTArE MOLTO CALDE! 

uTILIzzArE sEMprE I GuANTI DI prOTEzIONE!

Durante la combustione viene sprigionata energia termica che comporta un marcato riscaldamento delle super�ci, di porte, maniglie, 

comandi, vetri, tubo fumi ed eventualmente della parte anteriore dell’apparecchio. Evitate il contatto con tali elementi senza un 

corrispondente abbigliamento protettivo (guanti di protezione in dotazione).

Fate in modo che i bambini siano consapevoli di questi pericoli e teneteli lontani dal focolare durante il suo funzionamento.
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Avvertenze

Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo dell’apparecchio, anche in caso di cessione 
ad un altro proprietario o utente,  oppure di trasferimento su un altro luogo. 
In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esempla-
re al servizio  tecnico di zona. Questo prodotto deve essere destinato all’uso 
per il quale è stato espressamente realizzato. E’ esclusa qualsiasi responsabilità 
contrattuale ed extracontrattuale del costruttore per danni causati a persone, 
animali o cose, da errori d’installazione, di regolazione di manutenzione e da 
usi impropri.
L’installazione deve essere eseguita da personale quali�cato e abilitato, il 
quale si assumerà l’intera responsabilità dell’installazione de�nitiva e del 
conseguente buon funzionamento del prodotto installato. e’ necessario 
tenere in considerazione anche tutte le leggi e le normative nazionali, re-
gionali, provinciali e comunali presente nel paese in cui è stato installato 
l’apparecchio, nonché delle istruzioni contenute nel presente manuale.
L'uso dell'apparecchio deve rispettare tutte le normative locali, regionali , 
nazionali ed europee.
non vi sarà responsabilità da parte del fabbricante in caso di mancato ri-
spetto di tali precauzioni.
Dopo aver tolto l’imballo, assicurarsi dell’integrità e della completezza del con-
tenuto. In caso di non rispondenza, rivolgersi al rivenditore da cui è stato acqui-
stato l’apparecchio.
Tutti i componenti elettrici (dove presente) che costituiscono il prodotto garan-
tendone il corretto funzionamento, dovranno essere sostituiti con pezzi origi-
nali esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato.

SicurezzA

 � L'apparecchio può essere utiLizzato da bambini di età 
non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte capacità 
fisiche, sensoriaLi o mentaLi, o prive di esperienza o deLLa 
necessaria conoscenza, purché sotto sorvegLianza oppure 
dopo che Le stesse abbiano ricevuto istruzioni reLative 

Vi ringraziamo per aver scelto la nostra azienda; il nostro prodotto è un’ottima soluzione di riscaldamento 

nata dalla tecnologia più avanzata con una qualità di lavorazione di altissimo livello ed un design sempre 

attuale, al �ne di farVi godere sempre in assoluta sicurezza la fantastica sensazione che il calore della �amma 

può darVi.
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aLL'uso sicuro deLL'apparecchio e aLLa comprensione dei 
pericoLi ad esso inerenti. 

 � i bambini devono essere controLLati per assicurarsi che 
non giochino con L’apparecchio.

 � La puLizia e La manutenzione destinata ad essere 
effettuata daLL'utiLizzatore non deve essere effettuata 
da bambini senza sorvegLianza.

 � non toccare iL generatore se si è a piedi nudi e con parti 
deL corpo bagnate o umide.

 � e’ vietato apportare quaLsiasi modifica aLL’apparecchio.
 � non tirare, staccare, torcere i cavi eLettrici fuoriuscenti 

daL prodotto (dove presente) anche se questo è scoLLegato 
daLLa rete di aLimentazione eLettrica.

 � si raccomanda di posizionare iL cavo di aLimentazione 
(dove presente) in modo che non venga in contatto con 
parti caLde deLL’apparecchio.

 � La spina di aLimentazione deve risuLtare accessibiLe 
dopo L’instaLLazione.

 � evitare di tappare o ridurre dimensionaLmente Le 
aperture di aerazione deL LocaLe di instaLLazione,  Le 
aperture di aerazione sono indispensabiLi per una corretta 
combustione.

 � non Lasciare gLi eLementi deLL’imbaLLo aLLa portata dei 
bambini o di persone inabiLi non assistite.

 � durante iL normaLe funzionamento deL prodotto La 
porta deL focoLare deve rimanere sempre chiusa.

 � quando L'apparecchio è in funzione è caLdo aL tatto, 
in particoLare tutte Le superfici esterne, per questo si 
raccomanda di prestare attenzione

 � controLLare La presenza di eventuaLi ostruzioni prima 
di accendere L’apparecchio in seguito ad un Lungo periodo 
di mancato utiLizzo.

 � in caso di incendio deLLa canna fumaria munirsi di 
adeguati sistemi per soffocare Le fiamme o richiedere 
L’intervento dei vigiLi deL fuoco.

 � questo apparecchio non deve essere utiLizzato come 
inceneritore di rifiuti

 � non utiLizzare aLcun Liquido infiammabiLe per 
L’accensione
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 � Le maioLiche (dove presente) sono prodotti di aLta 
fattura artigianaLe e come taLi possono presentare micro-
puntinature, caviLLature ed imperfezioni cromatiche. 
queste caratteristiche ne testimoniano La pregiata natura. 
smaLto e maioLica, per iL Loro diverso coefficiente di 
diLatazione, producono micro screpoLature (caviLLatura) 
che ne dimostrano L’effettiva autenticità. per La puLizia 
deLLe maioLiche si consigLia di usare un panno morbido 
ed asciutto; se si usa un quaLsiasi detergente o Liquido, 
quest’uLtimo potrebbe penetrare aLL’interno dei caviLLi 
evidenziando gLi stessi.
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AVVERTENZE GENERALI 
La responsabilità de LA NORDICA S.p.A. è limitata alla fornitura dell’apparecchio. 
IL SUO IMPIANTO VA REALIZZATO IN MODO CONFORME ALLA REGOLA DELL’ARTE, SECONDO LE PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI ISTRUZIONI 
E LE REGOLE DELLA PROFESSIONE, DA PERSONALE QUALIFICATO, CHE AGISCE A NOME DI IMPRESE ADATTE AD ASSUMERE L’INTERA 
RESPONSABILITÀ DELL’INSIEME DELL’IMPIANTO.

LA NORDICA S.P.A. NON È RESPONSABILE DEL PRODOTTO MODIFICATO SENZA AUTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’USO DI 
RICAMBI NON ORIGINALI. NON SI POSSONO EFFETTUARE MODIFICHE ALL’APPARECCHIO. NON VI SARÀ RESPONSABILITÀ DA PARTE 
DI  LA NORDICA S.P.A. IN CASO DI MANCATO RISPETTO DI TALI PRECAUZIONI.

QUESTO APPARECCHIO NON È ADATTO ALL’USO DA PARTE DI PERSONE (INCLUSI BAMBINI) CON CAPACITÀ FISICHE, SENSORIALI E MENTALI 
RIDOTTE, O INESPERTE, A MENO CHE NON VENGANO SUPERVISIONATE ED ISTRUITE NELL’USO DELL’APPARECCHIO DA UNA PERSONA 
RESPONSABILE PER LA LORO SICUREZZA. I BAMBINI DEVONO ESSERE CONTROLLATI PER ASSICURARSI CHE NON GIOCHINO CON L’APPARECCHIO 
(EN 60335-2-102 / 7.12).

E’ OBBLIGATORIO RISPETTARE NORME NAZIONALI ED EUROPEE, DISPOSIZIONI LOCALI O IN MATERIA EDILIZIA, NONCHÉ 
REGOLAMENTAZIONI ANTINCENDIO.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DEL COSTRUTTORE
OGGETTO: ASSENZA DI AMIANTO E CADMIO
SI DICHIARA CHE TUTTI GLI APPARECCHI VENGONO ASSEMBLATI CON MATERIALI CHE NON PRESENTANO PARTI DI AMIANTO O SUOI DERIVATI 
E CHE NEL MATERIALE D’APPORTO UTILIZZATO PER LE SALDATURE NON È PRESENTE/UTILIZZATO IN NESSUNA FORMA IL CADMIO, COME 
PREVISTO DALLA NORMA DI RIFERIMENTO.

OGGETTO: REGOLAMENTO CE N. 1935/2004
SI DICHIARA CHE IN TUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, I MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON I CIBI SONO ADATTI ALL’USO 
ALIMENTARI, IN CONFORMITÀ AL REGOLAMENTO CE IN OGGETTO.

SICUREZZA ANTINCENDIO
NELL’INSTALLAZIONE DEL PRODOTTO DEVONO ESSERE OSSERVATE LE SEGUENTI MISURE DI SICUREZZA:

a) Al �ne di assicurare un su�ciente isolamento termico, rispettare la distanza minima di sicurezza dal retro e da entrambi i lati da 
elementi costruttivi ed oggetti in�ammabili e sensibili al calore (mobili, rivestimenti di legno, sto�e ecc.) (vedi Figura 4 - A). TUTTE LE 
DISTANZE MINIME DI SICUREZZA SONO INDICATE SULLA TARGHETTA TECNICA DEL PRODOTTO E NON SI DEVE SCENDERE AL 
DI SOTTO DEI VALORI INDICATI (vedi DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE);

b) Davanti alla porta del focolare, nell’area di radiazione della stessa non deve esserci alcun oggetto o materiale di costruzione 
in�ammabile e sensibile al calore a meno di vedi Figura 4 - A di distanza. Tale distanza può essere ridotta a 40 cm qualora venga 
installata una protezione, retroventilata e resistente al calore, davanti all’intero componente da proteggere; 

c) QUALORA IL PRODOTTO SIA INSTALLATO SU UN PAVIMENTO DI MATERIALE INFIAMMABILE, BISOGNA PREVEDERE UN SOTTOFONDO 
IGNIFUGO. I PAVIMENTI IN MATERIALE INFIAMMABILE, come moquette, parquet o sughero etc., DEVONO ESSERE COPERTI DA 
UNO STRATO DI MATERIALE NON INFIAMMABILE, ad esempio ceramica, pietra, vetro o acciaio etc. (dimensioni secondo l’ordinamento 
regionale). Il sottofondo deve sporgere frontalmente di almeno 50 cm e lateralmente di almeno altri 30 cm rispetto l’apertura della 
porta di carico (vedi Figura 4 - B);

d) SOPRA AL PRODOTTO NON DEVONO ESSERE PRESENTI COMPONENTI INFIAMMABILI (es. mobili - pensili).

IL PRODOTTO DEVE FUNZIONARE ESCLUSIVAMENTE CON IL CASSETTO CENERE INSERITO. I RESIDUI SOLIDI DELLA COMBUSTIONE (CENERI) 
DEVONO ESSERE RACCOLTI IN UN CONTENITORE ERMETICO E RESISTENTE AL FUOCO. IL PRODOTTO NON DEVE MAI ESSERE ACCESO IN 
PRESENZA DI EMISSIONI GASSOSE O VAPORI (PER ESEMPIO COLLA PER LINOLEUM, BENZINA ECC.). NON DEPOSITATE MATERIALI INFIAMMABILI 
NELLE VICINANZE DEL PRODOTTO .

DURANTE LA COMBUSTIONE VIENE SPRIGIONATA ENERGIA TERMICA CHE COMPORTA UN MARCATO RISCALDAMENTO DELLE 
SUPERFICI, DI PORTE, MANIGLIE, COMANDI, VETRI, TUBO FUMI ED EVENTUALMENTE DELLA PARTE ANTERIORE DELL’APPARECCHIO. 
EVITATE IL CONTATTO CON TALI ELEMENTI SENZA UN CORRISPONDENTE ABBIGLIAMENTO PROTETTIVO O SENZA 
UTENSILI ACCESSORI (GUANTI RESISTENTI AL CALORE, DISPOSITIVI DI COMANDO).
FATE IN MODO CHE I BAMBINI SIANO CONSAPEVOLI DI QUESTI PERICOLI E TENETELI LONTANI DAL FOCOLARE DURANTE 
IL SUO FUNZIONAMENTO.

QUANDO SI UTILIZZA UN COMBUSTIBILE ERRATO O TROPPO UMIDO SI FORMANO DEI DEPOSITI DI CATRAME(CREOSOTO) NELLA CANNA 
FUMARIA CON IL RISCHIO D’INCENDIO.

PRONTO INTERVENTO
SE SI MANIFESTA UN INCENDIO NEL COLLEGAMENTO O NELLA CANNA FUMARIA :

a) Chiudere la porta di caricamento e del cassetto cenere.

b) Chiudere i registri dell’aria comburente

c) Spegnere tramite l’uso di estintori ad anidride carbonica ( CO
2
 a polveri )

d) Richiedere l’immediato intervento dei vigili del fuoco

NON SPEGNERE IL FUOCO CON L’USO DI GETTI D’ACQUA.
QUANDO LA CANNA FUMARIA SMETTE DI BRUCIARE BISOGNA FARLA VERIFICARE DA UNO SPECIALISTA PER INDIVIDUARE 
EVENTUALI CREPE O PUNTI PERMEABILI.
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NORME PER L’INSTALLAZIONE
L’instaLLazione deL prodotto e degLi equipaggiamenti ausiLiari, reLativi aLL’impianto di riscaLdamento, deve essere 
conforme a tutte Le norme e regoLamentazioni attuaLi ed a quanto previsto daLLa Legge. 
L’instaLLazione, i reLativi coLLegamenti deLL’impianto, La messa in servizio e La verifica deL corretto funzionamento 
devono essere eseguiti a regoLa d’arte da personaLe professionaLmente preparato neL pieno rispetto deLLe norme 
vigenti, sia nazionaLi, regionaLi, provinciaLi e comunaLi presenti neL paese in cui è stato instaLLato L’apparecchio, 
nonché deLLe presenti istruzioni.
L’instaLLazione deve essere eseguita da personaLe autorizzato, che dovrà riLasciare aLL’acquirente una 
dichiarazione di conformità deLL’impianto, iL quaLe si assumerà L’intera responsabiLità deLL’instaLLazione definitiva 
e deL conseguente buon funzionamento deL prodotto instaLLato. 

ATTENZIONE: PER NESSuNA RAgIONE SI dEvE uSARE I CORRIMANO E LE MANIgLIE PER SPOSTARE O ALZARE IL 
PROdOTTO.

prima deLL’instaLLazione eseguire Le seguenti verifiche:

•	 veri�care la portata della struttura se regge il peso del vostro apparecchio. in caso di portata insu�ciente è necessario adottare opportune 
misure, la responsabilità de La nordica s.p.a. è limitata alla fornitura dell’apparecchio (vedi capitolo dati tecnici).

•	 accertarsi che il pavimento possa sostenere il peso dell’apparecchio e provvedere ad un adeguato isolamento nel caso sia costruito in 
materiale in�ammabile (DIMENSIONI SECONDO L’ORDINAMENTO REGIONALE).

•	 assicurarsi che nella stanza dove sarà installato vi sia una ventilazione adeguata, a tale proposito è fondamentale prestare attenzione a 
�nestre e porte con chiusura stagna (guarnizioni di tenuta)

•	 evitare L’instaLLazione in LocaLi con presenza di condotti di ventiLazione coLLettivo, cappe con o senza estrattore, 
apparecchi a gas di tipo b, pompe di caLore o La presenza di apparecchi iL cui funzionamento contemporaneo possa 
mettere in depressione iL LocaLe (rif. NORMA uNI 10683)

•	 accertarsi che la canna fumaria e i tubi a cui verrà collegato l’apparecchio siano idonei, NON è CONSENTITO IL COLLEgAMENTO dI PIù 
APPARECChI ALLO STESSO CAMINO.

•	 il diametro dell’apertura per il collegamento al camino deve corrispondere per lo meno al diametro del tubo fumo. L’apertura dovrebbe 
essere dotata di una connessione a muro per l’inserimento del tubo di scarico e di un rosone. 

•	 il foro di scarico fumi non utilizzato deve essere chiuso con il relativo tappo (vedi capitolo dimensioni).

•	 L’installazione deve prevedere l’accesso alle operazioni di pulizia e manutenzione del prodotto e della canna fumaria.

prima deLL’instaLLazione, si consigLia di effettuare un Lavaggio accurato di tutte Le tubazioni deLL’impianto onde 
rimuovere eventuaLi residui che potrebbero compromettere iL buon funzionamento deL termoprodotto.

IMPORTANTE:

a) e’ opportuno instaLLare una vaLvoLa di sfiato (manuaLe o automatica) per permettere di togLiere aria 
daLL’impianto. 

b) in caso di fuoriuscite d’acqua chiudere L’aLimentazione idrica ed avvisare con soLLecitudine iL servizio tecnico 
di assistenza;

c) La pressione di esercizio deLL’impianto deve essere periodicamente controLLata.

d) in caso di non utiLizzo deLLa caLdaia per un Lungo periodo è consigLiabiLe L’intervento deL servizio tecnico 
di assistenza per effettuare aLmeno Le seguenti operazioni: - chiudere i rubinetti deLL’acqua sia deLL’impianto 
termico sia deL sanitario.

LA NORdICA S.P.A. dECLINA OgNI RESPONSAbILITà PER dANNI A COSE E/O PERSONE PROvOCATI dALL’IMPIANTO. 
INOLTRE NON è RESPONSAbILE dEL PROdOTTO MOdIfICATO SENZA AuTORIZZAZIONE E TANTO MENO PER L’uSO dI 
RICAMbI NON ORIgINALI.

iL vostro abituaLe spazzacamino di zona deve essere informato suLL’instaLLazione deL prodotto, affinché possa 
verificarne iL regoLare coLLegamento aLLa canna fumaria ed iL grado di efficienza di quest’uLtima.

ATTENZIONE: i sensori di sicurezza deLLa temperatura devono essere instaLLati a bordo macchina o 
ad una distanza non maggiore di 30 cm daL coLLegamento di mandata deL termoprodotto. quaLora i 
termoprodotti non siano provvisti di tutti i dispostivi, queLLi mancanti possono essere instaLLati suLLa 
tubazione di mandata deL termoprodotto entro una distanza daL termoprodotto non maggiore di 1 m. 
tutti questi eLementi non devono per nessuna ragione avere organi di intercettazione interposti che 
possano accidentaLmente escLuderLi e devono essere posizionati in ambienti non esposti aL geLo poiché, se 
dovessero geLare, si potrebbe verificare La rottura o addirittura L’espLosione deL corpo caLdaia.

ATTENZIONE: PER NESSuNA RAgIONE SI dEvE ACCENdERE IL fuOCO SE PRIMA L’IMPIANTO NON SIA STATO 
COMPLETAMENTE RIEMPITO d’ACquA; IL fARLO COMPORTEREbbE uN dANNEggIAMENTO gRAvISSIMO dI TuTTA 
LA STRuTTuRA

 L’impianto va tenuto costantemente pieno d’acqua anche nei periodi in cui non è richiesto L’uso deL 
prodotto. durante iL periodo invernaLe un’eventuaLe non attività va affrontata con L’aggiunta di 
sostanze antigeLo SOLO NEL SERPENTINO dELL’IMPIANTO dI RISCALdAMENTO E NON NEL SERbATOIO E CORPO 
CALdAIA.
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ACquA CALCAREA
in presenza di acqua dura o con elevato residuo �sso, si potrebbero formare incrostazioni nei passaggi d’acqua, compromettendo a lungo 
termine il funzionamento dell’apparecchio. in tal caso, è opportuno installare un addolcitore a monte dell’ingresso dell’acqua nella termostufa, 
scelto in base alle caratteristiche dell’acqua. dopo un utilizzo prolungato, può essere necessaria la manutenzione delle serpentine, qualora si 
accumuli calcare sulla super�cie. è raccomandato svuotare l’impianto, smontare le serpentine e procedere con la pulizia meccanica.

LIvELLO dELL’ACquA NEL SERbATOIO
per garantire il funzionamento ottimale, le serpentine di scambio termico devono rimanere coperte d’acqua. quando il livello scende sotto 

il minimo, la spia sulla centralina segnala la necessità di rabbocco, che deve essere e�ettuato il prima possibile, tramite il rubinetto 
dedicato (se predisposto) o manualmente dall’alto. si consiglia di veri�care il livello del serbatoio della termostufa prima di ogni accensione e 
di e�ettuare il rabbocco quando necessario.

COLLEgAMENTO E CARICO dELL’IMPIANTO
alcuni esempi, puramente indicativi dell’impianto sono illustrati al capitolo schema di instaLLazione, mentre i collegamenti al prodotto 
sono indicati nel capitolo dimensioni.

ATTENZIONE: prima di caricare L’impianto idrauLico verificare iL corretto serraggio di tutti i raccordi 
deLL’impianto.

durante questa fase aprire tutti gli s�ati dei termosifoni per evitare formazioni di sacche d’aria, sorvegliando poi l’eventuale fuori uscita 
d’acqua per evitare spiacevoli allagamenti.
iL coLLaudo di tenuta deLL’impianto va eseguito con La pressione deL vASO dI ESPANSIONE APERTO.

 L’impianto va tenuto costantemente pieno d’acqua anche nei periodi in cui non è richiesto L’uso deL 
prodotto. durante iL periodo invernaLe un’eventuaLe non attività va affrontata con L’aggiunta di 
sostanze antigeLo SOLO NEL SERPENTINO dELL’IMPIANTO dI RISCALdAMENTO E NON NEL SERbATOIO E CORPO 
CALdAIA.

suL circuito deLL’impianto di riscaLdamento (serpentino di riscaldamento vedi figura 15) si raccomanda di mettere una vaL-
voLa di sicurezza da sovrapressione tarata a 3 bar e suL circuito deLL’impianto di riscaLdamento deLL’acqua sanitaria 
(serpentino sanitario vedi figura 15) una vaLvoLa di sicurezza da sovrapressione tarata a 6 bar.

in presenza di grandi impianti o serbatoi di accumulo (boiler o pu�er), è indispensabile l’installazione di una valvola anticondensa, tarata a 
55 °c, che funzioni da bypass tra il serbatoio e l’apparecchio. in alternativa, si possono adottare sistemi con scambiatori di calore. La valvola 
anticondensa è raccomandata per ogni tipo di impianto.

SCARICO dI SICuREZZA
il vano tecnico include uno scarico di sicurezza posizionato nella parte posteriore figura 15. questo dispositivo previene il superamento del 
livello massimo durante il riempimento, consente l’espansione dell’acqua e mantiene la pressione della caldaia a livello ambiente. Lo scarico 
deve essere sempre libero, poiché costituisce una misura fondamentale per evitare la sovrappressione dell’apparecchio.

COLLEgAMENTO PER IL RIEMPIMENTO E SvuOTAMENTO dEL SERbATOIO
nel vano tecnico figura 15 è presente un collegamento per il riempimento del serbatoio della caldaia, che richiede un ingresso di acqua fredda. 
in questo caso è obbligatorio collegare anche lo scarico di sicurezza. all’accensione della spia dedicata sulla centralina , è necessario 
ripristinare il livello corretto nel serbatoio. il raggiungimento del livello è confermato quando l’acqua inizia a de�uire dallo scarico di sicurezza, 
che in tal caso funge da troppo pieno. alternativamente, il riempimento può essere e�ettuato manualmente aprendo i due coperchi superiori.

il medesimo collegamento è utilizzato per lo svuotamento del serbatoio e della caldaia, ma solo in caso di manutenzione straordinaria o di 
svuotamento programmato. Lo scarico è regolato da un rubinetto manuale. non è obbligatorio collegare questo scarico a una tubazione 
�ssa, ma è necessario piani�care uno scarico adeguato per l’intero contenuto del serbatoio (58 litri).
.

ATTENZIONE: per iL riempimento deL serbatoio NON uTILIZZARE ACquA CON duREZZA >28°f O RESIduO fISSO 
ELEvATO. si raccomanda di NON uTILIZZARE ACquA dISTILLATA.
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vASO dI ESPANSIONE
ogni circuito idraulico chiuso soggetto a variazioni di temperatura deve avere un dispositivo che consenta l’espansione del liquido. il sistema 
della termostufa, con vaso di espansione aperto, copre la caldaia e il serbatoio interno. il circuito di riscaldamento separato richiede invece 
un vaso di espansione dedicato e dimensionato correttamente, da installare a cura dell’installatore. tale vaso per l’impianto può essere di tipo 
chiuso e, in presenza di un altro generatore di calore, potrebbe essere già installato.

SICuREZZA
in una caldaia a combustibile solido come la termostufa, non è possibile interrompere la combustione in modo immediato, a di�erenza 
delle caldaie a combustibile liquido o gassoso. perciò è necessario smaltire sempre il calore generato, anche in assenza di richiesta da parte 
dell’impianto di riscaldamento o in caso di interruzione dell’alimentazione elettrica. in tali situazioni, l’acqua della caldaia può entrare in 
ebollizione, e il vapore prodotto viene espulso tramite lo scarico di sicurezza figura 15. 
La termostufa è progettata come un generatore a combustibile solido con un circuito primario a circolazione naturale, vaso di espansione 
aperto e sistemi di scambio per due circuiti secondari separati dal primario, per riscaldamento e acqua sanitaria. grazie a queste caratteristiche, 
la termostufa può essere installata in sicurezza in conformità con le normative per i sistemi a vaso aperto, dotata già di dispositivi di sicurezza 
come vaso di espansione aperto, termometro e allarme acustico.

ANOdO SACRIfICALE
all’interno del serbatoio si trova un anodo sacri�cale in magnesio, che previene la corrosione causata da fenomeni elettrochimici. tale 
anodo deve essere controllato annualmente e sostituito se il diametro scende sotto i 10 mm (vedi capitolo verifica stato usura anodo), 
utilizzando l’apposita dima (vedi figura 15). 
L’anodo è avvitato al supporto e facilmente sostituibile, ma è importante che non entri in contatto con le serpentine di scambio.

PRINCIPIO dI fuNZIONAMENTO
durante il funzionamento della termostufa, l’acqua del serbatoio interno viene riscaldata. tramite due serpentine dedicate, il calore è trasferito 
ai circuiti di riscaldamento e di produzione dell’acqua calda sanitaria. i due circuiti sono separati, quindi l’acqua della termostufa non è in 
contatto con quella dell’impianto. il serbatoio della caldaia funziona come un volano termico e come vaso di espansione aperto, garantendo 
un funzionamento sicuro.

PROduZIONE dI ACquA CALdA SANITARIA
per la produzione di acqua calda sanitaria istantanea, è necessario far entrare acqua fredda tramite il collegamento dedicato. L’uscita va poi 
collegata all’impianto sanitario. La pressione dell’acqua in ingresso non deve superare i 2,5 bar; se proviene dall’acquedotto, è consigliata una 
valvola riduttrice di pressione. si raccomanda inoltre una valvola di sicurezza tarata a 6 bar. se il circuito sanitario ha una valvola di non ritorno, 
è utile aggiungere un piccolo vaso di espansione. se non si utilizza la termostufa per l’acqua sanitaria, basta chiudere i collegamenti.
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(●) I prodotti con chiusura automatica della porta (Sistema costruttivo tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, 
con la porta del focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere). 
I prodotti con le porte non a chiusura automatica (Sistema costruttivo tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il 
funzionamento con porta aperta è consentito soltanto previa sorveglianza.

DATI TECNICI

De�nizione secondo

Sistema costruttivo

Potenza termica globale in kW 

Potenza termica nominale (utile) in kW 

Potenza resa al liquido (H
2
O) in kW 

Potenza resa all’ambiente in kW 

Consumo orario legna in kg/h (legna con 20% umidità)

Rendimento in %

CO misurato al 13% di ossigeno in %

Diametro scarico fumi in mm

Canna fumaria altezza - dimensioni in mm 

Contenuto �uido scambiatore (H
2
O) in L (litri)

Depressione al camino (tiraggio) in Pa (mm H
2
O)

Allacciamento caldaia (Ø)

Tubo scarico automatico (Ø)

Emissione gas di scarico in g/s – legna

Temperatura media fumi allo scarico in °C

Temperatura media fumi in °C

Temperatura ottimale di esercizio in °C

Pressione max d’esercizio in bar 

Dimensioni bocca fuoco in mm (L x H)

Dimensioni focolare in mm (L x H x P)

Dimensioni scaldavivande in mm (L x H x P)

Tipo di griglia Piana

Altezza in mm

Larghezza in mm

Profondità in mm

Peso in kg

Contenuto del serbatoio (litri)

Distanze di sicurezza antincendio Capitolo SICUREZZA

m3 riscaldabili (30 kcal/h x m3) 

(*)  Diametro 200 mm utilizzabile con canna fumaria non inferiore a 6 m. 
(**) I valori sono puramente indicativi. L’installazione deve essere comunque dimensionata e veri�cata secondo il metodo generale di calcolo delle 

UNI EN13384-1 o altri metodi di comprovata e�cienza.
(***) Per edi�ci il cui isolamento termico non corrisponde alle disposizioni sulla protezione del calore, il volume di riscaldamento è: tipo di costruzione 

favorevole (30 kcal/h x m3); tipo di costruzione meno favorevole (40 kcal/h x m3); tipo di costruzione sfavorevole (50 kcal/h x m3).
(****) Serpentina riscaldamento 3 bar - serpentina sanitario 6 bar - Figura 15

Con un isolamento termico secondo le norme sul risparmio energetico il volume  riscaldato è maggiore. Con un riscaldamento temporaneo, 
in caso di interruzioni superiori a 8h, la capacità di riscaldamento diminuisce del 25% circa.

IMPORTANTE: La POTenza DeLL’ImPIanTO TermICO COLLegaTO, Deve eSSere COmmISuraTa aLLa POTenza CeDuTa aLL’aCqua DaL 
TermOPrODOTTO; un CarICO TrOPPO rIDOTTO nOn COnSenTe un regOLare funzIOnamenTO DeLLO SCaLDavIvanDe, menTre 
un CarICO TrOPPO eLevaTO ImPeDISCe un aDeguaTO rISCaLDamenTO DeI raDIaTOrI.

I DatI tEcNIcI DIchIaratI SoNo StatI ottENUtI UtILIzzaNDo ESSENza DI FaggIo DI cLaSSE “a1” comE Da NormatIva UNI EN ISo 17225-5 
E UmIDItà INFErIorE aL 20%. L’UtILIzzo DI aLtrE ESSENzE PotrEbbE comPortarE La NEcESSItà DI rEgoLazIoNI SPEcIFIchE E PotrEbbE 
Far ottENErE rESE DIvErSE DaL ProDotto.

SIERRA 

EN 13240

1 (●)

17,5

15,4

10,2

5,2

4,04

87,7

0,048

150 S/P

(*) (**) 5m – 220x220 Ø220

58

12 (1.2)

1” f gas

3/4” m gas

12,4

211,9

176,6

70-75

vea 1,5 bar (****)

267 x 179

297 x 626 x 454

333 x 363x 430

858

1252

665

310

58

442  (***)
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DESCRIZIONE TECNICA
I termoprodotti La nOrDICa sono ideali per appartamenti di vacanza e case del �ne settimana oppure come riscaldamento ausiliario durante 
tutto l’anno.

COme COmbuSTIbILI vengOnO uTILIzzaTI CePPI DI Legna. QUESTO è UN APPARECChIO A COMbUSTIONE INTERMITTENTE.

La termostufa è progettata come un generatore a combustibile solido con un circuito primario a circolazione naturale, vaso di espansione 
aperto e sistemi di scambio per due circuiti secondari separati dal primario, per riscaldamento e acqua sanitaria. grazie a queste caratteristiche, 
la termostufa può essere installata in sicurezza in conformità con le normative per i sistemi a vaso aperto, dotata già di dispositivi di sicurezza 
come vaso di espansione aperto, termometro e allarme acustico.

La termostufa è costituita di lastre in lamiera d’acciaio zincata, ghisa smaltata. Il focolare si trova all’interno della caldaia costruita con acciaio 
di 5 mm di spessore e rinforzata con tubi saldati.  
all’interno del focolare si trova una griglia piana (vedi Figura 8).
Il focolare è dotato di una porta panoramica con doppio vetro ceramico (resistente �no a 700°C). questo consente un’a�ascinante vista sulle 
�amme ardenti. Inoltre viene così impedita ogni possibile fuori uscita di scintille e fumo.

SOTTO La POrTa DeLLO SCaLDavIvanDe SI TrOva un CaSSeTTO eSTraIbILe COn reLaTIva POrTa DI CHIuSura (D) NON 
INTRODURRE MAI MATERIALE INFIAMMAbILE.

IL rISCaLDamenTO DeLL’ambIenTe avvIene:
a) per irraggiamento: attraverso il vetro panoramico e le super�ci esterne calde del termoprodotto viene irraggiato calore 

nell’ambiente.
b) per conduzione: mediante i radiatori o termoconvettori dell’impianto centralizzato alimentati dall’acqua calda generata dal 

termoprodotto.

IL TermOPrODOTTO è fOrnITO DI regISTrI Per L’arIa PrImarIa e SeCOnDarIa e DI un TermOSTaTO, COn I quaLI vIene regOLaTa 
L’arIa DI COmbuSTIOne.

1A - Registro Aria PRIMARIA (Figura 6).
Con il registro inferiore viene regolato il passaggio dell’aria primaria nella parte bassa attraverso il cassetto cenere e la griglia in direzione del 
combustibile. L’aria primaria è necessaria per il processo di combustione. Il cassetto cenere deve essere svuotato regolarmente, in modo che 
la cenere non ostacoli l’entrata dell’aria per la combustione. attraverso l’aria primaria viene anche mantenuto vivo il fuoco.
IL regISTrO DeLL’arIa PrImarIa Deve eSSere CHIuSO quaSI COmPLeTamenTe DuranTe La COmbuSTIOne DeLLa Legna, POICHé 
aLTrImenTI queSTa arDe TrOPPO veLOCemenTe e La TermOSTufa SI Può SurrISCaLDare.

2A - Registro Aria SECONDARIA (Figura 6).
questo registro deve essere aperto (quindi spostata verso destra) in particolare per la combustione di legna, cosicché il carbonio incombusto 
può subire una post-combustione, aumentando il rendimento e garantendo la pulizia del vetro (vedi paragrafo funzIOnamenTO).

La regolazione dei registri necessaria per l’ottenimento della RESA CALORIFICA NOMINALE è la seguente (vedi capitolo DaTI TeCnICI):

Consumo orario in kg/h
Registro Aria

 PRIMARIA
Registro Aria 
SECONDARIA

Aria TERZIARIA Termostato - b

4,04 aPerTO 1/3 aPerTO PreTaraTa 0

aCCeSSOrI DI SerIe OPTIOnaL

griglia scaldavivande cromata ●

anello raccordo aria Ø 100 mm figura 11 ●

Padella scaldavivande ●

Dima per anodo ●

maniglia coperchio serbatoio acqua. ●

attizzatoio ●

guanto ●
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PER ACCENDERE IL FUOCO (vedi capitolo aCCenSIOne) :

•	 aprire tutta l’aria primaria (1a ) e secondaria (2a).

•	 Posizionare la manopola del termostato (b) sulla posizione 3 (massima apertura).

•	 Per agevolare lo scarico dei fumi aprire il registro accensione C (spingere la leva verso l’interno della termostufa) , aprire anche l’eventuale 
valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi (se presente).

•	 Dopo aver innescato il fuoco con piccoli pezzi di legna e aspettato che sia ben acceso, regolare il termostato sulla posizione corrispondente 
al calore desiderato (0÷3).

•	 Portare il registro aCCenSIOne nella posizione SCaLDavIvanDe, leva tutta tirata verso l’esterno.

•	 Chiudere l’eventuale valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi (se presente).

LA REgOLAZIONE DEI REgISTRI NECESSARIA IN FASE DI ACCENSIONE è la seguente:

Aria PRIMARIA - 1A Aria SECONDARIA - 2A Termostato - b Registro ACCENSIONE - C

SIerra aPerTO aPerTO 3 aPerTO

b - TERMOSTATO automatico (Figura 6 - Figura 15)
IL TermOSTaTO Ha La funzIOne DI aumenTare O DImInuIre auTOmaTICamenTe La COmbuSTIOne.
a seconda della posizione scelta, il termostato agirà sulla valvola che regola l’immissione dell’aria nel focolare. ruotare in senso orario dallo 
0 al 3 per ravvivare il fuoco e dal 3 allo 0 in senso antiorario per ridurre la combustione. 
trattaNDoSI DI UN DISPoSItIvo DI ELEvata PrEcISIoNE SI raccomaNDa DI rUotarE coN cUra E DI NoN ForzarE maI La maNoPoLa. 

C - Registro ACCENSIONE (Figura 6).
Sulla facciata della termostufa, in alto a destra sotto il corrimano di protezione, si trova la leva di comando del registro di accensione, 
riconoscibile da un pomolo cromato. questo registro va utilizzato solo per facilitare l’accensione del combustibile nella caldaia, spingere la 
leva verso l’interno della termostufa (registro aperto).
Leva tutta tirata verso l’esterno (registro chiuso) funzIOne SCaLDavIvanDe.  IMPORTANTE : durante il normale funzionamento della termostufa, la leva del registro deve essere tirata tutta verso l’esterno 

(registro chiuso funzione scaldavivande) in questo modo si evita un consumo eccessivo del combustibile ed una scarsa resa 
della termostufa.

D - VALVOLA PER L’ECCESSO DI VAPORE  (Figura 9)
Lo scaldavivande è dotato di una valvola al suo interno per fare uscire il vapore in eccesso che potrebbe formarsi in caso di cottura di cibi 
molto umidi o con tempi di cottura molto lunghi.

Per evITare POSSIbILI SCOTTaTure agIre SuLLa vaLvOLa Per L’eCCeSSO DI vaPOre PRIMA DI ACCENDERE IL PRODOTTO. 
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COLLEGAMENTI ELETTRICI
Il collegamento elettrico della termostufa serve per l’alimentazione della centralina elettronica, del circolatore e anche della lampadina dello 
scaldavivande. 
L’ALLACCIAMENTO ALLA RETE ELETTRICA dEvE EssERE EffETTuATO dA pERsONALE quALIfICATO E sECONdO LE NORME 
vIGENTI. L’INsTALLATORE è REspONsAbILE dEL CORRETTO COLLEGAMENTO IN CONfORMITà ALLE NORME dI sICuREzzA.

ATTENzIONE: IL CAvO dEvE EssERE dIMENsIONATO pER IL CARICO ELETTRICO dA sOppORTARE E NON dEvE 
TOCCARE puNTI CON TEMpERATuRA supERIORE dI 50 °C.

NORME dI sICuREzzA
Leggere attentamente le note sulla sicurezza riportate di seguito, così da prevenire eventuali danni e pericoli alle persone e ai beni.

PrIma dI eseguIre LavorI suLL‘ImPIanto, attenersI aLLe norme antInfortunIstIche, aLLe norme suLLa ProtezIone 
ambIentaLe, aLLe norme deLL‘IstItuto nazIonaLe Per L‘assIcurazIone contro gLI InfortunI suL Lavoro, aLLe norme dI 
sIcurezza rIconoscIute Queste IstruzIonI Per L‘uso sI rIvoLgono escLusIvamente aL PersonaLe tecnIco.

I LavorI eLettrIcI devono essere eseguItI soLo da tecnIcI QuaLIfIcatI.

La PrIma messa In servIzIo deLL‘ImPIanto deve essere eseguIta da PersonaLe esPerto o daL fabbrIcante o da un tecnIco 
da LuI nomInato.

CENTRALINA dI CONTROLLO

pRINCIpIO dI fuNzIONAMENTO

La centralina controlla i dispositivi della termostufa e, se presenti, quelli esterni collegati al sistema di riscaldamento. misura la temperatura 
dell’acqua della caldaia e attiva i dispositivi collegati al raggiungimento delle temperature programmate. 
La centralina esegue inoltre funzioni aggiuntive di sicurezza e controllo (vedi capitolo funzIonI centraLIna). 

NOTA: tutti i parametri preimpostati in fabbrica fanno riferimento allo schema idraulico riportato nello schema n. 1.

CARATTERIsTICHE TECNICHE CENTRALINA
alimentazione 230 vac ± 10% ~50 hz; fusibile di protezione t3, 15 a

sonde di temperatura sensore ntc 10K@25°; 
Limiti funzionamento 50°c/130°c cavo santoprene. Limiti di misura: 0-99°c Precisione ± 1°c

uscite Portata contatti: 5 a 250 vac

norme applicate en 60730-1 50081-1 en 60730-1 50081-2

fuNzIONI CENTRALINA

La centralina elettronica serve principalmente per controllare il funzionamento dell’impianto di riscaldamento, in più ha diverse funzioni 
ausiliarie di sicurezza e di manutenzione.

fuNzIONE pRINCIpALE 
Quando la temperatura dell’acqua nella caldaia supera quella impostata, la centralina attiva la pompa di circolazione dell’impianto di 
riscaldamento. al di sotto della temperatura impostata, la pompa si ferma.

fuNzIONI sECONdARIE 
se la temperatura supera i valori impostati (50°C [ths101] termostato attivazione t-valvola deviatrice; 45°C [ths102]  termostato 
t-Integrazione caldaia), si attivano i morsetti corrispondenti (valvola deviatrice; Integrazione caldaia) e gli eventuali dispositivi esterni 
collegati, che potrebbero non essere rilevanti per il funzionamento normale della termostufa.

fuNzIONE sANITARIO 
Quando viene richiesta la produzione di acqua calda sanitaria, la pompa di circolazione dell’impianto di riscaldamento si ferma per dare 
priorità all’acqua calda sanitaria. La pompa riprende a funzionare se la temperatura supera quella impostata come limite di sicurezza.
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fuNzIONE ALLARME ACusTICO
se la temperatura sale ulteriormente e supera la soglia di allarme (preimpostato di fabbrica a 90°c) oltre all’icona intermittente del punto 
esclamativo (!) sul display appare la scritta HOT lampeggiante e si attiva una segnalazione acustica, disattivabile temporaneamente (5 minuti) 
premendo un qualsiasi tasto. Allarme AL06 veri�care il livello dell’acqua nel serbatoio.
In caso di temperatura fuori scala verso l’alto, il display visualizza “High” con l’icona corrispondente .  Allarme AL02.

fuNzIONE sICuREzzA TERMOCAMINO 
Qualora la temperatura supera la soglia di sicurezza (preimpostato a 85°c) sul display appare l’icona di un punto esclamativo (!) lampeggiante.
Allarme AL05.

fuNzIONE sTANdbY 
se la centralina è spenta e la temperatura supera il valore impostato come sicurezza, la centralina si attiva automaticamente e avvia la pompa..

fuNzIONE ANTIGHIACCIO 
Quando la temperatura scende sotto il valore di sicurezza antigelo (preimpostato a 3 °c), la pompa di circolazione si attiva ad intermittenza 
(30 secondi). sul display appare la scritta ICE lampeggiante e l’icona di un punto esclamativo (!) lampeggiante. 
In caso di temperatura fuori scala verso il basso, il display visualizza “Low” con l’icona corrispondente .  Allarme AL03.

fuNzIONE ANTIbLOCCO pOMpE 
dopo 96 ore di inattività, la pompa di circolazione si attiva per 30 secondi, mantenendo l’impianto e�ciente. sul display appare l’icona 
intermittente del punto esclamativo (!) e della pompa .

fuNzIONE TEsT pOMpA
Per attivare il test della pompa di circolazione premere il tasto P4 per 2 secondi, poi tenere premuto il tasto P4 per tutto il tempo di durata del 
test.
durante il test si noterà sul display l’icona della pompa lampeggiare  e la scritta “test P1”.

fuNzIONE LIvELLOsTATO 
se il livello dell’acqua nella caldaia scende sotto il minimo, si attiva un allarme acustico e visivo sul display con la scritta H2O lampeggiante 

con il simbolo  lampeggiante con un punto esclamativo (!) lampeggiante. L’allarme si interrompe con un qualsiasi tasto per 5 minuti. È 
necessario aggiungere acqua al serbatoio per ripristinare il livello corretto. Allarme AL04 veri�care il livello dell’acqua nel serbatoio e 
rabboccare per eliminare l’allarme.

fuNzIONI uTENTE

fuNzIONE dOCCIA

funzione dedicata alle impostazioni relative alla funzione dOCCIA (Priorità manuale sanitario).
La funzione viene attivata tramite la pressione del pulsante P5:

•	 sul display appare il tempo di durata della priorità del circuito sanitario (15 minuti, valore di fabbrica);

•	 tramite i pulsanti P4 e P6 è possibile aumentare/diminuire il tempo di durata della priorità del circuito sanitario;

•	 attendere 5 sec per salvare il valore programmato e uscire dall’impostazione.

•	 Per uscire senza salvare premere il pulsante P1.

Per tutto il tempo della durata della funzione doccia attivata, a display compare il simbolo  ‘dOCCIA’ dando priorità alla produzione di 
sanitario in base all’impianto in uso. 
La funzione termina quando: 

•	Trascorso	il	tempo	di	durata	impostato	della	priorità	del	circuito	sanitario;

•	Oppure	premendo	di	nuovo	il	tasto	P5

•	O	nel	caso	in	cui	la	temperatura	della	Sonda	T1	è	maggiore	della	temperatura	di	sicurezza	preimpostata	(85°C	,	valore	di	fabbrica).

fuNzIONE LuCE sCALdAvIvANdE

funzione dedicata alle impostazioni relative alla funzione Luce scaLdavIvande.
La funzione viene attivata tramite la pressione del pulsante P3:

•	 a display compare il simbolo   per tutta la durata preimpostata (5 minuti, valore di fabbrica);

 La funzione termina quando: 
•	Trascorso	il	tempo	di	durata	preimpostato	di	fabbrica;

•	Premendo	di	nuovo	il	tasto	P3;
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pANNELLO COMANdI

on/off servizio grill
uscita dal menu

p1 p4
monitor/scorrimento/
aumenta 

test Pompa1

accensione/spegnimento p2 p5
Pulsante doccia

funzione silence

Pulsante Luce
Ingresso in menu

p3 p6
monitor/scorrimento/
diminuisce

test Pompa2

T2 temperatura sonda t2 temperatura sonda t1 Integrazione caldaia: off

Pompa:
on se lampeggia

flussostato aperto Integrazione caldaia: on

Livellostato: in mancanza di
acqua/materiale lampeggia

flussostato chiuso funzione doccia attiva

valvola:
flusso diretto

servizio P3 = termostato
on se lampeggia

Luce attiva

valvola:
flusso deviato

2.0 bar Pressione acqua allarme

p4 Impostazioni Principali allarmi in corso schema Impianto in uso

tramite il pulsante P4 si accede 
alle visualizzazioni delle 
schermate secondarie

schermata principale monitor2 descrizione Intervento

Low + aL01 fuori scala verso il basso della lettura della sonda •	Veriöcare	la	Sonda	e	il	corretto	collegamento

high + aL02 fuori scala verso l’alto della lettura della sonda •	Veriöcare	la	Sonda	e	il	corretto	collegamento

Ice + aL03 funzione antighiaccio attiva •	Nessuno	intervento

h2o + aL04 funzione Livellostato
•	Veriöcare	il	livello	dell’acqua	nel	serbatoio	e	

rabboccare per eliminare l’allarme

aL05 funzione sicurezza attiva •	Nessuno	intervento

hot + aL06 allarme per sovratemperatura sonda t1
•	Diminuire	il	livello	di	öamma
•	Veriöcare	il	livello	dell’acqua	nel	serbatoio

aL07 allarme pressione al di sotto del valore minimo
•	Veriöcare	perdite	di	Pressione	
•	Veriöcare	il	livello	minimo	di	pressione	impostato	

ths500

aL08 allarme pressione al di sopra del valore massimo
•	Veriöcare	il	livello	massimo	di	pressione	impostato	

ths501

18

T3: 25°C
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** La modifica deLLe impostazioni deLLa centraLina è ad uso escLusivo deL soLo personaLe autorizzato. si raccomanda di 

non modificare i vaLori impostati in fabbrica a meno che non sia strettamente necessario per iL corretto funzionamento 

deLL’impianto di riscaLdamento.

IMpOsTAzIONI

vIsuALIzzAzIONE *** dEsCRIzIONE
unità di
 misura

MIN fAbbRICA MAX

t-Luce tIm008: tempo abilitazione Luce min 0 5 120

t-PomPa1 ths100: termostato attivazione t-Pompa1 °c 20 60 90

t-PomPa2 ths105: termostato attivazione t-Pompa2 °c 20 50 90

t-vaLvoLa ths101: termostato attivazione t-valvola deviatrice °c 20 50 90

t-boILer sanItarIo ths201: termostato t-boiler sanitario su t2 °c 20 50 90

t-IntegrazIone caLdaIa ths102: termostato  t-Integrazione caldaia °c 20 45 90

t-IntegrazIone Puffer ths202: termostato t-Integrazione Pu�er su t2 °c 20 50 90

t-servIzIo ths104: termostato attivazione t-servizio °c 20 75 90

t-dIfferenzIaLe s1-s2 thd120: termostato t-di�erenziale (t1-t2) °c 0 5 20

*** voci visualizzate dentro al menu IMpOsTAzIONI a seconda della tipologia di impianto idraulico selezionato (schema nr.1-5).

ACCENsIONE/spEGNIMENTO

La Accensione/spegnimento della centralina si e�ettua con la pressione prolungata del pulsante p2. Lo stato sPento è segnalato nel 

display con la scritta ‘off’ .

con la pressione prolungata del tasto p3 si accede al MAIN MENÙ

•	Con	P4	e	P6	si	seleziona	la	voce	di	interesse

•	Si	conferma	tramite	P3

•	Tramite	i	tasti	P4	e	P6	si	seleziona/modiöca

•	Si	conferma	tramite	P3

•	Tramite	il	tasto	P1	si	torna	al	passo	precedente

IMpOsTAzIONI


dATA E ORA  sET


LINGuA  sET


MENu INsTALLATORE  * sET


MENu TAsTIERA  REGOLA CONTRAsTO

REGOLA LuCE MINIMA

* rIservato aL tecnIco

MENu GENERALE

MAIN MENu

IMpOsTAzIONI ** Impostazione Parametri/termostati

dATA E ORA Impostazione data e ora

LINGuA Impostazione Lingua (Italiano- Inglese-tedesco-francese-spagnolo-Portoghese-olandese)

MENu INsTALLATORE menu accesso con Password (rIservato aL tecnIco)

MENu TAsTIERA regolazioni del display Lcd (regola il contrasto 15 (0-30) e la luce minima 20 (0-20) del display)
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CONNEssIONI ELETTRICHE CENTRALINA

COLLEGAMENTO vALvOLA A 3 vIE

COLLEGAMENTO Ad uN ALTRO GENERATORE

La centralina elettronica della termostufa è pronta all’uso. Potrebbero essere necessarie connessioni aggiuntive per il controllo di dispositivi 
esterni, come un secondo generatore di calore, da collegare tramite morsetti P3 con contatti puliti (normalmente chiusi o aperti).

Per gli impianti che prevedono l’uso di due generatori per la produzione di acqua calda sanitaria, può essere installata una valvola a 3 vie, 
controllata	dalla	centralina	e	alimentata	tramite	i	morsetti	dedicati.	È	possibile	conögurare	l’alimentazione	della	valvola	sia	in	stato	ON	che	
off.

se è presente un secondo generatore di calore, questo va collegato ai morsetti dedicati della centralina, eventualmente tramite termostato 
ambiente. rimuovere il pannello frontale e le fascette dei cavi elettrici per accedere ai morsetti.

ATTENzIONE! pRIMA dI OGNI MOdIfICA ALL’IMpIANTO ELETTRICO dELLA TERMOsTufA O AI COLLEGAMENTI dELLA 
CENTRALINA E CIRCOLATORE è ObbLIGATORIO sCOLLEGARE LA RETE ELETTRICA dALL’AppARECCHIO.

sigla Morsetti dispositivo Caratteristiche

In
g

r
es

sI

LInea 1-2 alimentazione di rete 230 vac 50 hz ± 10%

t1 18 – 19 sonda temperatura termocamino
ntc10K; range di funzionamento:-50÷125 °c
range misura: 0 ÷ 110 °c ± 1°c

t2 20 – 21 sonda temperatura boiler / Pu�er
ntc10K; range di funzionamento:-50÷125 °c
range misura: 0 ÷ 110 °c ± 1°c

t3 22 – 23
sonda temperatura acqua mandata all’impianto

ntc10K; range di funzionamento:-50÷80 °c
range misura: 0 ÷ 110 °c ± 1°c

termostato ambiente on/off contatto on/off

fLuX/t4 24 – 25 consenso flussostato contatto on/off

In Pr 26 - 29 - 31 sensore di pressione
segnale 0 ÷ 3/5 vdc
range misura: 0,1 ÷ 3 bar

u
sc

It
e

P1 3 – 4 Pompa 1 230 vac 150W max

P2 5 – 6 – 7 Pompa 2 / valvola deviatrice 230 vac 150W max

P3 8 – 9 servizio = termostato 230 vac 150W max

P4 11 – 12 - non utilizzata - 230 vac 150W max

P5 13 – 14 – 15
consenso Integrazione caldaia ausiliaria
valvola deviatrice

contatti puliti in scambio:
com. (valvola deviatrice 14) - n.o. (13) - n.c. (15)

P6 10 - 11 Luce scaldavivande 230 vac 150W max

tutte le uscite di comando e gli Ingressi sonde sono controllati 
automaticamente in base alla tipologia/schema di Impianto 
prescelto.
Pertanto per i collegamenti elettrici è necessarIo fare riferimento al 
capitolo	e	successivi	paragraö	degli	Schemi	Impianto	idraulico.
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Nome Sigla Morsetti

Pompa1 P1 3 - 4

Servizio P3 8 - 9

Integrazione Caldaia P5 13 – 14 - 15

Luce scaldavivande P6 10 - 11

Livellostato Liv 16 - 17

Sonda Termocamino - S1 T1 18 - 19

Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22 - 23

Flussostato FL 24 - 25

Sensore di Pressione - 26 – 29 – 31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione U. Min. Def. Max

THS100 Termostato Attivazione T-Pompa1 °C 20 60 90

THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90

THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90

THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 Controlli Gestione Stato Uscita

T1< 3° [THS107] Antighiaccio ON

P1

3° <T1< 60°  [THS107 <T1< THS100 ] Termocamino Spento OFF

30° <T1< 60°  [THS100 <T1< THS108]
 FL= Aperto e Doccia non Attiva Riscaldamento ON

 FL= Chiuso o Doccia Attiva Sanitario OFF

T1>85° [THS108] Sicurezza ON

T1> 45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5

La nostra responsabilità è limitata alla fornitura dell’apparecchio. Il suo impianto va realizzato a regola d’arte secondo le prescrizioni 

delle seguenti istruzioni e le regole della professione, da personale quali�cato, che agisce a nome di imprese adatte ad assumere l’intera 

responsabilità dell’impianto secondo quanto riportato al capitolo NORME PER L’INSTALLAZIONE.

Gli schemi presenti sono puramente indicativi non hanno quindi valore di progetto. A termini di legge la presente documentazione è 

strettamente con�denziale e riservata e ne è vietata la riproduzione, l’utilizzazione e la comunicazione a terzi. La divulgazione non consentita 

da LA NORDICA S.p.a. verrà sanzionata secondo i termini di legge.

TUTTI I PARAMETRI PREIMPOSTATI DI FABBRICA NELLA CENTRALINA FANNO RIFERIMENTO AL TIPO D’IMPIANTO IDRAULICO 

RAPPRESENTATO NELLO SCHEMA nr.1.

SCHEMI IMPIANTO IDRAULICO

SCHEMA nr.1 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria)  istantaneo.
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Nome Sigla Morsetti

Pompa1 P1 3 - 4

Valvola Deviatrice P2 5 – 6 – 7

Servizio P3 8 - 9

Integrazione Caldaia P5 13 – 14 - 15

Luce scaldavivande P6 10 - 11

Livellostato Liv 16 - 17

Sonda Termocamino - S1 T1 18 - 19

Sonda Boiler Sanitario - S2 T2 20 - 21

Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22 - 23

Sensore di Pressione - 26 – 29 – 31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione U. Min. Def. Max

THS100 Termostato Attivazione T-Pompa1 °C 20 60 90

THS101 Termostato Attivazione T-Valvola Deviatrice °C 20 50 90

THS201 Termostato T-Boiler Sanitario su T2 °C 20 50 90

THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90

THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90

THD120 Termostato T-Di�erenziale Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestione P1 P2

T1< 3° [THS107] Antighiaccio ON OFF

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

Termocamino

Spento
OFF OFF

60° <T1< 50°

[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] Sanitario ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°

[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priorità

Sanitario

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Riscaldamento ON ON

T1> 85° [THS108] Sicurezza ON ON

T1>45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P15

SCHEMA nr.2 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria) con accumulo 

mediante valvola a 3 vie (NO serpentina sanitario).
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Nome Sigla Morsetti

Pompa1 P1 3 - 4

Pompa2 P2 5 – 6 – 7

Servizio P3 8 - 9

Integrazione Caldaia P5 13 – 14 - 15

Luce scaldavivande P6 10 - 11

Livellostato Liv 16 - 17

Sonda Termocamino - S1 T1 18 - 19

Sonda Boiler Sanitario - S2 T2 20 - 21

Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22 - 23

Sensore di Pressione - 26 – 29 – 31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione U. Min. Def. Max

THS100 Termostato Attivazione T-Pompa1 °C 20  60  90

THS105 Termostato Attivazione T-Pompa2 °C 20 50 90

THS201  Termostato T-Boiler Sanitario su T2  °C 20 50 90

THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90

THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90

THD120 Termostato T-Di�erenziale Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestione P1 P2

T1< 3° [THS107] Antighiaccio ON OFF

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

Termocamino

Spento
OFF OFF

60° <T1< 50°

[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] Sanitario ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°

[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priorità

Sanitario

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Riscaldamento OFF ON

T1> 85° [THS108] Sicurezza ON ON

T1>45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5

SCHEMA nr.3 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento diretto + impianto ACS (acqua calda sanitaria) con accumulo 

mediante pompa dedicata (NO serpentino sanitario).
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Nome Sigla Morsetti

Pompa1 P1 3 - 4

Pompa2 P2 5 – 6 – 7

Servizio P3 8 - 9

Integrazione Caldaia P5 13 – 14 - 15

Luce scaldavivande P6 10 - 11

Livellostato Liv 16 - 17

Sonda Termocamino - S1 T1 18 - 19

Sonda Pu�er - S2 T2 20 - 21

Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22 - 23

Sensore di Pressione - 26 – 29 – 31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione U. Min. Def. Max

THS100 Termostato Attivazione T-Pompa1 °C 20 60 90

THS200 Termostato Attivazione T-Pompa2 su T2 °C 20 50 90

THS202 Termostato T-Integrazione Caldaia su T2 °C 20 50 90

THS104 Termostato Attivazione T-Servizio °C 20 75 90

THD120 Termostato T-Di�erenziale Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestione P1

T1< 3° [THS107] Antighiaccio ON

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

Termocamino

Spento
OFF

60° <T1< 85°

[THS100 <T1< THS108]

Δ< 5° [THD120] OFF

Δ> 5° [THD120] Carica Pu�er ON

T1> 85° [THS108] Sicurezza ON

T2> 50° [THS200] Riscaldamento ON
P2

Se ENA012=1 e T3 = Aperto o ENA012=1 e ENA013=1 e T3 >20 [THS300] OFF

T2> 50° [THS202] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5

SCHEMA nr.4 - Collegamento della termostufa ad impianto di riscaldamento con Pu�er + impianto ACS (acqua calda sanitaria)  istantaneo.

24



ITALIANO

Nome Sigla Morsetti

Pompa1 P1 3 - 4

Pompa2 P2 5 – 6 – 7

Valvola Deviatrice P3 8 - 9

Integrazione Caldaia P5 13 – 14 - 15

Luce scaldavivande P6 10 - 11

Livellostato Liv 16 - 17

Sonda Termocamino - S1 T1 18 - 19

Sonda Temperatura acqua Mandata - S3 T3 22 - 23

Flussostato F 24 - 25

Sensore di Pressione - 26 – 29 – 31

Parametri Menu UTENTE

Cod. Descrizione U. Min. Def. Max

THS100 Termostato Attivazione T-Pompa1 °C 20 60 90

THS101 Termostato Attivazione T-Valvola Deviatrice °C 20 50 90

THS105 Termostato Attivazione T-Pompa2 °C 20 50 90

THS102 Termostato T-Integrazione Caldaia °C 20 45 90

THS300 Termostato T-Ambiente °C 5 20 50

Principio di Funzionamento

T1 Controlli Gestione P1 P2

T1< 3° [THS107] Antighiaccio ON OFF

3° <T1< 60°  [THS107 <T1< THS100] Termocamino Spento OFF OFF

60° <T1< 50° [THS100 <T1< THS105] Ricircolo ON OFF

60° <T1< 85°  [THS100 <T1< THS108]
 FL= Aperto e Doccia non Attiva Riscaldamento ON ON

 FL= Chiuso o Doccia Attiva Sanitario OFF OFF

T1>85° [THS108] Sicurezza ON ON

T1> 50° [THS101] Sanitario ON P3

T1> 45° [THS102] Integrazione 14 - 15 APERTO OFF P5

SCHEMA nr.5 - Collegamento della termostufa ad impianto con separatore idraulico e altro generatore ausiliario per il riscaldamento + 

impianto ACS (acqua calda sanitaria)  istantaneo.
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POMPA DI CIRCOLAZIONE
RACCOMANDAZIONI

DESCRIZIONE

FUNZIONAMENTO

•	 A	 seconda	dello	stato	di	 funzionamento	della	pompa	o	dell’impianto	 (temperatura	del	øuido)	 la	pompa	può	diventare	molto	 calda.	
PERICOLO	DI	USTIONI	AL	CONTATTO	CON	LA	POMPA!

•	 Una	messa	in	servizio	impropria	può	provocare	lesioni	e	danni	materiali.

•	 Prima	eòettuare	qualsiasi	lavoro	di	manutenzione	e	riparazione,	disinserire	la	tensione	di	rete	e	assicurarla	contro	il	reinserimento	non	
autorizzato.

La	pompa	è	composta	da	un	sistema	idraulico,	un	motore	a	rotore	bagnato	con	magnete	permanente	e	un	modulo	elettronico	di	regolazione	
con	convertitore	di	frequenza.	È	progettata	per	il	trasporto	di	øuidi	puliti	e	non	corrosivi.	L’uso	con	øuidi	ad	alta	viscosità	ne	riduce	la	prestazione	
idraulica.

La	pompa	funziona	ad	una	velocità	össa.
Tramite	il	pulsante	di	comando	 	è	possibile	selezionare	3	modalità	diverse	di	funzionamento		
della	pompa	con	prevalenze	diverse.	

A

Indicatore	led	luminoso Prevalenza	(H)

I 4	m

II 5	m

III 6	m

Graöco	portata	(Q)	/	potenza	(P)

Graöco	portata	(Q)	/	prevalenza	(H)

ATTENZIONE! PRIMA DI OgNI MODIFICA ALL’IMPIANTO ELETTRICO DELLA TERMOSTUFA O AI COLLEgAMENTI DELLA 

CENTRALINA E CIRCOLATORE è ObbLIgATORIO SCOLLEgARE LA RETE ELETTRICA DALL’APPARECChIO.
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PANNELLO	OPERATIVO MODALITÀ	DI	CONTROLLO

0 Curva	costante	velocità	1

1 Curva	costante	velocità	2

2 Curva	costante	velocità	3

LED	CIRCOLATORE DESCRIZIONE DIAGNOSTICA RIMEDIO

1	FLASH	PER	SECONDO Normale	funzionamento -

STATO	ALLARME	-	
BLOCCATO

Il	circolatore	non	riesce	a	ripartire	
in	automatico	a	causa	di	una	

anomalia

Attendere	che	il	circolatore	eòettui	i	tentativi	
di	sblocco	automatico,	oppure	sbloccare	
manualmente	l’albero	motore	agendo	sulla	
vite	(A)	al	centro	della	testata.	Se	l’anomalia	
persiste	sostituire	il	circolatore.	*

STATO	ALLARME	-	
VOLTAGGIO	BASSO Tensione	fuori	range	<	160	Vac

Operazione	 rivolta	 al	 SOLO	 per	 personale	
AUTORIZZATO	 e	 QUALIFICATO	 nel	 rispetto	
delle	norme	vigenti.	
Controllare	 	 l’impianto	 di	 alimentazione	
elettrica	della	pompa.

STATO	ALLARME	-	GUASTO	
ELETTRICO

Il	circolatore	è	bloccato	per	
un’alimentazione	troppo	bassa	o	
un	mal	funzionamento	grave

Operazione	 rivolta	 al	 SOLO	 per	 personale	
AUTORIZZATO	 e	 QUALIFICATO	 nel	 rispetto	
delle	norme	vigenti.	
Scollegare	 la	 rete	 elettrica	 dall’apparecchio,	
isolare	 la	 pompa	 dall’impianto	 idraulico	 e	
sostituirla	con	una	nuova.	

*	questa	problematica	si	riscontra	generalmente	dopo	un	periodo	prolungato	di	inattività	della	pompa.	Lo	sblocco	manuale	con	l’ausilio	di	un	
cacciavite	è	consentito	all’utente,	provare	a	sbloccare	la	girante	della	pompa	muovendo	il	cacciavite	a	destra	e	a	sinistra	più	volte.	

gUASTI ED INDICAZIONI LED

ATTENZIONE! LA RIPARAZIONE DI gUASTI E gLI INTERvENTI SUI COLLEgAMENTI ELETTRICI vANNO ESEgUITI 

ESCLUSIvAMENTE DA ELETTRICISTI SPECIALIZZATI E qUALIFICATI.

DATI TECNICI

Descrizione Valori

Tensione	di	alimentazione 230	V+	10%/-15%,	50/60Hz

Grado	di	protezione IP44

Indice	di	eócienza	energetica	IEE EEI	≤	0.20

Temperatura	del	øuido	interno 2	°C	~	110	°C

Temperatura	ambiente Da	0	°C	a	+70	°C

Pressione	di	esercizio	max 10	bar	(1	MPa)

Prevalenza	max 6	m

Portata	max	(Qmax)	 3,3	m3/h

Potenza	max	assorbita 42	W

Livello	di	pressione	acustica ≤	32	dB
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CANNA FUMARIA
REQUISITI FONDAMENTALI PER UN CORRETTO FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO:

•	 la sezione interna deve essere preferibilmente circolare;
•	 essere termicamente isolata ed impermeabile e costruita con materiali idonei a resistere al calore, ai prodotti della combustione 

ed alle eventuali condense;
•	 essere priva di strozzature ed avere andamento verticale con deviazioni non superiori a 45°;
•	 se già usata deve essere pulita;
•	 tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili;
•	 devono essere previste aperture di ispezione per la pulizia;
•	 rispettare i dati tecnici del manuale di istruzioni;

QUALORA LE CANNE FUMARIE FOSSERO A SEZIONE QUADRATA O RETTANGOLARE GLI SPIGOLI INTERNI DEVONO ESSERE ARROTONDATI CON 
RAGGIO NON INFERIORE A 20 MM. PER LA SEZIONE RETTANGOLARE IL RAPPORTO MASSIMO TRA I LATI DEVE ESSERE ≤ 1,5.
Una sezione troppo piccola provoca una diminuzione del tiraggio. Si consiglia un’altezza minima di 4 m.
Sono vIetAte e pertanto pregiudicano il buon funzionamento dell’apparecchio: �brocemento, acciaio zincato, super�ci interne ruvide e 
porose. In Figura 1 sono riportati alcuni esempi di soluzione.

PeR UNA CORRettA INStALLAZIONe RISPettARe Le DIMeNSIONI DeLLA CANNA FUMARIA PRevISte NeLLA tABeLLA DAtI teCNICI. PeR 
INStALLAZIONI CON DIMeNSIONI DIveRSe, DIMeNSIONARe LA SteSSA SeCONDO LA NORMA eN13384-1.

IL TIRAGGIO CREATO DALLA VOSTRA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE SUFFICIENTE MA NON ECCESSIVO.
Una sezione della canna fumaria troppo importante può presentare un volume troppo grande da riscaldare e dunque provocare delle 
di�coltà di funzionamento dell’apparecchio; per evitare ciò provvedete ad intubare la stessa per tutta la sua altezza. Una sezione troppo 
piccola provoca una diminuzione del tiraggio.

AtteNZIONe: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI INFIAMMABILI ATTENERSI 
A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA Deve eSSeRe ADeGUAtAMeNte DIStANZIAtA DA MAteRIALI 
INFIAMMABILI O COMBUStIBILI MeDIANte UN OPPORtUNO ISOLAMeNtO O UN’INteRCAPeDINe D’ARIA.
e’ vIetAtO FAR TRANSITARE ALL’INTERNO DELLA STESSA TUBAZIONI DI IMPIANTI O CANALI DI ADDUZIONE D’ARIA. E’ PROIBITO INOLTRE 
PRATICARE APERTURE MOBILI O FISSE, SULLA STESSA, PER IL COLLEGAMENTO DI ULTERIORI APPARECCHI DIVERSI (Vedi Capitolo COLLEGAMENTO 
ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINETTO O FOCOLARE APERTO).

COMIGNOLO
IL tIRAGGIO DeLLA CANNA FUMARIA DIPeNDe ANCHe DALL’IDONeItÀ DeL COMIGNOLO.
È PERTANTO INDISPENSABILE CHE, SE COSTRUITO ARTIGIANALMENTE, LA SEZIONE DI USCITA SIA PIÙ DI DUE VOLTE LA SEZIONE INTERNA 
DELLA CANNA FUMARIA (Figura 2).
Dovendo sempre superare il colmo del tetto, il comignolo dovrà assicurare lo scarico anche in presenza di vento (Figura 3).

Il comignolo deve rispondere ai seguenti requisiti:
•	 Avere sezione interna equivalente a quella del camino.
•	 Avere sezione utile d’uscita doppia di quella interna della canna fumaria.
•	 Essere costruito in modo da impedire la penetrazione nella canna fumaria di pioggia, neve e di qualsiasi corpo estraneo.
•	 Essere facilmente ispezionabile, per eventuali operazioni di manutenzione e pulizia.

COLLeGAMeNtO AL CAMINO
I prodotti con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del focolare 
chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere). 
I prodotti con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegate ad una propria canna fumaria. Il funzionamento con porta 
aperta è consentito soltanto previa sorveglianza.
IL TUBO DI COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE PIÙ CORTO POSSIBILE, RETTILINEO ORIZZONTALE O LEGGERMENTE IN 
SALITA, ED A TENUTA STAGNA.
IL COLLEGAMENTO DEVE ESSERE ESEGUITO CON TUBI STABILI E ROBUSTI, CONFORME A TUTTE LE NORME E REGOLAMENTAZIONI ATTUALI ED 
A QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE, ED ESSERE FISSATO ERMETICAMENTE ALLA CANNA FUMARIA. 
Il diametro interno del tubo di collegamento deve corrispondere al diametro esterno del tronchetto di scarico fumi dell’apparecchio (DIN 
1298).

AtteNZIONe: PER QUANTO RIGUARDA LA REALIZZAZIONE DEL COLLEGAMENTO ALLA CANNA FUMARIA E I MATERIALI 
INFIAMMABILI ATTENERSI A QUANTO PREVISTO DALLA NORMA UNI10683. LA CANNA FUMARIA DEVE ESSERE ADEGUATAMENTE 
DISTANZIATA DA MATERIALI INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI MEDIANTE UN OPPORTUNO ISOLAMENTO O UN’INTERCAPEDINE 
D’ARIA. DIStANZA MINIMA DI SICUReZZA 25 CM.



IMPORtANte: IL FORO DI SCARICO FUMI NON UtILIZZAtO Deve eSSeRe RICOPeRtO CON IL ReLAtIvO tAPPO (vedi 
Capitolo DIMENSIONI).

La depressione al camino  (tIRAGGIO) deve essere di almeno (vedi capitolo DATI TECNICI - Pascal). La misurazione deve essere fatta sempre 
ad apparecchio caldo (resa calori�ca nominale).
Quando la depressione supera 17 Pa (=1.7 mm di colonna d’acqua) è necessario ridurla con l’installazione di un regolatore di tiraggio 
supplementare (valvola a farfalla) sul tubo di scarico o nel camino, come da normative vigenti.

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È ESSENZIALE CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA 
SUFFICIENTE ARIA PER LA COMBUSTIONE (vedi capitolo VENTILAZIONE ED AERAZIONE DEI LOCALI DI INSTALLAZIONE).
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veNtILAZIONe eD AeRAZIONe DeI LOCALI DI INStALLAZIONe
POICHÉ QUESTI PRODOTTI RICAVANO L’ARIA DI COMBUSTIONE DAL LOCALE DI INSTALLAZIONE, È OBBLIGAtORIO CHE NEL LUOGO STESSO 
VENGA IMMESSA UNA SUFFICIENTE QUANTITÀ D’ARIA. IN CASO DI FINESTRE E PORTE A TENUTA STAGNA (ES. CASE COSTRUITE CON IL 
CRITERIO DI RISPARMIO ENERGETICO) È POSSIBILE CHE L’INGRESSO DI ARIA FRESCA NON VENGA PIÙ GARANTITO E QUESTO COMPROMETTE 
IL TIRAGGIO DELL’APPARECCHIO, IL VOSTRO BENESSERE E LA VOSTRA SICUREZZA.

IMPORtANte: Per un miglior benessere e relativa ossigenazione dell’ambiente, l’aria di combustione può essere prelevata direttamente 
dall’esterno da un raccordo di collegamento ad un tubo �essibile. Il tubo di collegamento (NON fornito) deve essere liscio con un diametro 
minimo di Figura 11, dovrà avere una lunghezza massima di 3 m e presentare non più di tre curve. Qualora questo sia collegato direttamente 
con l’esterno deve essere dotato di un apposito frangivento.

PER UN BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO È OBBLIGAtORIO CHE NEL LUOGO D’INSTALLAZIONE VENGA IMMESSA SUFFICIENTE 
ARIA PER LA COMBUSTIONE E LA RIOSSIGENAZIONE DELL’AMBIENTE STESSO.
Ciò signi�ca che, attraverso apposite aperture comunicanti con l’esterno, deve poter circolare aria per la combustione anche a porte e �nestre 
chiuse.

Le prese d’aria devono soddisfare i requisiti seguenti:

•	 ESSERE PROTETTE MEDIANTE GRIGLIE, RETI METALLICHE, ECC., SENZA RIDURNE, PERALTRO, LA SEZIONE UTILE NETTA;

•	 ESSERE REALIZZATE IN MODO DA RENDERE POSSIBILI LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE;

•	 POSIZIONATE IN MANIERA TALE DA NON POTER ESSERE OSTRUITE;

•	 SE NEL LOCALE DI INSTALLAZIONE DELL’APPARECCHIO FOSSERO PRESENTI DELLE CAPPE DI ASPIRAZIONE, QUESTE NON DEVONO ESSERE 
FATTE FUNZIONARE CONTEMPORANEAMENTE. Queste, infatti, possono provocare l’uscita di fumi nel locale, anche con la porta del 
focolare chiusa.

L’a�usso dell’aria pulita e non contaminata può essere ottenuto anche da un locale adiacente a quello di installazione ( aereazione e 
ventilazione indiretta) purché tale �usso possa avvenire liberamente attraverso aperture permanenti comunicanti con l’esterno.
IL LOCALE ADIACENTE NON PUÒ ESSERE ADIBITO AD AUTORIMESSA, MAGAZZINO DI MATERIALE COMBUSTIBILE NÉ COMUNQUE AD ATTIVITÀ 
CON PERICOLO INCENDIO, BAGNO, CAMERA DA LETTO O LOCALE COMUNE DELL’ IMMOBILE.

La ventilazione si ritiene su�ciente quando il locale è provvisto di prese d’aria in base alla tabella:

Categorie di apparecchi Norma di riferimento
Percentuale della sezione 

netta di apertura rispetto alla sezione di 
uscita fumi dell'apparecchio

valore minimo netto di 
apertura condotto di 

ventilazione

Caminetti UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stufe UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cucine UNI EN 12815 50% 100 cm²

E’ VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO DI LOCALI CON PERICOLO INCENDIO. E’ INOLTRE VIETATA L’INSTALLAZIONE ALL’INTERNO 
DI LOCALI AD USO ABITATIVO NEI QUALI COMUNQUE LA DEPRESSIONE MISURATA IN OPERA FRA AMBIENTE ESTERNO E INTERNO 
SIA MAGGIORE A 4 Pa - RIFERIMENTO PER L’ITALIA SECONDO NORMATIVA UNI10683.

E’ NECESSARIO ATTENERSI A TUTTE LE LEGGI E LE NORMATIVE NAZIONALI, REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI PRESENTE NEL PAESE IN CUI 
È STATO INSTALLATO L’APPARECCHIO.

COLLeGAMeNtO ALLA CANNA FUMARIA DI UN CAMINettO O FOCOLARe APeRtO
Il canale fumi è il tratto di tubo che collega il Prodotto alla canna fumaria, nel collegamento devono essere rispettati questi semplici ma 
importantissimi principi:

•	 PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRÀ USARE IL CANALE FUMO AVENTE UN DIAMETRO INFERIORE A QUELLO DEL COLLARINO DI USCITA DI 
CUI È DOTATO IL PRODOTTO;

•	 OGNI METRO DI PERCORSO ORIZZONTALE DEL CANALE FUMO PROVOCA UNA SENSIBILE PERDITA DI CARICO CHE DOVRÀ EVENTUALMENTE 
ESSERE COMPENSATA CON UN INNALZAMENTO DELLA CANNA FUMARIA;

•	 IL TRATTO ORIZZONTALE NON DOVRÀ COMUNQUE MAI SUPERARE I 2 METRI (UNI 10683);

•	 OGNI CURVA DEL CANALE FUMI RIDUCE SENSIBILMENTE IL TIRAGGIO DELLA CANNA FUMARIA CHE DOVRÀ ESSERE EVENTUALMENTE 
COMPENSATA INNALZANDOLA ADEGUATAMENTE;

•	 LA NORMATIVA UNI 10683 – ITALIA PREVEDE CHE LE CURVE O VARIAZIONI DI DIREZIONE NON DEVONO IN NESSUN CASO ESSERE 
SUPERIORI A 2 COMPRESA L’IMMISSIONE IN CANNA FUMARIA.

Volendo usare la canna fumaria di un caminetto o focolare aperto, sarà necessario chiudere ermeticamente la cappa al di sotto del punto di 
imbocco del canale fumo pos. A Figura 5.
Se poi la canna fumaria è troppo grande (p.e. cm 30x40 oppure 40x50) è necessario intubarla con un tubo di acciaio Inox di almeno 200mm di 
diametro, pos. B, avendo cura di chiudere bene lo spazio rimanente fra il tubo e la canna fumaria immediatamente sotto al comignolo pos. C.
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COMBUSTIBILI AMMESSI / NON AMMESSI
I combustibili ammessi sono ceppi di legna. Si devono utilizzare esclusivamente ceppi di legna secca (contenuto d’acqua max. 20%). Si 
dovrebbero caricare al massimo 2 o 3 ceppi di legna. I pezzi di legna dovrebbero avere una lunghezza di ca. 20-30 cm ed una circonferenza di 
massimo 30-35 cm.

I TRONCHETTI DI LEGNO PRESSATI NON RESINATI DEVONO ESSERE USATI CON CAUTELA PER EVITARE SURRISCALDAMENTI DANNOSI 
ALL’APPARECCHIO, IN QUANTO QUESTI HANNO UN POTERE CALORIFICO ELEVATO.

La legna usata come combustibile deve avere un contenuto d’umidità inferiore al 20% e deve essere deposta in luogo asciutto. La legna umida 
rende l’accensione più di�cile, poiché è necessaria una maggiore quantità d’energia per far evaporare l’acqua presente. Il contenuto umido ha 
inoltre lo svantaggio che, con l’abbassarsi della temperatura, l’acqua si condensa prima nel focolare e quindi nel camino causando un notevole 
deposito di fuliggine con successivo possibile rischio d’incendio della stessa.
La legna fresca contiene circa il 60% di H

2
O, perciò non è adatta ad essere bruciata. Bisogna collocarla in luogo asciutto e ventilato (per 

esempio sotto una tettoia) per almeno due anni prima di utilizzarla.

TRA GLI ALTRI NON POSSONO ESSERE BRUCIATI: CARBONE, RITAGLI, CASCAMI DI CORTECCIA E PANNELLI, LEGNA UMIDA O TRATTATA 
CON VERNICI, MATERIALI DI PLASTICA; IN TAL CASO DECADE LA GARANZIA SULL’APPARECCHIO. 

CARTA E CARTONE DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO PER L’ACCENSIONE.

LA COMBUSTIONE DI RIFIUTI È VIETATA E DANNEGGEREBBE INOLTRE L’APPARECCHIO E LA CANNA FUMARIA, PROVOCANDO INOLTRE DANNI 
ALLA SALUTE ED IN VIRTÙ DEL DISTURBO OLFATTIVO A RECLAMI DA PARTE DEL VICINATO.

La legna non è un combustibile a lunga durata e pertanto non è possibile un riscaldamento continuo durante la notte.

Specie kg/m3 kWh/kg Umidità 20%

Faggio 750 4,0

Cerro 900 4,2

Olmo 640 4,1

Pioppo 470 4,1

Larice* 660 4,4

Abete rosso* 450 4,5

Pino silvestre* 550 4,4

*  LEGNI RESINOSI POCO ADATTI

ATTENZIONE: L’USO CONTINUO E PROLUNGATO DI LEGNA PARTICOLARMENTE RICCA DI OLI AROMATICI (P.E. EUCALIPTO, 
MIRTO, ETC.) PROVOCA IL DETERIORAMENTO (SFALDAMENTO) REPENTINO DEI COMPONENTI IN GHISA PRESENTI NEL 
PRODOTTO.

I dati tecnici dichiarati sono stati ottenuti utilizzando essenza di faggio di classe “A1” come da normativa UNI EN ISO 17225-5 e umidità inferiore al 

20%. L’utilizzo di altre essenze potrebbe comportare la necessità di regolazioni speci�che e potrebbe far ottenere rese diverse dal prodotto.
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ACCENSIONE

ATTENZIONE: PEr NESSuNA rAgIONE SI dEvE ACCENdErE Il fuOCO SE PrImA l’ImPIANTO NON SIA STATO 
COmPlETAmENTE rIEmPITO d’ACquA; Il fArlO COmPOrTErEbbE uN dANNEggIAmENTO grAvISSImO dI 
TuTTA lA STruTTurA. IN mANCANZA TOTAlE O PArZIAlE d’ACquA NON ACCENdErE ASSOluTAmENTE Il fuOCO 
NEl TErmOPrOdOTTO (NEANCHE PEr PrOvA) IN quANTO POTrEbbE rOvINArSI IrrImEdIAbIlmENTE, IN TAl CASO 
dECAdE lA gArANZIA Sull’APPArECCHIO.

Per una corretta prima accensione dei prodotti trattati con vernici per alte temperature, occorre sapere quanto segue:
•	 i materiali di costruzione dei prodotti in questione non sono omogenei, infatti coesistono parti in ghisa e in acciaio.
•	 la temperatura alla quale il corpo del prodotto è sottoposto non è omogenea: da zona a zona si registrano temperature variabili dai 

300 °C ai 500 °C;
•	 durante la sua vita, il prodotto è sottoposto a cicli alternati di accensioni e di spegnimento durante la stessa giornata e a cicli di intenso 

utilizzo o di assoluto riposo al variare delle stagioni;
•	 prima di potersi de�nire rodato, il prodotto nuovo dovrà essere sottoposto a diversi cicli di avviamento per poter consentire a tutti i 

materiali ed alla vernice di completare le varie sollecitazioni elastiche;
•	 in particolare inizialmente si potrà notare l’emissione di odori tipici dei metalli sottoposti a grande sollecitazione termica e di vernice 

ancora fresca. 

Diventa quindi importante seguire questi piccoli accorgimenti in fase di accensione:
1. Assicuratevi che sia garantito un forte ricambio d’aria nel luogo dove è installato l’apparecchio.
2. Nelle prime accensioni, non caricare eccessivamente la camera di combustione (circa metà della quantità indicata nel manuale 

d’istruzioni) e tenere il prodotto acceso per almeno 6-10 ore di continuo, con i registri meno aperti di quanto indicato nel manuale 
d’istruzioni.

3. Ripetere questa operazione per almeno 4-5 o più volte, secondo la Vostra disponibilità.
4. Successivamente caricare sempre più (seguendo comunque quanto descritto sul libretto di istruzione relativamente al massimo 

carico) e tenere possibilmente lunghi i periodi di accensione evitando, almeno in questa fase iniziale, cicli di accensione-spegnimento 
di breve durata.

5. durANTE lE PrImE ACCESSIONI NESSuN OggETTO dOvrEbbE ESSErE APPOggIATO Sull’APPArECCHIO Ed IN 
PArTICOlArE SullE SuPErfICI lACCATE. lE SuPErfICI lACCATE NON dEvONO ESSErE TOCCATE durANTE Il 
rISCAldAmENTO.

6. Una volta superato il “rodaggio” si potrà utilizzare il Vostro prodotto come il motore di un’auto, evitando bruschi riscaldamenti con 
eccessivi carichi.

Per accendere il fuoco consigliamo di usare piccoli listelli di legno con carta oppure altri mezzi di accensione in commercio.

È vIETATO l’uSO dI TuTTE lE SOSTANZE lIquIdE COmE PEr ES. AlCOOl, bENZINA, PETrOlIO E SImIlI.
ATTENZIONE: DURANte le PRime ACCeNSioNi PotRà AVVeNiRe UNA CoNSiSteNte CoNDeNSAzioNe Dei fUmi CoN UNA 
PiCColA fUoRi USCitA D’ACqUA DAl teRmoPRoDotto; qUeSto è UN feNomeNo DeStiNAto A SPARiRe iN bReViSSimo 
temPo, Se iNVeCe DoVeSSe RiSUltARe PeRSiSteNte SARà NeCeSSARio fAR CoNtRollARe il tiRAggio DellA CANNA 
fUmARiA.

PrImA ACCENSIONE

ASSESTAmENTI

ATTENZIONE: DURANte le PRime ACCeNSioNi Dell’APPAReCChio Si RACComANDA Di teNeRe APeRtA lA PoRtA 
Dello SCAlDAViVANDe PeR PeRmetteRe l’elimiNAzioNe Di eVeNtUAli ReSiDUi Di lAVoRAzioNe, iN CASo CoNtRARio 
PotRebbeRo VeRifiCARSi DANNeggiAmeNti All’APPAReCChio o A PARti Di eSSo.

Prima dell’uso, rimuovere l’imballaggio, adesivi e pellicole protettive, pulire la super�cie con un panno asciutto. Veri�care che la termostufa 
sia collegata a un impianto di riscaldamento attivo e che sia presente acqua nella caldaia. Durante la prima accensione, utilizzare un carico 
moderato di legna; successivamente, aumentare progressivamente il carico di combustibile. 

IMPORTANTE: AllA PRIMA AccENsIONE è INEvITAbIlE chE vENgA PROdOTTO uN OdORE sgRAdEvOlE (dOvuTO dAll’EssIccAMENTO dEI 
cOllANTI PREsENTI NEllA cORdIcEllA dI guARNIzIONE O dAllE vERNIcI PROTETTIvE), Il quAlE sPARIscE dOPO uN bREvE uTIlIzzO. sI 
dEvE cOMuNquE AssIcuRARE uNA buONA vENTIlAzIONE dEll’AMbIENTE.

è normale che, durante le prime accensioni, si veri�chino lievi rumori e deformazioni del telaio dovuti agli sbalzi di temperatura. questi 
fenomeni non compromettono il funzionamento né la durata dell’apparecchio e tendono a ridursi con l’uso.

 ImPOrTANTE: AllA PRimA ACCeNSioNe è iNeVitAbile Che VeNgA PRoDotto UN oDoRe SgRADeVole (DoVUto 
DAll’eSSiCCAmeNto Dei CollANti PReSeNti NellA CoRDiCellA Di gUARNizioNe o DAlle VeRNiCi PRotettiVe), il qUAle 
SPARiSCe DoPo UN bReVe Utilizzo. SI dEvE COmuNquE ASSICurArE uNA buONA vENTIlAZIONE dEll’AmbIENTE. 
AllA PRimA ACCeNSioNe Vi CoNSigliAmo Di CARiCARe UNA qUANtità RiDottA Di CombUStibile e Di AUmeNtARe 
leNtAmeNte lA ReSA CAloRifiCA Dell’APPAReCChio.
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le aperture per l’aria (primaria e secondaria) devono essere aperte contemporaneamente solo un po’ (si deve aprire anche l’eventuale registro 
di accensione, e valvola a farfalla posta sul tubo di scarico fumi). quando la legna comincia ad ardere si può ricaricare aprendo lentamente la 
porta, in modo da evitare fuori uscite di fumo, si chiude il registro dell’aria primaria e si controlla la combustione mediante l’aria secondaria 
secondo le indicazioni riportate nel capitolo DeSCRizioNe teCNiCA.
durANTE quESTA fASE, NON lASCIArE mAI Il fOCOlArE SENZA SuPErvISIONE.

uN’ECCESSIvA CArICA dI lEgNA NEl PrOdOTTO Può CAuSArE uN SurrISCAldAmENTO dEllE PArTI INTErNE E 
gENErArE dEI rumOrI dOvuTI AllE dIlATAZIONI dEllE PArTI mETAllICHE. 

mAI SOvrACCArICArE l’APPArECCHIO (VeDi CAP. DAti teCNiCi / CoNSUmo oRARio). tRoPPo CombUStibile e tRoPPA 
ARiA PeR lA CombUStioNe PoSSoNo CAUSARe SURRiSCAlDAmeNto e qUiNDi DANNeggiARe l’APPAReCChio.
lA gArANZIA NON COPrE I dANNI dOvuTI Al SurrISCAldAmENTO dEll’APPArECCHIO. 
NON ACCENdErE mAI l’APPArECCHIO quANdO CI SONO gAS COmbuSTIbIlI NEllA STANZA.

ACCENSIONE A bASSE EmISSIONI
la combustione senza fumo è un metodo di accensione per ridurre in modo signi�cativo le emissioni di sostanze nocive. la legna brucia 
gradualmente dall’alto verso il basso, così la combustione procede più lentamente ed in modo più controllato. i gas combusti, passando 
attraverso le alte temperature della �amma, bruciano quasi completamente.
mettere i ciocchi di legna nel focolare ad una certa distanza uno dall’altro, come indicato in figura 7. Disporre in basso i più grossi e in alto 
i più �ni, o in verticale nel caso di camere di combustione strette e alte. Collocare il modulo di accensione sopra alla catasta, disporre i primi 
ciocchi del modulo perpendicolarmente alla catasta di legna.

mOdulO dI ACCENSIONE. qUeSto moDUlo Di ACCeNSioNe SoStitUiSCe qUello Di CARtA o CARtoNe.
Preparare 4 ciocchi con una sezione trasversale di 3cm x 3cm e una lunghezza di 20 cm . mettere i quattro ciocchi incrociati sopra la catasta 
di legna, trasversalmente ad essa, con nel mezzo del modulo l’accendi fuoco, che può essere per esempio lana di legna impregnata di cera. 
Un �ammifero è su�ciente per accendere il fuoco. Volendo si possono utilizzare anche pezzi di legno più sottili: in tal caso ne occorrerà 
una maggiore quantità. tenere aperte la valvola di scarico fumi e il registro per l’aria comburente.

Dopo avere acceso il fuoco, lasciare il registro che regola l’aria per la combustione nella posizione indicata :

Combustibile  Aria PrImArIA  Aria SECONdArIA Aria TErZIArIA Termostato - b

legna ChiUSA 1/2 APeRtA PRetARAtA 0

ImPOrTANTE:
•	 non aggiungere ulteriore legna tra una carica completa e l’altra;
•	 non so�ocare il fuoco chiudendo le prese d’aria;
•	 la pulizia regolare da parte di uno spazzacamino riduce le emissioni di polveri sottili.
•	 queste indicazioni sono sostenute da ENERgIA legno svIzzERA  www.energia-legno.ch

fuNZIONAmENTO NOrmAlE

ImPOrTANTE: PEr mOTIvI dI SICurEZZA lA POrTA dEl fOCOlArE Può ESSErE APErTA SOlO durANTE Il CArICAmENTO 
dI COmbuSTIbIlE. Il fOCOlArE dEvE rImANErE CHIuSO durANTE Il fuNZIONAmENTO Ed I PErIOdI dI NON-uTIlIZZO.

Dopo aver posizionato i registri correttamente inserire la carica di legna oraria indicata, evitare sovraccarichi che provocano sollecitazioni 
anomale e deformazioni. bISOgNA uSArE SEmPrE Il PrOdOTTO CON lA POrTA dEl fOCOlArE E dEl CASSETTO CENErE CHIuSA 
PEr EvITArE dANNEggIAmENTI dOvuTI All’ECCESSIvO SurrISCAldAmENTO (EffETTO fOrgIA). lA NON OSSErvANZA dI 
TAlE rEgOlA fA dECAdErE lA gArANZIA.
gli apparecchi con chiusura automatica della porta (tipo 1) devono obbligatoriamente funzionare, per motivi di sicurezza, con la porta del 
focolare chiusa (fatta eccezione per la fase di carico del combustibile o l’eventuale rimozione della cenere ).
gli apparecchi con le porte non a chiusura automatica (tipo 2) devono essere collegati ad una propria canna fumaria. il funzionamento con 
porta aperta è consentito soltanto sotto sorveglianza.
Con i registri viene regolata l’emissione di calore del focolare. essi devono essere aperti secondo il bisogno calori�co. la migliore combustione 
(con emissioni minime) viene raggiunta quando, caricando legna, la maggior parte dell’aria per la combustione passa attraverso il registro 
dell’aria secondaria. 
NON SI dEvE mAI SOvrACCArICArE l’APPArECCHIO. tRoPPo CombUStibile e tRoPPA ARiA PeR lA CombUStioNe PoSSoNo 
CAUSARe SURRiSCAlDAmeNto e qUiNDi DANNeggiARe l’APPArECCHIO. I dANNI CAuSATI dA SurrISCAldAmENTO NON SONO 
COPErTI dA gArANZIA.
biSogNA PeRtANto USARe il PRoDotto SemPRe CoN lA PoRtA ChiUSA PeR eVitARe DANNeggiAmeNti DoVUti All’eCCeSSiVo 
SURRiSCAlDAmeNto (effetto foRgiA).
la regolazione dei registri necessaria per l’ottenimento della resa calori�ca nominale con una depressione al camino di 12 Pa (1,2 mm di 
colonna d’acqua) è la seguente: vedi capitolo DeSCRizioNe teCNiCA. questo è un apparecchio a combustione intermittente.

NEl CASO CHE lA TEmPErATurA dEll’ACquA SuPErI lA TEmPErATurA d’INTErvENTO dEllE SICurEZZE, 
SOSPENdErE ImmEdIATAmENTE Il CArICO dI lEgNA, vErIfICArE lA dImINuZIONE dEllA TEmPErATurA 
dEll’ACquA E dEllA fIAmmA ElImINANdO lE CAuSE dEl SurrISCAldAmENTO (CHIudErE EvENTuAlmENTE Il 
rEgISTrO dEll’ArIA).
qUAloRA Al teRmoPRoDotto SiA CollegAtA l’ACqUA SANitARiA Si PUò APRiRe il RUbiNetto Dell’ACqUA CAlDA PeR 
VeloCizzARe il RAffReDDAmeNto Dell’APPAReCChio SteSSo.
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oltRe Che DAllA RegolAzioNe Dell’ARiA PeR lA CombUStioNe, l’iNteNSità DellA CombUStioNe e qUiNDi lA ReSA CAloRifiCA è 
iNflUeNzAtA DAl CAmiNo. UN bUoN tiRAggio Del CAmiNo RiChieDe UNA miNoRe qUANtità D’ARiA PeR lA CombUStioNe, meNtRe 
UNo SCARSo tiRAggio NeCeSSitA Di UNA mAggioRe qUANtità D’ARiA PeR lA CombUStioNe.
Per veri�care la buona combustione, controllate se il fumo che esce dal camino è trasparente. Se è bianco signi�ca che l’apparecchio non è 
regolato correttamente o la legna è troppo bagnata; se invece il fumo è grigio o nero è segno che la combustione non è completa (è necessaria 
una maggior quantità di aria secondaria).

ATTENZIONE: qUANDo Si AggiUNge CombUStibile SoPRA Alle bRACi iN ASSeNzA Di fiAmmA Si PotRebbe VeRifiCARe 
UN eleVAto SVilUPPo Di fUmi. SE quESTO dOvESSE AvvENIrE SI POTrEbbE fOrmArE uNA mISCElA ESPlOSIvA dI 
gAS E ArIA E, IN CASI ESTrEmI vErIfICArE uN’ESPlOSIONE. PEr mOTIvI dI SICurEZZA SI CONSIglIA dI ESEguIrE 
uNA NuOvA PrOCEdurA dI ACCENSIONE CON uTIlIZZO dI PICCOlI lISTEllI.

uSO dEllO SCAldAvIvANdE (dOvE PrESENTE)
grazie all’apporto d’aria per la combustione la temperatura dello scaldavivande può essere sensibilmente in�uenzata. Un su�ciente tiraggio 
al camino e dei canali ben puliti per il �usso dei fumi roventi attorno allo scaldavivande sono fondamentali per un buon risultato.
torte spesse e arrosti grandi sono da inserire al livello più basso. torte piatte e biscotti vanno al livello medio. il livello superiore può essere 
utilizzato per riscaldare o rosolare.
la padella dello scaldavivande e la griglia possono essere collocate su diversi piani (vedi capitolo Descrizione tecnica - ACCeSSoRi). 
qUANDo Si RiSCAlDANo Cibi molto UmiDi, toRte CoN fRUttA o fRUttA SteSSA Si PRoDUCe ACqUA Di CoNDeNSA. 
DURANte qUeStA fASe PUò SVilUPPARSi Del VAPoRe ACqUeo Che VA A DePoSitARSi SUPeRioRmeNte o lAteRAlmeNte SUllA PoRtA 
foRmANDo goCCe D’ACqUA Di CoNDeNSA. Si tRAttA Di UN feNomeNo fiSiCo.

PrImA dI ACCENdErE Il PrOdOTTO AgiRe SUllA VAlVolA PeR l’eCCeSSo Di VAPoRe iN moDo DA eVitARe PoSSibili 
SCottAtURe. 

Aprendo brevemente e con attenzione la porta (1 o 2 volte, più spesso in caso di tempi di riscaldamento più lunghi) si può far uscire il vapore 
dallo scaldavivande e ridurre notevolmente la formazione di condensa.

mANCANZA dI ENErgIA ElETTrICA
Nella eventualità di una improvvisa interruzione dell’energia elettrica durante il normale funzionamento dell’impianto, sarà necessario 
compiere queste semplici manovre per evitare che il termoprodotto vada in ebollizione in seguito al mancato funzionamento della pompa.

1. Alzare al massimo la griglia mobile del focolare (dove presente) per ridurre la super�cie di scambio esposta al calore della �amma.

2. Chiudere i registri dell’aria primaria e secondaria, portare in posizione 0 il termostato (dove presente).

3. Aprire la porta dello scaldavivande (dove presente) in modo da favorire lo smaltimento del calore interno.

4. Aprire il registro fumi (dove presente), in questo modo si devierà verso il camino il calore residuo prodotto.

fuNZIONAmENTO NEI PErIOdI dI TrANSIZIONE
DURANte il PeRioDo Di tRANSizioNe, oVVeRo qUANDo le temPeRAtURe eSteRNe SoNo Più eleVAte, o iN CASo Di imPRoVViSo 
AUmeNto DellA temPeRAtURA Si PoSSoNo AVeRe Dei DiStURbi AllA CANNA fUmARiA Che fANNo Si Che i gAS CombUSti NoN 
VeNgoNo ASPiRAti ComPletAmeNte. i gAS Di SCARiCo NoN fUoRieSCoNo Più ComPletAmeNte (oDoRe iNteNSo Di gAS).

in tal caso scuotete più frequentemente la griglia e aumentate l’aria per la combustione. Caricate in seguito una quantità ridotta di combustibile 
facendo sì che questo bruci più rapidamente (con sviluppo di �amme ) e si stabilizzi così il tiraggio della canna fumaria. 

CoNtRollAte qUiNDi Che tUtte le APeRtURe PeR lA PUliziA e i CollegAmeNti Al CAmiNo SiANo eRmetiCi. 
IN CASO dI INCErTEZZA rINuNCIATE All’uTIlIZZO dEll’APPArECCHIO.

ATTENZIONE: PEr NESSuNA rAgIONE SI dOvrà ACCENdErE Il fuOCO PrImA CHE l’ImPIANTO NON SIA STATO 
COmPlETAmENTE rIEmPITO d’ACquA; Il fArlO COmPOrTErEbbE uN dANNEggIAmENTO grAvISSImO A TuTTA lA 
STruTTurA. l’ImPIANTO vA TENuTO COSTANTEmENTE PIENO d’ACquA ANCHE NEI PErIOdI IN CuI NON È rICHIESTO 
l’uSO dEl PrOdOTTO. 

DURANte il PeRioDo iNVeRNAle UN’eVeNtUAle NoN AttiVità VA AffRoNtAtA CoN l’AggiUNtA Di SoStANze ANtigelo 
OlO NEl SErPENTINO dEll’ImPIANTO dI rISCAldAmENTO E NON NEl SErbATOIO E COrPO CAldAIA.

uTIlIZZO ESTIvO dEl PrOdOTTO

mANTENErE l’ImPIANTO COmPlETAmENTE rIEmPITO d’ACquA. l’ASSENZA dI ACquA NEll’ImPIANTO 
COmPOrTErEbbE uN dANNEggIAmENTO grAvISSImO dI TuTTA lA STruTTurA.

onde evitare l’ebollizione dell’acqua nella caldaia, la pompa di circolazione dell’impianto dovrà essere SemPRe in funzione per poter smaltire 
sui radiatori, o sul pu�er, o su qualsiasi altra struttura di assorbimento termico il calore ceduto all’acqua dalla caldaia.
Se la pompa non dovesse circolare o, per qualsiasi ragione la temperatura dell’acqua dovesse andare in ebollizione il vapore generato viene 
espulso dallo scarico di sicurezza.
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MANUTENZIONE E CURA
EsEgUIRE lE INdICAZIONI sEMpRE NEllA MAssIMA sICUREZZA! 

 �  ASSICURARSI CHE LA SPINA DEL CAVO DI ALIMENTAZIONE (DOVE PRESENTE) SIA STACCATA. 

 � CHE IL GENERATORE SIA FREDDO IN OGNI SUA PARTE.

 � LE CENERI SIANO COMPLETAMENTE FREDDE.

 � GARANTIRE UNA EFFICACE RICAMBIO D’ARIA DELL’AMBIENTE DURANTE LE OPERAZIONI DI PULIZIA DEL PRODOTTO.

 � UNA SCARSA PULIZIA PREGIUDICA IL CORRETTO FUNZIONAMENTO E LA SICUREZZA!

pUlIZIA pERIOdICA A CARICO dEll’UTENTE
Le operazioni di pulizia periodica, come indicato nel presente manuale uso e manutenzione, devono essere eseguite prestando la massima 
cura dopo aver letto le indicazioni, le procedure e le tempistiche descritte nel presente manuale uso e manutenzione.
CONTROLLARE E PULIRE, ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO, LA PRESA D’ARIA ESTERNA. IL CAMINO DEVE ESSERE REGOLARMENTE RAMAZZATO 
DALLO SPAZZACAMINO. FATE CONTROLLARE DAL VOSTRO SPAZZACAMINO RESPONSABILE DI ZONA LA REGOLARE INSTALLAZIONE DEL 
PRODOTTO, IL COLLEGAMENTO AL CAMINO E L’AERAZIONE.

IMpORTANTE:  lA pUlIZIA E lA MANUTENZIONE dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. 
Si possono usare esclusivamente parti di ricambio espressamente autorizzate ed o�erte da LA NORDICA S.p.A. In caso di bisogno 
Vi preghiamo di rivolgerVi al Vs rivenditore specializzato. l’ AppARECCHIO NON pUÒ EssERE MOdIFICATO!

pUlIZIA VETRO
Tramite uno speci�co ingresso dell’aria secondaria la formazione di deposito di sporco, sul vetro della porta, viene e�cacemente rallentata. 
Non può comunque mai essere evitata con l’utilizzo dei combustibili solidi (es. legna umida ) e questo non è da considerarsi come un difetto 
dell’apparecchio .

IMpORTANTE: lA pUlIZIA dEl VETRO pANORAMICO dEVE EssERE EsEgUITA sOlO Ed EsClUsIVAMENTE A AppARECCHIO 
FREddO pER EVITARNE l’EsplOsIONE. 
Per la pulizia si possono usare dei prodotti speci�ci oppure, con una palla di carta di giornale (quotidiano) inumidita e passata 
nella cenere. NON UsARE COMUNQUE pANNI, O pROdOTTI ABRAsIVI O CHIMICAMENTE AggREssIVI.

La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il su�ciente tiraggio del camino e la presenza dell’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro.

ROTTURA dEI VETRI: i vetri essendo in vetroceramica resistenti �no ad uno sbalzo termico di 750°C, non sono soggetti a shock 
termici. La loro rottura può essere causata solo da shock meccanici (urti o chiusura violenta della porta ecc.).
pERTANTO lA sOsTITUZIONE NON È IN gARANZIA.

pUlIZIA CAssETTO CENERE
Tutti i prodotti hanno una griglia focolare ed un cassetto per la raccolta della ceneri Figura 8. Vi consigliamo di svuotare periodicamente il 
cassetto dalla cenere e di evitarne il riempimento totale, per non surriscaldare la griglia. Inoltre Vi consigliamo di lasciare sempre 3-4 cm di 
cenere nel focolare.

ATTENZIONE: lE CENERI TOlTE dAl FOCOlARE VANNO RIpOsTE IN UN RECIpIENTE dI MATERIAlE IgNIFUgO dOTATO 
dI UN COpERCHIO sTAgNO. Il RECIpIENTE VA pOsTO sU dI UN pAVIMENTO IgNIFUgO, lONTANO dA MATERIAlI 
INFIAMMABIlI FINO AllO spEgNIMENTO E RAFFREddAMENTO COMplETO dEllE CENERI.

pUlIZIA CANNA FUMARIA
La corretta procedura di accensione, l’utilizzo di quantità e tipi di combustibili idonei, il corretto posizionamento del registro dell’aria secondaria, 
il su�ciente tiraggio del camino e la presenza d’aria comburente sono indispensabili per il funzionamento ottimale dell’apparecchio e per 
mantenere pulito il vetro. ALMENO UNA VOLTA L’ANNO è CONSIGLIABILE ESEGUIRE UNA PULIZIA COMPLETA, O qUALORA SIA NECESSARIO 
(problemi di mal funzionamento con scarsa resa). UN ECCESSIVO DEPOSITO DI FULIGGINE (CREOSOTO) PUÒ PROVOCARE PROBLEMI NELLO 
SCARICO DEI FUMI E L’INCENDIO DELLA CANNA FUMARIA.

lA pUlIZIA dEVE EssERE EsEgUITA EsClUsIVAMENTE Ad AppARECCHIO FREddO. qUESTA OPERAZIONE, DOVREBBE 
ESSERE SVOLTA DA UNO SPAZZACAMINO CHE CONTEMPORANEAMENTE PUÒ EFFETTUARE UN’ISPEZIONE.

pUlIZIA FIlTRI CATAlITICI
la pulizia dei �ltri va e�ettuata 1 volta al mese con un uso normale del prodotto. In ogni caso dev’essere fatta ogni qualvolta si renda 
necessario in base alla frequenza di utilizzo e al tipo di combustibile utilizzato.
Vedi Figura 12 , rimuovere la piastra superiore (centrino in ghisa con cerchi), estrarre i �ltri e pulirli con un pennello morbido.

ATTENZIONE dOpO lA pUlIZIA TUTTE lE pARTI sMONTATE dEVONO EssERE RIMONTATE CORRETTAMENTE.
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CORRIMANO lATERAlI (dOVE pREsENTE)
Le maniglie, il corrimano e la vaschetta per l’acqua vanno puliti con un panno so�ce ed alcool a freddo. 
NON USARE ABRASIVI O DILUENTI.

pUlIZIA gRIglIA FOCOlARE
IMpORTANTE: se per un qualsiasi motivo viene tolta la griglia dal focolare, nel riporla è IMPORTANTE che la parte piana con i passaggi della 
cenere più stretti sia rivolta verso l’alto, al contrario risulta di�coltoso rimuovere le ceneri dalla griglia (vedi Figura 8).

CENTRINO E CERCHI IN gHIsA

 IMpORTANTE: pER EVITARE lA FORMAZIONE dI RUggINE NON lAsCIARE LE PENTOLE O LE PADELLE SULLA PIASTRA 
DI COTTURA FREDDA. Ciò causerebbe la presenza di aloni di ruggine, sgradevoli a vedersi e di�cili da rimuovere!  Il centrino in 
ghisa (piastra di cottura in ghisa) ed i cerchi in ghisa vanno periodicamente carteggiati con carta vetrata grana 150 NON lE pARTI 
sMAlTATE.

Durante la pulizia bisogna togliere il tronchetto di scarico fumi e il tubo fumi. Il vano di raccolta dei fumi può essere pulito dalla parte frontale 
dello scaldavivande (vedi cap. PULIZIA VANO RACCOLTA FUMI) oppure dall’alto. A tale scopo rimuovere i cerchi e la piastra di cottura e smontare 
il tubo fumi dal tronchetto di scarico. La pulizia può essere fatta con l’aiuto di una spazzola e di un aspiratore.

ATTENZIONE dOpO lA pUlIZIA TUTTE lE pARTI sMONTATE dEVONO EssERE RIMONTATE IN MOdO ERMETICO.

TElAIO IN ACCIAIO INOX (dOVE pREsENTE)
quando si riposiziona la piastra di cottura in ghisa, accertarsi che tra questa e il telaio in acciaio INOX ci siano sempre 3 mm di spazio per 
consentire le diverse dilatazioni termiche e per evitare che il telaio in acciaio INOX subisca delle variazioni cromatiche durante il riscaldamento).

lE MAIOlICHE (dOVE pREsENTE)
Le maioliche lA NORdICA s.p.A. sono prodotti di alta fattura artigianale e come tali possono presentare micro-puntinature, cavillature 
ed imperfezioni cromatiche. queste caratteristiche ne testimoniano la pregiata natura. Smalto e maiolica, per il loro diverso coe�ciente di 
dilatazione, producono microscrepolature (cavillatura) che ne dimostrano l’e�ettiva autenticità. PER LA PULIZIA DELLE MAIOLICHE SI CONSIGLIA DI USARE UN PANNO MORBIDO ED ASCIUTTO; sE sI UsA UN QUAlsIAsI 

dETERgENTE O lIQUIdO, QUEsT’UlTIMO pOTREBBE pENETRARE All’INTERNO dEI CAVIllI EVIdENZIANdOlI IN MOdO 
pERMANENTE.

pROdOTTI IN pIETRA NATURAlE (dOVE pREsENTE)
LA PIETRA NATURALE VA PULITA CON DELLA CARTA ABRASIVA MOLTO FINE O UNA SPUGNA ABRASIVA. NON UTILIZZARE ALCUN DETERGENTE 
O LIqUIDO.

pROdOTTI VERNICIATI (dOVE pREsENTE)
Dopo anni di utilizzo del prodotto, la variazione di colore dei particolari verniciati è un fenomeno del tutto normale. questo fenomeno è 
dovuto alle notevoli escursioni di temperatura a cui il prodotto è soggetto quando è in funzione e all’invecchiamento della vernice stessa con 
il passare del tempo.

AVVERTENZA: PRIMA DELL’EVENTUALE APPLICAZIONE DELLA NUOVA VERNICE, BISOGNA PULIRE E RIMUOVERE OGNI RESIDUO 
DALLA SUPERFICIE DA VERNICIARE.

pROdOTTI sMAlTATI (dOVE pREsENTE)
Per la pulizia delle parti smaltate usare acqua saponata o detergente Neutro NON abrasivo o chimicamente NON aggressivo, a freddo.

DOPO LA PULIZIA NON LASCIARE ASCIUGARE L’ACqUA SAPONATA O IL DETERGENTE, PROVVEDERE ALLA LORO RIMOZIONE 
IMMEDIATAMENTE. NON USARE CARTA VETRATA O PAGLIETTA IN FERRO.

COMpONENTI CROMATI (dOVE pREsENTE)
qualora i componenti cromati dovessero diventare azzurrognoli a causa di un surriscaldamento, ciò può essere risolto con un adeguato 
prodotto per la pulizia.

lAMpAdINA sCAldAVIVANdE
qualora la lampadina dello scaldavivande si dovesse rompere, per la sostituzione utilizzare una lampadina con le caratteristiche tecniche 
indicate in Figura 13.
DOPO AVERE SCOLLEGATO IL COLLEGAMENTO ELETTRICO PROCEDERE CON LA SOSTITUZIONE DELLA LAMPADINA DALL’INTERNO DELLO 
SCALDAVIVANDE COME INDICATO in Figura 13. 
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MANUTENZIONE dEll’IMpIANTO IdRAUlICO

UN ECCESSIVO DEPOSITO DI INCROSTAZIONI SULLE PARETI INTERNE DEL FOCOLARE RIDUCE NOTEVOLMENTE L’EFFICIENZA 
DELLO SCAMBIO TERMICO, PERTANTO qUANDO NECESSARIO BISOGNA ASPORTARE LE INCROSTAZIONI MEDIANTE UNA 
SPATOLA D’ACCIAIO. 
NON UsARE MAI sOsTANZE CORROsIVE CHE pOssONO dANNEggIARE Il TERMOpROdOTTO E lA CAldAIA.

AD IMPIANTO SPENTO, UNA VOLTA ALL’ANNO, ESEGUIRE LE SEGUENTI VERIFICHE:

 � Controllare la funzionalità e l’e�cienza delle valvole di sicurezza. qUALORA qUESTE FOSSERO DIFETTOSE CONTATTARE L’INSTALLATORE 
AUTORIZZATO. E’ TAssATIVAMENTE VIETATO lA RIMOZIONE O MANOMIssIONE dI TAlI sICUREZZE.

 � Accertarsi che l’impianto sia carico ed in pressione, controllare il livello dell’acqua all’interno del serbatoio, e veri�carne la funzionalità 
assicurandosi anche dell’e�cienza del tubo di sicurezza.

 � Dopo un uso prolungato del prodotto potrebbe essere necessario e�ettuare una manutenzione delle serpentine che eventualmente 
presentassero un deposito di calcare sulla super�cie. In questo caso dopo avere svuotato l’impianto smontare le serpentine e procedere 
alla pulizia meccanica.

MANUTENZIONE dEllO sCAldAVIVANdE (dOVE pREsENTE)
pER EVITARE lA pOssIBIlE FORMAZIONE dI RUggINE SI RACCOMANDA DI:

- Fare uscire il vapore dallo scaldavivande per ridurre la formazione di eventuale condensa aprendo brevemente e con attenzione la porta; 

- Estrarre i cibi dal scaldavivande una volta cotti. Lasciare ra�reddare i cibi all’interno del scaldavivande sotto i 150°C comporta la formazione 
di condensa;

- Lasciare parzialmente aperta la porta dello scaldavivande �no a fare asciugare l’eventuale condensa;

- In caso si fosse formata dell’umidità all’interno dello scaldavivande, si consiglia di trattare con della vasellina neutra la parte interna della 
porta in ghisa (dove presente).

- Ripetere il trattamento di vaselina neutra sulla parte interna della porta in ghisa ogni 3-6 mesi secondo quanto è utilizzato lo scaldavivande;

- In caso si fosse formata della ruggine sulla parte interna della porta in ghisa, rimuovere la ruggine usando del materiale abrasivo dopodiché, 
trattare la super�ce in ghisa con della vasellina neutra.

SI DICHIARA CHE IN TUTTI GLI APPARECCHI DA NOI PRODOTTI, I MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON I CIBI SONO ADATTI 
ALL’USO ALIMENTARE, IN CONFORMITÀ AL REGOLAMENTO CE N. 1935/2004.

pUlIZIA VANO RACCOlTA FUMI sCAldAVIVANdE 
Il vano di raccolta dei fumi può essere pulito attraverso lo sportello posto sotto lo scaldavivande (Figura 10), oppure dall’alto.

A tale scopo rimuovete la piastra e smontate il tubo-fumi dal tronchetto di scarico. 

La pulizia può essere e�ettuata con l’aiuto di una spazzola e di un aspiratore.

ATTENZIONE dOpO lA pUlIZIA TUTTE lE pARTI sMONTATE dEVONO EssERE EssERE RIMONTATE CORRETTAMENTE.

FERMO EsTIVO
Dopo aver e�ettuato la pulizia del focolare, del camino e della canna fumaria, provvedendo all’eliminazione totale della cenere ed altri 
eventuali residui, è opportuno chiudere tutte le porte con i relativi registri focolare. Nel caso in cui l’apparecchio venga disconnesso dal 
camino, è opportuno chiudere il foro di uscita.

E’ CONSIGLIABILE EFFETTUARE L’OPERAZIONE DI PULIZIA DELLA CANNA FUMARIA ALMENO UNA VOLTA ALL’ANNO; VERIFICANDO NEL 
CONTEMPO L’EFFETTIVO STATO DELLE GUARNIZIONI CHE SE NON RISULTASSERO PERFETTAMENTE INTEGRE - CIOè NON PIù ADERENTI 
AL PRODOTTO - NON GARANTIREBBERO IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO! SI RENDEREBBE qUINDI NECESSARIA LA LORO 
SOSTITUZIONE. IN CASO DI UMIDITÀ DEL LOCALE DOVE è POSTO L’APPARECCHIO, SISTEMARE DEI SALI ASSORBENTI ALL’INTERNO DEL 

FOCOLARE. PROTEGGERE LE PARTI IN GHISA, SE SI VUOLE MANTENERE INALTERATO NEL TEMPO L’ASPETTO ESTETICO, CON 
DELLA VASELINA NEUTRA.

VERIFICARE Il lIVEllO dEll’ACQUA dEl VANO TECNICO E FARE USCIRE L’EVENTUALE ARIA DELL’IMPIANTO SFIATANDO I RADIATORI, 
VERIFICARE INOLTRE LA FUNZIONALITÀ DEGLI ACCESSORI IDRAULICI ED ELETTRICI (CENTRALINA, CIRCOLATORE).

ATTENZIONE: PER NESSUNA RAGIONE SI DOVRÀ ACCENDERE IL FUOCO PRIMA CHE L’IMPIANTO NON SIA STATO 
COMPLETAMENTE RIEMPITO D’ACqUA; IL FARLO COMPORTEREBBE UN DANNEGGIAMENTO GRAVISSIMO A TUTTA LA 
STRUTTURA. L’IMPIANTO VA TENUTO COSTANTEMENTE PIENO D’ACqUA ANCHE NEI PERIODI IN CUI NON è RICHIESTO L’USO 
DEL TERMOPRODOTTO.
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MANUTENZIONE ORdINARIA EsEgUITA dAI TECNICI ABIlITATI 
lA MANUTENZIONE ORdINARIA dEVE EssERE EsEgUITA AlMENO UNA VOlTA All'ANNO.
IL GENERATORE UTILIZZANDO LEGNA COME COMBUSTIBILE SOLIDO NECESSITÀ DI UN INTERVENTO ANNUALE DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA CHE DEVE ESSERE EFFETTUATE DA UN TECNICO ABIlITATO, UTIlIZZANdO EsClUsIVAMENTE RICAMBI ORIgINAlI.
IL MANCATO RISPETTO PUÒ COMPROMETTERE LA SICUREZZA DELL’APPARECCHIO E PUÒ FAR DECADERE IL DIRITTO ALLE CONDIZIONI 
DI GARANZIA.

Rispettando le frequenze di pulizie riservate all'utente descritte nel manuale uso e manutenzione, si garantisce al generatore una corretta 
combustione nel tempo, evitando eventuali anomalie e/o malfunzionamenti che potrebbero richiedere maggiori interventi del tecnico.
LE RICHIESTE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA NON SONO CONTEMPLATE NELLA GARANZIA DEL PRODOTTO.

gUARNIZIONI
Le guarnizioni garantiscono l’ermeticità del prodotto e il conseguente buon funzionamento della stessa.
E’ NECESSARIO CHE ESSE VENGANO PERIODICAMENTE CONTROLLATE: NEL CASO RISULTASSERO USURATE O DANNEGGIATE è NECESSARIO 
SOSTITUIRE IMMEDIATAMENTE.
qUESTE OPERAZIONI DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PARTE DI UN TECNICO ABILITATO.

COllEgAMENTO Al CAMINO
ANNUALMENTE O COMUNqUE OGNI VOLTA CHE SE NE PRESENTI LA NECESSITÀ ASPIRARE E PULIRE IL CONDOTTO CHE PORTA AL CAMINO. 
SE ESISTONO DEI TRATTI ORIZZONTALI è NECESSARIO ASPORTARE I RESIDUI PRIMA CHE qUESTI OSTRUISCANO IL PASSAGGIO DEI FUMI. 

dETERMINAZIONE dEllA pOTENZA TERMICA
Non esiste regola assoluta che permetta di calcolare la potenza corretta necessaria. questa potenza è in funzione dello spazio da riscaldare, 
ma dipende anche in grande misura dall’isolamento. In media, la potenza calori�ca necessaria per una stanza adeguatamente isolata sarà 30 
kcal/h al m3  (per una temperatura esterna di 0 °C). 
Siccome 1 kW corrisponde a 860 kcal/h, possiamo adottare un valore di 35 W/m3. 
Supponendo che desideriate riscaldare una stanza di 150 m3 (10 x 6 x 2,5 m) in un’abitazione isolata, vi occorreranno, 150 m3 x 35 W/m3 = 5250 
W o 5,25 kW. Come riscaldamento principale un apparecchio di 8 kW sarà dunque su�ciente. 

Valore indicativo di combustione
Quantità richiesta in rapporto a 

 1 kg di legna secca

Carburante Unità kcal/h kW

Legna secca (15% di umidità) kg 3600 4.2 1,00

Legna bagnata (50% di umidità) kg 1850 2.2 1,95

Bricchette di legna kg 4000 5.0 0,84

Bricchette di legnite kg 4800 5.6 0,75

Antracite normale kg 7700 8.9 0,47

Coke kg 6780 7.9 0,53

Gas naturale m3 7800 9.1 0,46

Nafta L 8500 9.9 0,42

Elettricità kWh 860 1.0 4,19
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      ATTENTION

SURFACES CAN BECOME VERY HOT!

ALWAYS USE PROTECTIVE GLOVES!

During combustion, thermal energy is released that signi�cantly increases the heat of surfaces, doors, handles, controls, glass, exhaust 

pipes, and even the front of the appliance. Avoid contact with those elements if not wearing protective clothing (protective gloves 

included). Make sure children are aware of the danger and keep them away from the stove during operation.
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Warnings

This instructions manual is an integral part of the product: make sure that 
it always accompanies the appliance, even if transferred to another owner 
or user, or if transferred to another place. If it is damaged or lost, request 
another copy from the area technician. This product is intended for the use 
for which it has been expressly designed. The manufacturer is exempt from 

any liability, contractual and extracontractual, for injury/damage caused to 
persons/animals and objects, due to installation, adjustment and mainte-
nance errors and improper use.
installation must be performed by quali�ed sta�, which assumes com-
plete responsibility for the de�nitive installation and consequent good 
functioning of the product installed. one must also bear in mind all laws 
and national, regional, provincial and town council standards present 
in the country in which the appliance has been installed, as well as the 
instructions contained in this manual.
the use of the appliance must comply with all local, regional, national 
and european regulations.
the manufacturer cannot be held responsible for the failure to comply 
with such precautions.
after removing the packaging, ensure that the content is intact and com-
plete. otherwise, contact the dealer where the appliance was purchased.
All electric components (where existing) that make up the product must be 
replaced with original spare parts exclusively by an authorised after-sales 
centre, thus guaranteeing correct functioning.

safety

 � the appLiance maY be used bY chiLdren 8 Years of age or 
oLder and individuaLs With reduced phYsicaL, sensorY, or 
mentaL capacities or Without eXperience or the necessarY 
KnoWLedge, provided that theY are supervised or have 

We thank you for having chosen our company; our product is a great heating solution developed from the 

most advanced technology with top quality machining and modern design, aimed at making you enjoy the 

fantastic sensation that the heat of a �ame gives, in complete safety.
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received instructions on safe use of the appLiance and that 
theY understand the inherent dangers.

 � the generator must not be used bY persons (incLuding 
chiLdren) With reduced phYsicaL, sensorY and mentaL 
capacities or Who are unsKiLLed persons, unLess theY are 
supervised and trained regarding use of the appLiance bY a 
person responsibLe for their safetY.

 � the cLeaning and maintenance required bY the user must 
not be performed bY chiLdren Without supervision.

 � chiLdren must be checKed to ensure that theY do not pLaY 
With the appLiance.

 � do not touch the generator When You are barefoot or 
When parts of the bodY are Wet or damp.

 � it is forbidden to modifY the appLiance in anY WaY.
 � do not puLL, disconnect, tWist eLectric cabLes (Where 

eXisting) Leaving the product, even if disconnected from 
the eLectric poWer suppLY mains.

 � it is advised to position the poWer suppLY cabLe (Where 
eXisting) so that it does not come into contact With hot 
parts of the appLiance.

 � the poWer suppLY pLug must be accessibLe after 
instaLLation.

 � do not cLose or reduce the dimensions of the airing vents 
in the pLace of instaLLation. the airing vents are essentiaL 
for correct combustion.

 � do not Leave the pacKaging eLements Within reach of 
chiLdren or unassisted disabLed persons.

 � the hearth door must aLWaYs be cLosed during normaL 
functioning of the product.

 � When the appLiance is functioning and hot to the touch, 
especiaLLY aLL eXternaL surfaces, attention must be paid

 � checK for the presence of anY obstructions before 
sWitching the appLiance on foLLoWing a proLonged period 
of inactivitY.

 � this appLiance must not be used to burn Waste
 � do not use anY fLammabLe Liquids for ignition
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 � the majoLicas (Where eXisting) are top quaLitY artisan 
products and as such can have micro-dots, cracKLes and 
chromatic imperfections. these features highLight their 
vaLuabLe nature. due to their different diLation coefficient, 
theY produce cracKLing, Which demonstrate their effective 
authenticitY. to cLean the majoLicas, it is recommended to 
use a soft, drY cLoth. if a detergent or Liquid is used, the 
Latter couLd penetrate inside the cracKLes, highLighting 
them.
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FIRE SAFETY
When installing the product, the folloWing safety measures must be observed: 

a) in order to ensure su�cient thermal insulation, respect the minimum safety distance from objects or furnishing components �ammable 
and sensitive to heat (furniture, wood sheathings, fabrics. etc.) and from materials with �ammable structure (see Picture 4 - A). All 

ThE mInImum SAFETY dISTAncES ARE Shown on ThE PRoducT dATA PlATE And lowER vAluES muST noT bE uSEd 

(see declaration of performance ).

b) in front of the furnace door, in the radiation area there must be no �ammable or heat-sensitive objects or material at a distance of less 

than Picture 4 - A. this distance can be reduced to 40 cm where a rear-ventilated, heat-resistant protection device is installed in front 
of the whole component to protect. 

c) if the product is installed on a non totally refractory floor, one must foresee a fireproof background. ThE 

FlooRS mAdE oF InFlAmmAblE mATERIAl, such as moquette, parquet or cork etc., muST bE covEREd by a layer of no-

inflammable material, for instance ceramic, stone, glass or steel etc. (size according to regional law). the base must extend at least 

50 cm at the front and at least 30 cm at the sides, in addition to the opening of the loading door (see Picture 4 - b).
d) no flammable components (e.g. wall units) must be present above theproduct. 

the product must alWays operate eXclusively With the ash draWer inserted. the solid combustion residues (ash) must 

be collected in a sealed, fire resistant container. the product must never be on in the presence of gaseous emissions or 

vapours (for eXample glue for linoleum, petrol etc.). never deposit flammable materials near the product.

during combustion, thermal energy is released Which leads to considerable heating of the surfaces, doors, 

handles, controls, glass parts, the flue gas pipe and possibly the front part of the appliance. AvoId conTAcT 

wITh ThESE ElEmEnTS unlESS uSInG SuITAblE PRoTEcTIvE cloThInG oR AccESSoRIES (heat resistant gloves, 

control devices).

EnSuRE chIldREn ARE AwARE oF ThESE dAnGERS And KEEP ThEm AwAY FRom ThE FuRnAcE whEn IT IS on.

When using the Wrong fuel or one Which is too damp, due to deposits present in the flue, a flue fire is possible.

In A EmERGEncY
if there is a fire in the flue connection :

a) close the loading door and the ash drawer door

b) close the comburent air registers

c) use carbon dioxide ( co2 powder ) extinguishers to put out the �re

d) request the immediate intervention of the fire brigade

do noT PuT ouT ThE FIRE wITh wATER.

When the flue stops burning, have it checked by a specialist to identify any cracks or permeable points. 

GEnERAl PREcAuTIonS
lA noRdIcA S.p.A. responsibility is limited to the supply of the appliance. 

the installation must be carried out scrupulously according to the instructions provided in this manual and the 

rules of the profession. installation must only be carried out by a qualified technician Who Works on behalf of 

companies suitable to assume the entire responsibility of the system as a Whole. 

la nordica s.p.a. declines any responsibility for the product that has been modified Without Written 

authorisation as Well as for the use of non-original spare parts.  no modifications can be carried out to 

the appliance.la nordica s.p.a. cannot be held responsible for lack of respect for such precautions.

this appliance is not suitable for the use of ineXperienced people (included children) or With physical, sensorial and 

mental reduced capacities. they have to be controlled and educated in the use of the appliance from a responsible 

person for their security. the children have to be controlled to be sure that they Would not play With the appliance. 

(en 60335-2-102/7.12).

IT IS oblIGAToRY To RESPEcT ThE nATIonAl And EuRoPEAn RulES, locAl REGulATIonS concERnInG buIldInG mATTER 

And AlSo FIREPRooF RulES.

dEclARATIon oF conFoRmITY oF ThE mAnuFAcTuRER
object: AbSEncE oF ASbESToS And cAdmIum

We declare that the materials used for the assembly of all our appliances are Without asbestos parts or asbestos 

derivates and that in the material used for Welding, cadmium is not present, as prescribed in relevant norm.

object: cE n. 1935/2004 REGulATIon.

We declare that in all products We produce, the materials Which Will get in touch With food are suitable for 

alimentary use, according to the a.m. ce regulation.
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INSTALLATION REGULATIONS
InstallatIon of the product and auxIlIary equIpment In relatIon to the heatIng system must comply wIth all current 

standards and regulatIons and to those envIsIoned by the law. 

the InstallatIon and the relatIng to the connectIons of the system, the commIssIonIng and the check of the correct 

functIonIng must be carrIed out In complIance wIth the regulatIons In force by authorIsed professIonal personnel 
wIth the requIsItes requIred by the law, beIng natIonal, regIonal, provIncIal or town councIl present In the country 

wIthIn whIch the applIance Is Installed, besIdes these present InstructIons.

InstallatIon must be carrIed out by authorIsed personnel who must provIde the buyer wIth a system declaratIon of 

conformIty and wIll assume full responsIbIlIty for fInal InstallatIon and as a consequence the correct functIonIng 

of the Installed product.

ATTENTION: UNdER NO cIRcUmSTANcES ShOULd yOU USE ThE hANdRAIL ANd hANdLES TO mOVE OR LIFT ThE 

PROdUcT.

before InstallIng the applIance, carry out the followIng checks:
• Verify if your structure can support the weight of the appliance. In case of insuf¿cient carrying capacity it is necessary to 

adopt appropriate measures, LA NORDICA responsibility is limited to the supply of the appliance (See chapter TECHNICAL 

DESCRIPTION). 
• Make sure that the Àoor can support the weight of the appliance, and if it is made of Àammable material, provide suitable 

insulation (DIMENSIONS ACCORDING TO REGIONAL REGULATIONS).
•	 make sure that there is adequate ventilation in the room where the appliance is to be installed, with particular attention to windows and 

doors with tight closing (seal ropes).

•	 do not Install the applIance In rooms contaInIng collectIve ventIlatIon ducts, hoods wIth or wIthout extractor, 

type b gas applIances, heat pumps, or other applIances that, operatIng at the same tIme, can put the room In 

depressIon (ref. UNI 10683 STANdARd)

•	 make sure that the �ue and the pipes to which the appliance will be connected are suitable for its operation. IT IS NOT ALLOwEd ThE 

cONNEcTION OF VARIOUS APPLIANcES TO ThE SAmE chImNEy.

•	 the diameter of the opening for connection to the chimney must at least correspond to the diameter of the �ue gas pipe. the opening 

must be equipped with a wall connection for the insertion of the exhaust pipe and a rosette.the unused �ue gas exhaust stub pipe must 
be covered with its respective cap (see chapter dImenIsIons).

•	 the installation must be appropriate and has to allow the cleaning and maintenance of the product and the �ue.

before InstallatIon, accurately wash the pIpes of the system In order to remove any resIduals that could compromIse 

the correct functIonIng of the applIance.

ImPORTANT:

a) It would be approprIate to Install an automatIc or manual aIr valve to allow the aIr outlet from the plumbIng 

system;
b) In case of water leakIng, close the water supply and promptly warn the after sales technIcal servIce;

c) the system workIng pressure must perIodIcally be checked.

d) If not usIng the boIler for a long perIod of tIme, It Is recommended that the after sales technIcal servIce Is 

contacted to carry out at least the followIng operatIons: - close the water taps of both the thermal system and 

the domestIc hot water system; - empty the thermal system and the domestIc hot water system If there Is rIsk of 
freezIng.

LA NORdIcA S.P.A. dEcLINES ALL RESPONSIbILITy FOR dAmAGE TO ThINGS ANd/OR PERSONS cAUSEd by ThE 

SySTEm. IN AddITION, IT IS NOT RESPONSIbLE FOR ANy PROdUcT mOdIFIEd wIThOUT AUThORISATION ANd EVEN 

LESS FOR ThE USE OF NON ORIGINAL SPARE PARTS.

your regular local chImney sweep must be Informed about the InstallatIon of the applIance so that he can check the 

correct connectIon to the chImney.

ATTENTION: temperature safety sensors must be In place on the machIne or at a dIstance no greater than 

30 cm from the flow connectIon of the thermo-product. whenever the thermo products lack a devIce, 

those mIssIng can be Installed on the thermo product flow pIpe, wIthIn a dIstance no greater than 1m from 

the thermo product . all those parts must no have for any reason medItate Intercept bodIes that could 
accIdentally exclude them and must be placed In rooms whIch are protected from frost. on the contrary, 

If they freeze, the boIler body could break or even explode.

ATTENTION: FOR NO REASON mUST ThE FIRE bE IGNITEd bEFORE ThE SySTEm hAS bEEN cOmPLETELy FILLEd wITh 

wATER; dOING ThIS wOULd LEAd TO SERIOUS dAmAGE OF ThE ENTIRE STRUcTURE. the system must be fIlled 
by means of the loadIng pIpe dIrectly from the open tank In a way to prevent an excessIve pressure  of the 

water network deformIng the body of the thermo heatIng stove.

 the system must be kept constantly fIlled wIth water even durIng perIods when the product Is not requIred. 

durIng the wInter perIod, any non-actIvIty should be managed by addIng antI-freeze ONLy IN ThE hEATING 

SySTEm cOIL ANd NOT IN ThE TANK ANd bOILER bOdy.
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hARd wATER
In the presence of hard water or water with a high �xed residue, incrustations may form in the water passages, impairing the operation of 

the appliance in the long term. In this case, a water softener should be installed upstream of the water inlet to the thermostove, chosen 

according to the water characteristics. after prolonged use, maintenance of the coils may be necessary if limescale builds up on the surface. 

It is recommended to empty the system, remove the coils and proceed with mechanical cleaning.

wATER LEVEL IN ThE TANK
to ensure optimal operation, the heat exchange coils must remain covered with water. when the level falls below the minimum, the warning 

light on the control unit signals the need for topping up, which must be done as soon as possible, either via the dedicated tap (if �tted) 

or manually from above. It is advisable to check the level of the thermostove's tank before each ignition and to top it up when necessary.

cONNEcTING ANd LOAdING ThE SySTEm
some examples, purely indicative of the installation, are shown in chapter InstallatIon dIagram, while the connections to the product 

are shown in chapter dImensIons.

ATTENTION: before loadIng the hydraulIc system, check that all system connectIons are properly tIghtened.

during this phase, open all radiator vents to avoid the formation of air pockets, then monitor any water outlets to avoid unpleasant �ooding.

the tIghtness test of the system must be carrIed out wIth the pressure of the ExPANSION TANK OPEN. the system must be kept constantly fIlled wIth water even durIng perIods when the product Is not requIred. 

durIng the wInter perIod, any non-actIvIty should be managed by addIng antI-freeze  ONLy IN ThE hEATING 

SySTEm cOIL ANd NOT IN ThE TANK ANd bOILER bOdy.

on the heatIng system cIrcuIt (heating coil see figure 15) we recommend an overpressure relIef valve set at 3 bar and on 

the domestIc water heatIng system cIrcuIt (dhw coil see figure 15) an overpressure relIef valve set at 6 bar.

In the case of large systems or storage tanks (boilers or pu�ers), it is essential to install an anti-condensation valve, set at 55 °c, to act as a 

bypass between the tank and the appliance. alternatively, systems with heat exchangers can be adopted. the anti-condensation valve is 

recommended for every type of system.

SAFETy dRAINING
the technical compartment includes a safety drain located at the rear figure 15. this device prevents the maximum level from being ex-

ceeded during �lling, allows the water to expand and maintains the boiler pressure at ambient level. the exhaust must always be unob-

structed, as it is an essential measure to avoid overpressure in the appliance.

cONNEcTION FOR FILLING ANd EmPTyING ThE TANK
In the technical compartment figure 15 there is a connection for �lling the boiler tank, which requires a cold water inlet. In this case, it is 

mandatory to connect the safety drain as well. when the dedicated warning light on the control unit  comes on, the correct level in the 

tank must be restored. the level is con�rmed when the water starts to �ow out of the safety drain, which then acts as an over�ow. alternatively, 

�lling can be done manually by opening the two upper lids.

the same connection is used for tank and boiler emptying, but only in the case of extraordinary maintenance or scheduled emptying. the 

drain is regulated by a manual tap. It is not obligatory to connect this drain to a �xed pipe, but it is necessary to plan an adequate drain for 

the entire contents of the tank (58 litres).

.

ATTENTION: dO NOT USE wATER wITh hARdNESS >28°F OR hIGh FIxEd RESIdUE to fIll the tank. It Is recommended 

NOT TO USE dISTILLEd wATER.
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ExPANSION TANK
every closed hydraulic circuit subject to temperature variations must have a device that allows the liquid to expand. the thermostove system, 

with an open expansion tank, covers the boiler and internal tank. the separate heating circuit, on the other hand, requires a dedicated and 
correctly sized expansion vessel, to be installed by the installer. this vessel for the system may be of the closed type and, if there is another 

heat generator, may already be installed.

SAFETy
In a solid-fuel boiler such as a thermostove, combustion cannot be stopped immediately, unlike liquid or gaseous fuel boilers. therefore, the 

heat generated must always be disposed of, even if there is no demand from the heating system or if the power supply fails. In such situations, 
the water in the boiler may come to a boil, and the steam produced is expelled via the safety drain Figure 15. 

the thermostove is designed as a solid fuel generator with a primary circuit with natural circulation, open expansion tank and exchange 

systems for two secondary circuits separate from the primary, for heating and domestic water. thanks to these features, the thermostove can 

be safely installed in accordance with regulations for open vessel systems, already equipped with safety devices such as an open expansion 

vessel, thermometer and acoustic alarm.

SAcRIFIcIAL ANOdE
Inside the tank is a sacri�cial magnesium anode, which prevents corrosion caused by electrochemical phenomena. this anode must be 

checked annually and replaced if the diameter falls below 10 mm (see chapter checkIng anode wear status), using the special template 

(see Figure 15). 

the anode is screwed to the support and easily replaceable, but it is important that it does not come into contact with the exchange coils.

PRINcIPLE OF OPERATION
during operation of the thermostove, the water in the inner tank is heated. by means of two dedicated coils, heat is transferred to the heating 

and domestic hot water circuits. the two circuits are separate, so the water in the thermostove is not in contact with the water in the system. 

the boiler tank functions as a thermal �ywheel and as an open expansion vessel, ensuring safe operation.

dOmESTIc hOT wATER PROdUcTION
for instantaneous domestic hot water production, cold water must be brought in via the dedicated connection. the outlet is then connected 

to the dhw system. the inlet water pressure must not exceed 2.5 bar; if it comes from the aqueduct, a pressure reducing valve is recommended. 

a safety valve set at 6 bar is also recommended. If the dhw circuit has a non-return valve, it is useful to add a small expansion tank. If the 

thermostove is not used for domestic water, simply close the connections.
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TECHNICAL DATA

De�nition according to

Construction system

Global thermal power in kW 

Nominal (useful) thermal power in kW 

Power delivered to the liquid (H
2
O) in kW 

Power delivered to the environment in kW 

Hourly wood consumption in kg/h (wood with 20% moisture)

E�ciency in %

CO measured at 13% oxygen in %

Smoke outlet diameter in mm

Flue height - dimensions in mm 

Exchanger �uid content (H
2
O) in L (litres)

Flue depression (draught) in Pa (mm H
2
O)

Boiler connection (Ø)

Automatic exhaust pipe (Ø)

Exhaust gas emission in g/s - wood

Average exhaust fume temperature in °C

Average �ue gas temperature in °C

Optimum operating temperature in °C

Max. operating pressure in bar 

Hearth opening dimensions in mm (W x H)

Hearth dimensions in mm (W x H x D)

Food warmer dimensions in mm (W x H x D)

Type of grid Flat

Height in mm

Width in mm

Depth in mm

Weight in kg

Tank content (litres)

Fire safety distances SAFETY Chapter

m3 heatable (30 kcal/h x m3) 

(*) Diameter 200 mm usable with a �ue of no less than 6 m. 

(**) Values are purely indicative. The installation must in any case be dimensioned and veri�ed according to the general calculation method of 

EN13384-1 or other proven methods.

(***) For buildings whose thermal insulation does not correspond to the heat protection provisions, the heating volume is: favourable type of 

construction (30 kcal/h x m3); less favourable type of construction (40 kcal/h x m3); unfavourable type of construction (50 kcal/h x m3).

(****) Heating coil 3 bar - DHW coil 6 bar - Figure 15

With thermal insulation according to energy-saving regulations, the heated volume is larger. With temporary heating, in the case of 

interruptions of more than 8h, the heating capacity decreases by about 25 %.

IMPORTANT: THe POWer OF THe COnneCTeD HeATing sysTem musT be COmmensurATe WiTH THe POWer TrAnsFerreD TO THe 

WATer by THe THermO-PrODuCT; TOO LOW A LOAD DOes nOT ALLOW FOr PrOPer OPerATiOn OF THe HeATer, WHiLe TOO HigH A 

LOAD PrevenTs PrOPer HeATing OF THe rADiATOrs.

THE sTaTED TEcHNical DaTa WErE obTaiNED usiNg 'a1' class bEEcH WooD as pEr uNi EN iso 17225-5 aND moisTurE coNTENT oF lEss 

THaN 20%. usiNg oTHEr EssENcEs may rEquirE spEciFic aDjusTmENTs aND may rEsulT iN DiFFErENT yiElDs From THE proDucT.

(●) Products with automatic door closure (Type 1 Construction system) must, for safety reasons, operate with the hearth door closed (except 

for the fuel loading phase or ash removal). 

Products with non-automatically closing doors (Type 2 Construction system) must be connected to their own �ue. Operation with the 

door open is only permitted under supervision.

SIERRA 

EN 13240

1 (●)

17.5

15.4

10.2

5.2

4.04

87.7

0.048

150 s/P

(*) (**) 5m – 220x220 Ø220

58

12 (1.2)

1” F gas

3/4” m gas

12.4

211.9

176.6

70-75

veA 1.5 bar (****)

267 x 179

297 x 626 x 454

333 x 363x 430

858

1252

665

310

58

442  (***)
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TECHNICAL DESCRIPTION
LA nOrDiCA thermo-products are ideal for holiday �ats and weekend homes or as auxiliary heating throughout the year.

WOOD LOgs Are useD As FueL. THIS IS AN INTERMITTENT COMBuSTION APPLIANCE.

The thermostove is designed as a solid fuel generator with a primary circuit with natural circulation, open expansion tank and exchange 

systems for two secondary circuits separate from the primary, for heating and domestic water. Thanks to these features, the thermostove can 

be safely installed in accordance with regulations for open vessel systems, already equipped with safety devices such as an open expansion 

vessel, thermometer and acoustic alarm.

The thermostove is made of galvanised sheet steel, enamelled cast iron. The hearth is located inside the boiler constructed from 5 mm thick 

steel and reinforced with welded tubes.  

inside the hearth is a �at grid (see Figure 8).

The hearth is equipped with a panoramic door with double ceramic glass (resistant up to 700°C). This allows a cosy view of the burning �ames. 

in addition, any possible out�ow of sparks and smoke is prevented.

unDer THe DOOr OF THe FOOD WArmer THere is A PuLL-OuT DrAWer WiTH A CLOsing DOOr (D) NEVER INTRODuCE 

FLAMMABLE MATERIAL.

rOOm HeATing TAkes PLACe:

a) by radiation: heat is radiated into the room through the panoramic glass and the hot external surfaces of the thermo-product.

b) by conduction: by the radiators or convectors of the centralised system supplied with the hot water generated by the thermo-

product.

THe THermO-PrODuCT is equiPPeD WiTH reguLATOrs FOr PrimAry AnD seCOnDAry Air AnD A THermOsTAT, THAT reguLATes THe 

COmbusTiOn Air.

1A - PRIMARY Air Regulator  (Figure 6).

The lower regulator is used to adjust the �ow of primary air at the bottom through the ash pan and the grate in the direction of the fuel. 

Primary air is necessary for the combustion process. The ash drawer must be regularly emptied so that the ash does not obstruct the air from 

entering for combustion. Through the primary air, the �re is also kept alive.

THe PrimAry Air reguLATOr musT be CLOseD ALmOsT COmPLeTeLy During WOOD COmbusTiOn, As OTHerWise THe WOOD 

burns TOO quiCkLy AnD THe THermOsTOve CAn OverHeAT.

2A - SECONDARY Air Regulator (Figure 6).

This regulator must be open (i.e. shifted to the right) especially for wood combustion, so that unburned carbon can undergo post-

combustion, increasing e�ciency and ensuring clean glass (see OPerATiOn section).

The adjustment of the regulators required to obtain the NOMINAL HEAT OuTPuT is as follows (see chapter TeCHniCAL DATA):

Hourly consumption in kg/h
PRIMARY

 Air Regulator

SECONDARY Air 

Regulator
TERTIARY air Thermostat - B

4.04 OPen 1/3 OPen Pre-CALibrATeD 0

ACCessOries sTAnDArD OPTiOnAL

Chromed food warmer grid ●

Air connection ring Ø 100 mm Figure 11 ●

Food warmer pan ●

Anode jig ●

Water tank lid handle. ●

Poker ●

glove ●
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TO LIGHT THE FIRE (see chapter igniTiOn) :

•	 Open all primary (1A ) and secondary (2A) air.

•	 set the thermostat knob (b) to position 3 (maximum opening).

•	 To facilitate smoke discharge open ignition regulator C (push the lever towards the inside of the thermostove), also open the throttle 

valve on the smoke discharge pipe (if present).

•	 After igniting the �re with small pieces of wood and waiting until it is well lit, adjust the thermostat to the position corresponding to the 

desired heat (0-3).

•	 move the igniTiOn regulator to the FOOD WArmer position, lever fully pulled out.

•	 Open any throttle valve on the smoke outlet pipe (if present).

THE NECESSARY ADjuSTMENT OF THE REGuLATORS DuRING IGNITION is as follows:

PRIMARY air- 1A SECONDARY air - 2A Thermostat - B IGNITION regulator - C

sierrA OPen OPen 3 OPen

B - Automatic THERMOSTAT (Figure 6 - Figure 15)

THe THermOsTAT HAs THe FunCTiOn OF AuTOmATiCALLy inCreAsing Or DeCreAsing COmbusTiOn.

Depending on the position chosen, the thermostat will actuate the valve that regulates the air supply to the hearth. Turn clockwise from 0 

to 3 to revive the �re and counterclockwise from 3 to 0 to reduce combustion. 

as THis is a HigH-prEcisioN DEVicE, iT is rEcommENDED To TurN THE kNob carEFully aND NEVEr To ForcE iT. 

C - IGNITION regulator (Figure 6).

On the front of the thermostove, at the top right under the protective handrail, is the ignition regulator control lever, recognisable by a 

chrome-plated knob. This regulator should only be used to facilitate the ignition of the fuel in the boiler, push the lever towards the inside 

of the thermostove (open regulator).

Lever all the way out (closed regulator) FOOD WArmer FunCTiOn. 

IMPORTANT: during normal operation of the thermostove, the regulator lever must be pulled all the way out (closed regulator 

function) to avoid excessive fuel consumption and poor thermostove performance.

D - VALVE FOR EXCESS STEAM (Figure 9)

The food warmer is equipped with a valve inside to let out excess steam that may form when cooking very moist food or food with very long 

cooking times.

TO AvOiD POssibLe burns ACTuATe THe vALve FOr eXCess sTeAm BEFORE SWITCHING ON THE PRODuCT. 
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ELECTRICAL CONNECTIONS
The electrical connection of the thermostove is used to power the electronic control unit, the circulator and also the light bulb of the heater. 

CONNECTION TO ThE mAINS SuppLy muST bE CARRIEd OuT by quALIfIEd pERSONNEL ANd IN ACCORdANCE wITh CuRRENT 

REguLATIONS. ThE INSTALLER IS RESpONSIbLE fOR ThE CORRECT CONNECTION IN ACCORdANCE wITh SAfETy REguLATIONS.

ATTENTION: ThE CAbLE muST bE dImENSIONEd fOR ThE ELECTRICAL LOAd TO bE CARRIEd ANd muST NOT TOuCh 

pOINTS wITh A TEmpERATuRE AbOvE 50 °C.

SAfETy REguLATIONS

Please read the safety notes below carefully in order to prevent possible damage and danger to persons and property.

Before carrying ouT work on The sysTem, oBserve The accidenT PrevenTion regulaTions, environmenTal ProTecTion 

regulaTions, The regulaTions of The naTional insTiTuTe for occuPaTional accidenT insurance and recognised safeTy 

regulaTions. These oPeraTing insTrucTions are only inTended for Technical Personnel.

elecTrical work may only Be carried ouT By qualified Technicians.

The iniTial commissioning of The sysTem musT Be carried ouT By exPerienced Personnel or By The manufacTurer or a 

Technician aPPoinTed By him.

CONTROL uNIT

pRINCIpLE Of OpERATION

The control unit controls the devices of the thermostove and, if present, external devices connected to the heating system. it measures the 

boiler water temperature and activates the connected devices when the programmed temperatures are reached. 

The control unit also performs additional safety and control functions (see chapter conTrol uniT funcTions). 

NOTE: all factory-set parameters refer to the hydraulic diagram shown in diagram no. 1.

CONTROL uNIT TEChNICAL fEATuRES

Power supply 230 vac ± 10% ~50 hz; Protection fuse T3, 15 a

Temperature sensors nTc 10k@25° sensor; 

operating limits 50°c/130°c santoprene cable. measurement limits: 0-99°c accuracy ± 1°c

outputs contact range: 5 a 250 vac

standards applied en 60730-1 50081-1 en 60730-1 50081-2

CONTROL uNIT fuNCTIONS

The electronic control unit serves primarily to control the operation of the heating system, plus it has several auxiliary safety and maintenance 

functions.

mAIN fuNCTION 
when the water temperature in the boiler exceeds the set temperature, the control unit activates the heating system circulation pump. Below 

the set temperature, the pump stops.

SECONdARy fuNCTIONS 

if the temperature exceeds the set values (50°C [Ths101] Thermostat diverter T-valve activation; 45°C [Ths102] Thermostat Boiler 

T-integration), the corresponding terminals (diverter valve; Boiler integration) and any connected external devices are activated, which may 

not be relevant for normal operation of the thermostove.

dhw fuNCTION 

when domestic hot water production is required, the circulation pump of the heating system stops to give priority to domestic hot water. The 

pump starts running again if the temperature exceeds the temperature set as a safety limit.
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ACOuSTIC ALARm fuNCTION
if the temperature rises further and exceeds the alarm threshold (factory preset at 90°c), in addition to the �ashing exclamation mark icon (!), 

hOT appears on the display and an acoustic signal is activated, which can be temporarily deactivated (5 minutes) by pressing any key. Alarm 

AL06 Check the water level in the tank.

if the temperature is o�set upwards, the display shows 'high' with the corresponding icon .  Alarm AL02.

ThERmOSTOvE SAfETy  fuNCTION
if the temperature exceeds the safety threshold (preset at 85°c), a �ashing exclamation mark icon (!) appears on the display.

Alarm AL05.

STANdby fuNCTION 

if the control unit is switched o� and the temperature exceeds the value set as safety, the control unit automatically switches on and starts 

the pump.

ANTI-ICE fuNCTION 

when the temperature falls below the anti-freeze safety value (preset to 3 °c), the circulation pump switches on intermittently (30 seconds). 

The display shows the word ICE �ashing and a �ashing exclamation mark icon (!). 

if the temperature is o�set downwards, the display shows 'Low' with the corresponding icon .  Alarm AL03.

pump ANTI-LOCK fuNCTION 

after 96 hours of inactivity, the circulation pump is activated for 30 seconds, keeping the system e�cient. The display shows the �ashing icon 

of the exclamation mark (!) and the pump .

pump TEST fuNCTION
To activate the circulation pump test press button P4 for 2 seconds, then hold button P4 for the duration of the test.

during the test, you will notice the pump icon �ashing  and the words 'TesT P1' on the display.

LEvEL SwITCh fuNCTION 
if the water level in the boiler falls below the minimum, an acoustic and visual alarm is triggered on the display with the word h2O �ashing 

with a �ashing  symbol and a �ashing exclamation mark (!). The alarm is interrupted with any key for 5 minutes. water must be added to 

the tank to restore the correct level. Alarm AL04 check the water level in the tank and top up to eliminate the alarm.

uSER fuNCTIONS

ShOwER fuNCTION

dedicated function for settings related to the ShOwER function (dhw manual Priority).

The function is activated by pressing the P5 button:

•	 The display shows the duration time for the priority of the dhw circuit (15 minutes, factory setting);

•	 using the P4 and P6 buttons, you can increase/decrease the duration time of the dhw circuit priority;

•	 wait 5 s to save the programmed value and exit the setting.

•	 To exit without saving, press the P1 button.

for as long as the shower function is activated, the symbol  'ShOwER' appears on the display, giving priority to dhw production according 

to the system in use. 

The function ends when: 

•	After	the	set	time	of	the	DHW	circuit	priority	has	elapsed;

•	Or	by	pressing	P5	again

•	Or	if	the	temperature	of	Probe	T1	is	higher	than	the	preset	safety	temperature	(85°C	,	factory	setting).

fOOd wARmER LIghT fuNCTION

dedicated function for settings related to the food warmer lighT function.

The function is activated by pressing the P3 button:

•	 The symbol  appears on the display for the entire preset duration (5 minutes, factory setting);

 The function ends when: 

•	The	factory-set	duration	time	has	elapsed;

•	Press	the	P3	button	again;
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CONTROL pANEL

on/off grill service

exiting the menu
p1 p4

monitor/scroll/

increase 

Pump1 Test

on/off p2 p5
shower Button

silence function

light Button

menu entry
p3 p6

monitor/scroll/

decrease

Pump2 Test

T2 Temperature Probe T2 Temperature Probe T1 Boiler integration: off

Pump:

on if �ashing
open flow switch Boiler integration: on

level switch: �ashes in the 

absence of water/material
closed flow switch active shower function

valve:

direct flow

service P3 = Thermostat

on if �ashing
active light

valve:

diverted �ow
2.0 bar water Pressure alarm

p4 main settings alarms in progress diagram of the system in use

use button P4 to access the 

secondary screen displays

main screen monitor2 description intervention

low + al01 o�set downward of Probe reading •	Check	the	Probe	and	correct	connection

high + al02 o�set upward of Probe reading •	Check	the	Probe	and	correct	connection

ice + al03 active anti-ice function •	No	intervention

h2o + al04 level switch function
•	Check	the	water	level	in	the	tank	and	top	up	to	

eliminate the alarm

al05 active safety function •	No	intervention

hoT + al06 Probe T1 overtemperature alarm
•	Decrease	øame	level
•	Check	the	water	level	in	the	tank

al07 Pressure alarm below minimum value
•	Check	for	Pressure	drops	
•	Check	the	minimum	pressure	level	set	THS500

al08 Pressure alarm above maximum value •	Check	the	maximum	pressure	level	set	THS501
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** The conTrol uniT seTTings musT only be changed by auThorised personnel. iT is recommended noT To change The facTory 

seTTings unless sTricTly necessary for The correcT operaTion of The heaTing sysTem.

SETTINgS

dISpLAy *** dESCRIpTION
unit of

 measurement
mIN dEfAuLT mAX

T-lighT Tim008: light enabling time min 0 5 120

T-PumP1 Ths100: T-Pump1 activation thermostat °c 20 60 90

T-PumP2 Ths105: T-Pump2 activation thermostat °c 20 50 90

T-valve Ths101: diverter T-valve activation thermostat °c 20 50 90

dhw T-Boiler Ths201: dhw T-Boiler thermostat on T2 °c 20 50 90

Boiler T-inTegraTion Ths102: Boiler T-integration Thermostat °c 20 45 90

Puffer T-inTegraTion Ths202: Pu�er T-integration thermostat on T2 °c 20 50 90

T-service Ths104: T-service activation thermostat °c 20 75 90

T-differenTial s1-s2 Thd120: T-di�erential thermostat (T1-T2) °c 0 5 20

*** items displayed within the SETTINgS mENu depending on the selected type of hydraulic system (diagram 1-5).

ON/Off

The control unit is switched on/o� by prolonged pressure on button p2. The off state is indicated on the display by the word 'off' .

a long press on button p3 accesses the mAIN mENu

•	Use	P4	and	P6	to	select	the	relative	item

•	Conörm	via	P3

•	Use	buttons	P4	and	P6	to	select/change

•	Conörm	via	P3

•	Use	button	P1	to	return	to	the	previous	step

SETTINgS


dATE ANd TImE  SET


LANguAgE  SET


INSTALLER mENu  * SET


KEybOARd mENu  CONTRAST RuLE

mINImum LIghT RuLE

* reserved for The Technician

gENERAL mENu

mAIN mENu

SETTINgS ** Parameters/Thermostats setting

dATE ANd TImE date and Time setting

LANguAgE language setting (italian-english-german-french-spanish-Portuguese-dutch)

INSTALLER mENu Password access menu (Technician reserved)

KEybOARd mENu lcd display adjustments (adjusts contrast 15 (0-30) and minimum light 20 (0-20) of the display)
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CONTROL uNIT ELECTRICAL CONNECTIONS

3-wAy vALvE CONNECTION

CONNECTION TO ANOThER gENERATOR

The thermostove's electronic control unit is ready for use. additional connections may be required to control external devices, such as a 

second heat generator, to be connected via terminals P3 with potential free contacts (normally closed or open).

for systems involving the use of two generators for domestic hot water production, a 3-way valve can be installed, controlled by the control 

unit	and	supplied	via	the	dedicated	terminals.	The	valve	supply	can	be	conögured	in	both	ON	and	OFF	state.

if there is a second heat generator, this must be connected to the dedicated terminals of the control unit, possibly via a room thermostat. 

remove the front panel and cable ties to access the terminals.

ATTENTION! bEfORE ANy ChANgES ARE mAdE TO ThE ThERmOSTOvE'S ELECTRICAL SySTEm OR TO ThE CONTROLLER 

ANd CIRCuLATOR CONNECTIONS, IT IS mANdATORy TO dISCONNECT ThE mAINS fROm ThE AppLIANCE.

Abbreviation Terminals device Characteristics

in
P

u
T

s

line 1-2 mains Power supply 230 vac 50 hz ± 10%

T1 18 – 19 Thermostove Temperature Probe
nTc10k; operating range:-50-125 °c

measurement range: 0 - 110 °c ± 1°c

T2 20 – 21 Boiler / Pu�er Temperature Probe
nTc10k; operating range:-50-125 °c

measurement range: 0 - 110 °c ± 1°c

T3 22 – 23
system delivery water Temperature Probe

nTc10k; operating range:-50-80 °c

measurement range: 0 - 110 °c ± 1°c

on/off ambient Thermostat on/off contact

flux/T4 24 – 25 flow switch consent on/off contact

in Pr 26 - 29 - 31 Pressure sensor
signal 0 - 3/5 vdc

measurement range: 0.1 - 3 bar

o
u

T
P

u
T

s

P1 3 – 4 Pump 1 230 vac 150w max

P2 5 – 6 – 7 Pump 2 / diverter valve 230 vac 150w max

P3 8 – 9 service = Thermostat 230 vac 150w max

P4 11 – 12 - not used - 230 vac 150w max

P5 13 – 14 – 15
auxiliary Boiler integration consent

diverter valve

Potential free contacts in exchange:

com. (diverter valve 14) - n.o. (13) - n.c. (15)

P6 10 - 11 food warmer light 230 vac 150w max

all control outputs and probe inputs are automatically controlled 

according to the pre-selected system type/diagram.

Therefore, for electrical connections you musT refer to the chapter 

and subsequent paragraphs of the hydraulic system diagrams.
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HYDRAULIC SYSTEM DIAGRAMS

Our liability is limited to the delivery of the device. The installation must be carried out in a workmanlike manner in accordance with the 

requirements of the following instructions and the rules of the profession, by quali�ed personnel, acting on behalf of companies suitable to 

assume full responsibility for the installation in accordance with the chapter INSTALLATION RULES.

The diagrams are purely indicative, therefore they do not have design value. By law, this documentation is strictly private and con�dential, 

and it is forbidden to reproduce, use and distribute it to third parties. Distribution that is not authorised by LA NORDICA S.p.a. will be subject 

to sanctions according to law.

ALL FACTORY-SET PARAMETERS IN THE CONTROL BOX REFER TO THE HYDRAULIC SYSTEM TYPE REPRESENTED IN DIAGRAM no.1.

DIAGRAM no.1 - Connection of the thermostove to a direct heating system + instantaneous domestic hot water (DHW) system.

Name Abbreviation Terminals

Pump1 P1 3 - 4

Service P3 8 - 9

Boiler integration P5 13 – 14 - 15

Food warmer light P6 10 - 11

Level switch Lev 16 - 17

ThermoStove Probe - S1 T1 18 - 19

Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22 - 23

Flow sensor FL 24 - 25

Pressure Sensor - 26 – 29 – 31

USER Menu Parameters

Code Description U. Min. Def. Max

THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 90

THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90

THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 90

THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 Checks Management Status Output

T1< 3° [THS107] Anti-ice ON

P1

3° <T1< 60°  [THS107 <T1< THS100 ] ThermoStove O� OFF

30° <T1< 60°  [THS100 <T1< THS108]
 FL= Open and Shower not Active Heating ON

 FL= Closed or Shower Active DHW OFF

T1>85° [THS108] Safety ON

T1> 45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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DIAGRAM no.2 - Connection of the thermostove to a direct heating system + DHW (domestic hot water) system with storage by means of a 

3-way valve (NO DHW coil).

Name Abbreviation Terminals

Pump1 P1 3 - 4

Diverter Valve P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Boiler integration P5 13 – 14 - 15

Food warmer light P6 10 - 11

Level switch Lev 16 - 17

ThermoStove Probe - S1 T1 18 - 19

DHW Boiler Probe - S2 T2 20 - 21

Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22 - 23

Pressure Sensor - 26 – 29 – 31

USER Menu Parameters

Code Description U. Min. Def. Max

THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 90

THS101 Diverter T-Valve Activation Thermostat °C 20 50 90

THS201 DHW T-Boiler Thermostat on T2 °C 20 50 90

THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90

THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 90

THD120 T-Di�erential Thermostat Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 T2 Δ (T1-T2) Management P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-ice ON OFF

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

ThermoStove

O�
OFF OFF

60° <T1< 50°

[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] DHW ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°

[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priority

DHW

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Heating ON ON

T1> 85° [THS108] Safety ON ON

T1>45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P15
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DIAGRAM no. 3 - Connection of the thermostove to a direct heating system + DHW (domestic hot water) system with storage by means of 

a dedicated pump (NO DHW coil).

Name Abbreviation Terminals

Pump1 P1 3 - 4

Pump2 P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Boiler integration P5 13 – 14 - 15

Food warmer light P6 10 - 11

Level switch Lev 16 - 17

ThermoStove Probe - S1 T1 18 - 19

DHW Boiler Probe - S2 T2 20 - 21

Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22 - 23

Pressure Sensor - 26 – 29 – 31

USER Menu Parameters

Code Description U. Min. Def. Max

THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20  60  90

THS105 T-Pump2 Activation Thermostat °C 20 50 90

THS201  DHW T-Boiler Thermostat on T2  °C 20 50 90

THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90

THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 90

THD120 T-Di�erential Thermostat Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 T2 Δ (T1-T2) Management P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-ice ON OFF

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

ThermoStove

O�
OFF OFF

60° <T1< 50°

[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] DHW ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°

[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priority

DHW

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Heating OFF ON

T1> 85° [THS108] Safety ON ON

T1>45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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DIAGRAM no.4 - Connection of the thermostove to a heating system with Pu�er + instantaneous DHW (domestic hot water) system.

Name Abbreviation Terminals

Pump1 P1 3 - 4

Pump2 P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Boiler integration P5 13 – 14 - 15

Food warmer light P6 10 - 11

Level switch Lev 16 - 17

ThermoStove Probe - S1 T1 18 - 19

Pu�er probe - S2 T2 20 - 21

Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22 - 23

Pressure Sensor - 26 – 29 – 31

USER Menu Parameters

Code Description U. Min. Def. Max

THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 90

THS200 T-Pump2 Activation Thermostat on T2 °C 20 50 90

THS202 Boiler T-Integration Thermostat on T2 °C 20 50 90

THS104 T-Service Activation Thermostat °C 20 75 90

THD120 T-Di�erential Thermostat Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 T2 Δ (T1-T2) Management P1

T1< 3° [THS107] Anti-ice ON

3° <T1< 60°

[THS107 <T1< THS100]

ThermoStove

O�
OFF

60° <T1< 85°

[THS100 <T1< THS108]

Δ< 5° [THD120] OFF

Δ> 5° [THD120] Pu�er Charge ON

T1> 85° [THS108] Safety ON

T2> 50° [THS200] Heating ON
P2

If ENA012=1 and T3 = Open or ENA012=1 and ENA013=1 and T3 >20 [THS300] OFF

T2> 50° [THS202] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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DIAGRAM no. 5 - Connection of the thermostove to a system with hydraulic separator and other auxiliary generator for heating + 

instantaneous DHW (domestic hot water) system.

Name Abbreviation Terminals

Pump1 P1 3 - 4

Pump2 P2 5 – 6 – 7

Diverter Valve P3 8 - 9

Boiler integration P5 13 – 14 - 15

Food warmer light P6 10 - 11

Level switch Lev 16 - 17

ThermoStove Probe - S1 T1 18 - 19

Delivery Water Temperature Probe - S3 T3 22 - 23

Flow sensor F 24 - 25

Pressure Sensor - 26 – 29 – 31

USER Menu Parameters

Code Description U. Min. Def. Max

THS100 T-Pump1 Activation Thermostat °C 20 60 90

THS101 Diverter T-Valve Activation Thermostat °C 20 50 90

THS105 T-Pump2 Activation Thermostat °C 20 50 90

THS102 Boiler T-Integration Thermostat °C 20 45 90

THS300 T-Ambient Thermostat °C 5 20 50

Operating Principle

T1 Checks Management P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-ice ON OFF

3° <T1< 60°  [THS107 <T1< THS100] ThermoStove O� OFF OFF

60° <T1< 50° [THS100 <T1< THS105] Recirculation ON OFF

60° <T1< 85°  [THS100 <T1< THS108]
 FL= Open and Shower not Active Heating ON ON

 FL= Closed or Shower Active DHW OFF OFF

T1>85° [THS108] Safety ON ON

T1> 50° [THS101] DHW ON P3

T1> 45° [THS102] Integration 14 - 15 OPEN OFF P5
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CIRCULATION PUMP

RECOMMENDATIONS

DESCRIPTION

OPERATION

•	 Depending	on	 the	operating	 state	 of	 the	pump	or	 system	 (øuid	 temperature),	 the	pump	 can	become	very	hot.	RISK	OF	BURNS	ON	
CONTACT	WITH	THE	PUMP!

•	 Improper	commissioning	can	lead	to	injuries	and	material	damage.

•	 Before	carrying	out	any	maintenance	and	repairs,	disconnect	the	mains	voltage	and	secure	it	against	unauthorised	reconnection.

The	 pump	 consists	 of	 a	 hydraulic	 system,	 a	wet	 rotor	motor	with	permanent	magnet	 and	 an	 electronic	 control	module	with	 frequency	
converter.	It	is	designed	to	transport	clean,	non-corrosive	øuids.	Use	with	high-viscosity	øuids	reduces	hydraulic	performance.

The	pump	runs	at	a	öxed	speed.
Using	the	control	button	 	 it	 is	possible	 to	select	3	diòerent	modes	of	pump	operation	with	
diòerent	heads.	

A

LED	indicator	light Head	(H)

I 4	m

II 5	m

III 6	m

Flow	(Q)	/	power	(P)	graph

Flow	rate	(Q)	/	head	(H)	graph

ATTENTION! BEfORE ANy ChANgES ARE MADE TO ThE ThERMOSTOvE'S ELECTRICAL SySTEM OR TO ThE CONTROLLER 

AND CIRCULATOR CONNECTIONS, IT IS MANDATORy TO DISCONNECT ThE MAINS fROM ThE APPLIANCE.
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OPERATING	PANEL CONTROL	MODE

0 Speed	1	constant	curve

1 Speed	2	constant	curve

2 Speed	3	constant	curve

CIRCULATOR	LED DESCRIPTION DIAGNOSTICS SOLUTION

1	FLASH	PER	SECOND Normal	operation -

ALARM	STATUS	-	BLOCKED
Circulator	fails	to	restart	

automatically	due	to	a	fault

Wait	for	the	circulator	to	perform	automatic	
unblocking	attempts,	or	manually	unblock	the	
motor	shaft	by	turning	the	screw	(A)	at	the	
centre	of	the	head.	If	the	fault	persists,	replace	
the	circulator.	*

ALARM	STATUS	-	LOW	
VOLTAGE Voltage	out	of	range	<	160	Vac

Operation	 for	 AUTHORISED	 and	 QUALIFIED	
personnel	 ONLY	 in	 compliance	 with	 current	
regulations.	
Check	the	electrical	supply	system	of	the	pump.

ALARM	STATUS	-	
ELECTRICAL	FAULT

Circulator	is	blocked	due	to	too	
low	supply	or	serious	malfunction

Operation	 for	 AUTHORISED	 and	 QUALIFIED	
personnel	 ONLY	 in	 compliance	 with	 current	
regulations.	
Disconnect	 the	 mains	 from	 the	 appliance,	
isolate	 the	 pump	 from	 the	 hydraulic	 system	
and	replace	it	with	a	new	one.	

*	this	problem	is	generally	encountered	after	a	prolonged	period	of	inactivity	of	the	pump.	The	user	is	allowed	to	unlock	manually	with	the	
help	of	a	screwdriver;	try	unlocking	the	pump	impeller	by	moving	the	screwdriver	left	and	right	several	times.	

fAULTS AND LED INDICATIONS

ATTENTION! fAULT REPAIRS AND wORk ON ELECTRICAL CONNECTIONS MAy ONLy BE CARRIED OUT By TRAINED AND 

qUALIfIED ELECTRICIANS.

TEChNICAL DATA

Description Values

Supply	voltage 230	V+	10%/-15%,	50/60Hz

Protection	rating IP44

Energy	Eóciency	Index	EEI EEI	≤	0.20

Internal	øuid	temperature 2	°C	~	110	°C

Room	temperature 0	°C	to	+70	°C

Max.	operating	pressure 10	bar	(1	MPa)

Max.	head 6	m

Max.	øow	rate	(Qmax)	 3.3	m3/h

Max.	power	consumption 42	W

Sound	pressure	level ≤	32	dB
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FLUE

ESSENTIAL REQUIREMENTS FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION:
•	 the internal section must preferably be circular; 
•	 the	 appliance	must	 be	 thermally	 insulated	 and	 impermeable	 and	 built	with	 suitable	materials	which	 are	 resistant	 to	 heat,	
combustion	products	and	any	condensation;	

•	 there must be no narrowing and vertical passages with deviations must not be greater than 45°;
•	 if already used, it must be clean;
•	 all the sections of the �ue gas duct must be accessible to inspection; 
•	 inspection openings must be provided for cleaning.
•	 the technical data from the instruction manual must be respected; 

IF THE FLUES ARE OF A SQUARE OR RECTANGULAR SECTION, THE INTERNAL EDGES MUST BE ROUNDED WITH A RADIUS OF NOT LESS THAN 20 
MM. FOR THE RECTANGULAR SECTION, THE MAXIMUM RATIO BETWEEN THE SIDES MUST BE ≤ 1.5.
A section which is too small causes a reduction in draught. A minimum height of 4 m is advisable. 
The following materials are ForbiddEn and compromise the good operation of the appliance: asbestos cement, galvanised steel, rough and 
porous internal surfaces. Picture	1 shows some example solutions.

for	A	corrEct	 instAllAtion	PlEAsE	rEsPEct	tHE	sEctions/lEngtHs	of	tHE	flUE	sHown	 in	tHE	tEcHnicAl	dAtA	tAblE.	bY	
instAllAtions	witH	diffErEnt	diMEnsions	tHE	flUE	MUst	bE	sUitAblY	sizEd	in	AccordAncE	witH	En13384-1.

THE DRAUGHT CREATED BY YOUR FLUE MUST BE SUFFICIENT BUT NOT EXCESSIVE.
A section of the �ue which is too large can present a volume which is too large to heat and therefore cause operating di�culties  for the 
appliance; to avoid this, it is necessary to intubate the appliance for its entire height. A section which is too small causes a reduction in draught.

AttEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW THE 
REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. tHE	flUE	MUst	bE	At	A	sUitAblY	distAncE	froM	flAMMAblE	or	coMbUstiblE	
MAtEriAl	Using	sUitAblE	insUlAtion	or	An	Air	sPAcE.	
IT IS ForbiddEn TO PASS SYSTEM PIPING OR AIR DUCTS INSIDE THE FLUE. IT IS ALSO FORBIDDEN TO CREATE MOVEABLE OR FIXED OPENINGS 
ON THE FLUE ITSELF, FOR THE CONNECTION OF FURTHER DIFFERENT APPLIANCES (See Chapter CONNECTING A FIREPLACE OR OPEN HEARTH TO 
THE FLUE). 

cHiMnEY	Pot
tHE	flUE	drAUgHt	dEPEnds	on	tHE	sUitAbilitY	of	tHE	cHiMnEY	Pot.
IT IS THEREFORE ESSENTIAL THAT, IF BUILT IN A HANDCRAFTED WAY, THE EXIT SECTION IS MORE THAN TWICE THE INTERNAL SECTION 
OF THE FLUE (Picture	2) .
As it must always go past the ridge of the roof, the chimney pot must ensure exhaust even in the presence of wind (Picture	3).

The chimney pot must meet the following requirements:
•	 Have an internal section equivalent to that of the chimney.
•	 Have a useful exit section of double the internal section of the �ue.
•	 Be built so as to prevent rain, snow or any foreign body entering the �ue. 
•	 Be easy to inspect, for any maintenance and cleaning operations. 

connEction	to	tHE	cHiMnEY
Products with automatic door closing (type 1) must operate, for safety reasons, with the furnace door closed (except during the fuel loading 
or ash removal phases). 

Products with non-automatic door closing (type 2) must be connected to their own �ue. 

Operation with doors open is only allowed when supervised.

THE CONNECTION PIPE TO THE FLUE MUST BE AS SHORT AS POSSIBLE, STRAIGHT HORIzONTAL AND POSITIONED SLIGHTLY IN ASCENT, 
AND WATERTIGHT. 
CONNECTION MUST BE CARRIED OUT WITH STABLE AND ROBUST PIPES,COMPLY WITH ALL CURRENT STANDARDS AND REGULATIONS 
AND TO THOSE ENVISIONED BY THE LAW, AND BE HERMETICALLY SECURED TO THE FLUE.

The internal diameter of the connection pipe must correspond to the external diameter of the appliance �ue gas exhaust stub pipe (DIN 1298).

AttEntion: AS FAR AS CONCERN THE REALISATION OF THE FLUE CONNECTION AND FLAMMABLE MATERIALS PLEASE FOLLOW THE 
REQUIREMENTS PROVIDED BY UNI 10683 STANDARD. THE FLUE MUST BE PROPERLY SPACED FROM ANY FLAMMABLE MATERIALS OR FUELS 
THROUGH A PROPER INSULATION OR AN AIR CAVITY. MiniMUM	distAncE	sAfEtY	25	cM.



iMPortAnt:	tHE	UnUsEd	 flUE	gAs	 EXHAUst	HolE	MUst	 bE	 coVErEd	witH	 its	 rEsPEctiVE	 cAP	 (see	 chapter:	
diMEnsions).

the	chimney	pressure	(drAUgHt)	must	be	at	least - Pascal (see chap. TECHNICAL DATA SHEET).	The measurement has always to be carried 
out with hot device (rated thermal performance). 

When the depression exceeds 17 pa (=1.7 mm of column of water), it is necessary to reduce the same by installing an additional draught 
regulator (butter�y valve) on the exhaust pipe or in the chimney, according to the regulations in force.

FOR CORRECT APPLIANCE OPERATION, IT IS ESSENTIAL THAT SUFFICIENT AIR FOR COMBUSTION IS INTRODUCED INTO THE PLACE OF 
INSTALLATION (see paragraph VENTILATION AND AERATION OF THE INSTALLATION PREMISES).
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VEntilAtion	And	AErAtion	of	tHE	instAllAtion	PrEMisEs
AS THE PRODUCT DRAW THEIR COMBUSTION AIR FROM THE PLACE OF INSTALLATION, IT IS MAndAtorY THAT IN THE PLACE ITSELF, A 
SUFFICIENT QUANTITY OF AIR IS INTRODUCED. IF WINDOWS AND DOORS ARE AIRTIGHT (E.G. BUILT ACCORDING TO ENERGY SAVING CRITERIA), 
IT IS POSSIBLE THAT THE FRESH AIR INTAKE IS NO LONGER GUARANTEED AND THIS JEOPARDISES THE DRAUGHT OF THE APPLIANCE AND YOUR 
HEALTH AND SAFETY. 

IMPORTANT: For a better comfort and corresponding oxygenation of environment, the combustion air can be directly withdrawn at the 
outside through a junction which is to be connected with a �exible pipe. The connection pipe (not furnished) must be �at with a minimum 
diameter of Picture	11, a maximum length of 3 m and with no more than 3 bends. If there is a direct connection with the outside it must be 
endowed with a special windbreak.

THERE MAndAtorY BE SUFFICIENT QUANTITY OF AIR FOR COMBUSTION AND RE-OXYGENATION OF THE ROOM TO ENSURE THE DEVICE WILL 
WORK PROPERLY. There should therefore be vents letting air in from outside the building and enabling circulation of air for combustion even 
when the doors and windows are closed. 

The air inlets must meet the following requirements:

•	 THEY MUST BE PROTECTED WITH GRIDS, METAL MESH, ETC., BUT WITHOUT REDUCING THE NET USEFUL SECTION;

•	 THEY MUST BE MADE SO AS TO MAKE THE MAINTENANCE OPERATIONS POSSIBLE;

•	 POSITIONED SO THAT THEY CANNOT BE OBSTRUCTED;

•	 ANY EXTRACTOR HOODS IN THE ROOM WHERE THE DEVICE IS INSTALLED MUST NOT OPERATE AT THE SAME TIME as this could cause 
smoke to enter the room, even with the �replace’s door closed.

The clean and non-contaminated air �ow can also be obtained from a room adjacent to that of installation (indirect aeration and ventilation), 
as long as the �ow takes place freely through permanent openings communicating with the outside.

THE ADJACENT ROOM CANNOT BE USED AS A GARAGE, OR TO STORE COMBUSTIBLE MATERIAL OR FOR ANY OTHER ACTIVITY WITH A FIRE 
HAzARD, BATHROOM, BEDROOM OR COMMON ROOM OF THE BUILDING.

Ventilation is deemed su�cient when the room is equipped with air inlets according to the table:

Appliance	categories reference	standard
Percentage	of	the	

net	opening	section	with	respect	to	
the	appliance	fumes	outlet	section

Minimum	net	opening	value	of	
the	ventilation	duct

Fireplaces UNI EN 13229 50% 200 cm²

Stoves UNI EN 13240 50% 100 cm²

Cookers UNI EN 12815 50% 100 cm²

INSTALLATION IN PREMISES WITH FIRE HAzARDS IS FORBIDDEN. INSTALLATION IN RESIDENTIAL PREMISES IN WHICH, IN ANY 
CASE, THE DEPRESSION MEASURED DURING INSTALLATION BETWEEN THE INTERNAL AND EXTERNAL ENVIRONMENT IS GREATER 
THAN 4 PA - REFERENCE FOR ITALY ACCORDING TO STANDARD UNI10683.

ALL NATIONAL, REGIONAL, PROVINCIAL AND MUNICIPAL LAWS AND STANDARDS IN FORCE IN THE COUNTRY WHERE THE APPLIANCE IS 
INSTALLED MUST BE COMPLIED WITH.

connEcting	A	firEPlAcE	or	oPEn	HEArtH	to	tHE	flUE
The �ue gas channel is the stretch of piping which connects the product to the �ue. In the connection, these simple but extremely important 
principles must be respected: 

•	 UNDER NO CIRCUMSTANCES USE A FLUE GAS CHANNEL WITH A DIAMETER LESS THAN THAT OF THE EXHAUST CLAMP WITH WHICH THE 
PRODUCT IS EQUIPPED; 

•	 EACH METRE OF THE HORIzONTAL STRETCH OF THE FLUE GAS CHANNEL CAUSES A SLIGHT LOSS OF HEAD WHICH MUST BE COMPENSATED 
IF NECESSARY BY ELEVATING THE FLUE; 

•	 THE HORIzONTAL STRETCH MUST NEVER EXCEED 2 METRES (UNI 10683);

•	 EACH BEND OF THE FLUE GAS CHANNEL SLIGHTLY REDUCES THE FLUE DRAUGHT WHICH MUST BE COMPENSATED IF NECESSARY BY 
ELEVATING IT SUITABLY; 

•	 THE UNI 10683 – ITALY REGULATION REQUIRES THAT UNDER NO CIRCUMSTANCES MUST THERE BE MORE THAN 2 BENDS OR VARIATIONS 
IN DIRECTION INCLUDING THE INTAKE INTO THE FLUE.

If the user wishes to use the �ue as a �replace or open hearth, it is necessary to seal the hood below the entrance point of the �ue gas channel 
pos. A Picture	5.
If the �ue is then too big (e.g. 30x40cm or 40x50cm), it is necessary to intubate it with a stainless steel tube with a diameter of at least 200mm, 
pos. b, taking care to close the remaining spaces between the pipe and the �ue immediately under the chimney pot pos. c.
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ALLOWED / NOT ALLOWED FUELS
Allowed fuels are logs. Use exclusively dry logs (max. content of water 20%). Maximum 3 logs should be loaded. The pieces of wood should 

have a length of ca. 20-30 cm and a maximum circumference of 30-35 cm.

COMPRESSED NOT WORKED-OUT WOOD BRIQUETTES MUST BE USED CAREFULLY TO AVOID OVERHEATING THAT MAY DAMAGE THE 

DEVICE, SINCE THESE HAVE A VERY HIGH CALORIFIC VALUE.

The wood used as fuel must have a humidity content lower than the 20% and must be stored in a dry place. Humid wood tends to burn less 

easily, since it is necessary a greater quantity of energy to let the existing water evaporate. Moreover, humid content involves the disadvantage 

that, when temperature decreases, the water condensates earlier in the hearth and therefore in the stack causing a remarkable deposit of soot 

with following possible risk of �re of the same.

Fresh wood contains about 60% of H
2
O, therefore it is not suitable to be burnt. 

It is necessary to place this wood in a dry and ventilated place (for example under a roo�ng) for at least two years before using it.

BESIDES OTHERS, IT IS NOT POSSIBLE TO BURN: CARBON, CUTTINGS, WASTE OF BARK AND PANELS, HUMID WOOD OR WOOD 

TREATED WITH PAINTS, PLASTIC MATERIALS; IN THIS CASE, THE WARRANTY ON THE DEVICE BECOMES VOID. 

PAPER AND CARDBOARD MUST BE USED ONLY TO LIGHT THE FIRE.

THE COMBUSTION OF WASTE IS FORBIDDEN AND WOULD EVEN DAMAGE THE APPLIANCE AND THE FLUE, CAUSING HEALTH DAMAGES 

AND CLAIMS BY THE NEIGHBORHOOD OWING TO THE BAD SMELL. 

The wood is not a fuel which allows a continuous operation of the appliance, as consequence the heating all over the night is not possible.

Variety kg/m3 kWh/kg moistness 20%

Beech 750 4,0

Oak 900 4,2

Elm 640 4,1

Poplar 470 4,1

Larch* 660 4,4

Spruce* 450 4,5

Scots pine * 550 4,4

*  RESINOUS WOOD NOT RECOMMENDED 

ATTENTION : THE CONTINUOUS AND PROTRACTED USE OF AROMATIC WOOD (EUCALYPTUS, MYRTLE ETC.) QUICKLY 

DAMAGES  THE CAST IRON PARTS (CLEAVAGE) OF THE PRODUCT.

The declared technical data have been achieved by burning beech wood class “A1” according to the requirement UNI EN ISO 17225-5 and wood 

moisture content less than 20%. By burning a di�erent kind of wood the e�ciency of the product itself could change and some speci�c adjustments 

on the appliance could be needed.
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LIGHTING

ATTENTION: NEvEr LIGHT fOr ANy rEAsON If THE INsTALLATION Is NOT cOmpLETELy fuLL Of wATEr IN OrdEr TO 

AvOId A sErIOus dAmAGE Of THE wHOLE sTrucTurE. IABsOLuTELy dO NOT LIGHT THE fIrE IN THE AppLIANcE IN 

THE TOTAL Or pArTIAL ABsENcE Of wATEr (NOT EvEN fOr cHEcKING), As IT cOuLd BE IrrEmEdIABLy ruINEd. IN 

sucH cAsE THE wArrANTy ON THE AppLIANcE Is vOIdEd.

To perform a correct �rst lighting of the products treated with paints for high temperature, it is necessary to know the following information:

•	 the construction materials of the involved products are not homogeneous, in fact there are simultaneously parts in cast iron, steel, 

refractory material and majolica;

•	 the temperature to which the body of the product is subject is not homogeneous: from area to area, variable temperatures within the 
range of 300°C - 500°C are detected;

•	 during its life, the product is subject to alternated lighting and extinguishing cycles in the same day, as well as to cycles of intense use 

or of absolute standstill when season changes;

•	 the new appliance, before being considered seasoned has to be subject to many start cycles to allow all materials and paints to 

complete the various elastic stresses;
•	 in detail, initially it is possible to remark the emission of smells typical of metals subject to great thermal stress, as well as of wet paint. 

Therefore, it is extremely relevant to take these easy steps during the lighting:

1. Make sure that a strong air change is assured in the room where the appliance is installed.

2. During the �rst starts, do not load excessively the combustion chamber (about half the quantity indicated in the instructions manual) 

and keep the product continuously ON for at least 6-10 hours with the registers less open than the value indicated in the instructions 

manual.
3. Repeat this operation for at least 4-5 or more times, according to your possibilities.

4. Then load more and more fuel (following in any case the provisions contained in the installation booklet concerning maximum load) 

and, if possible, keep the lighting periods long avoiding, at least in this initial phase, short ON/OFF cycles.

5. durING THE fIrsT sTArTs, NO OBjEcT sHOuLd BE LEANEd ON THE AppLIANcE ANd IN dETAIL ON ENAmELEd surfAcEs. 

ENAmELEd surfAcEs musT NOT BE TOucHEd durING HEATING.
6. Once the «break-in» has been completed, it is possible to use the product as the motor of a car, avoiding abrupt heating with excessive 

loads.

To light the �re, it is suggested to use small wood pieces together with paper or other traded lighting means.

IT Is fOrBIddEN TO usE ANy LIquId suBsTANcE As fOr Ex. ALcOHOL, GAsOLINE, OIL ANd sImILAr. 

ATTENTION: DuRiNg The FiRsT lighTiNgs TheRe COulD be a sOliD sMOkes CONDeNsaTiON wiTh a sMall esCape OF 

waTeR FROM The appliaNCe: This eveNT will expiRe iN a veRy shORT TiMe buT iF iT peRsisTs iT will be NeCessaRy TO 

CheCk The ChiMNey DRaughT.

fIrsT IGNITION

AdjusTmENTs

ATTENTION: wheN swiTChiNg ON The appliaNCe FOR The FiRsT TiMe, iT is ReCOMMeNDeD ThaT The DOOR OF The FOOD 

waRMeR be kepT OpeN TO allOw aNy pROCessiNg ResiDues TO be ReMOveD, OTheRwise DaMage TO The appliaNCe 

OR paRTs OF iT COulD OCCuR.

before use, remove packaging, stickers and protective �lms, clean the surface with a dry cloth. Check that the thermostove is connected to 

an active heating system and that water is present in the boiler. During the �rst ignition, use a moderate load of wood; thereafter, gradually 

increase the fuel load. 

IMPORTANT: wheN fIRsT swITched ON, IT Is INevITAble ThAT AN uNPleAsANT OdOuR wIll be PROduced (due TO The dRyINg Of The 

AdhesIves IN The seAlINg cORd OR The PROTecTIve vARNIsh), whIch dIsAPPeARs AfTeR A shORT use. hOweveR, gOOd veNTIlATION Of 

The eNvIRONMeNT MusT be eNsuRed.

it is normal for slight noises and frame deformations due to temperature changes to occur during the �rst ignitions. These phenomena do not 

a�ect the operation or service life of the device and tend to reduce with use.

 ImpOrTANT: wheN FiRsT swiTCheD ON, iT is iNeviTable ThaT aN uNpleasaNT ODOuR will be pRODuCeD (Due TO The 

DRyiNg OF The aDhesives iN The sealiNg CORD OR The pROTeCTive vaRNish), whiCh DisappeaRs aFTeR a shORT use. 

HOwEvEr, GOOd vENTILATION Of THE ENvIrONmENT musT BE ENsurEd. wheN swiTChiNg ON FOR The FiRsT TiMe, 

we ReCOMMeND ThaT yOu lOaD a sMall aMOuNT OF Fuel aND slOwly iNCRease The heaT OuTpuT OF The appliaNCe.
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The openings for air (primary and secondary) must be opened together (you must open the eventual ignition control, and butter�y valve 

placed on the pipe of smokes exhaust). when the wood starts burning, you may load other fuels and adjust the air for combustion according 
to the instructions on paragraph DesCRipTiON.

pLEAsE ALwAys BE prEsENT durING THIs pHAsE.

AN ExcEssIvE wOOd LOAdING mIGHT cAusE OvErHEATING Of THE INTErNAL pArTs ANd NOIsEs duE TO THE 

ExpANsION Of THE mETALLIc pArTs mAy ArIsE.

NEvEr OvErLOAd THE AppLIANcE (see Cap. TeChNiCal DaTa / hOuRly CONsuMpTiON). TOO MuCh Fuel aND TOO 
MuCh aiR FOR COMbusTiON CaN Cause OveRheaTiNg aND TheReFORe DaMage The appliaNCe. THE wArrANTy dOEs 

NOT cOvEr THE dAmAGEs duE TO OvErHEATING Of THE EquIpmENT.

NEvEr swITcH ON THE dEvIcE wHEN THErE ArE cOmBusTIBLE GAsEs IN THE rOOm.

LOw EmIssION fIrE LIGHTING
smokeless combustion is a way of lighting a �re able to signi�cantly reduce the emission of harmful substances. The wood burns gradually 

from the top downwards, so combustion is slower and more controlled. burnt gases pass through the high temperatures of the �ame and 
therefore burn almost completely.

place the logs in the hearth a certain distance apart as shown in the picture 7. arrange the largest at the bottom and the smallest at the top, 

or vertically in the case of tall narrow combustion chambers. place the �re starter module on top of the pile, arranging the �rst logs in the 

module at right angles to the pile of wood. 

fIrE sTArTEr mOduLE. This FiRe sTaRTeR MODule ReplaCes a papeR OR CaRDbOaRD sTaRTeR. 

prepare four logs, 20 cm long with a cross section of  3 cm by 3 cm. Cross the four logs and place them on top of the pile of wood at right 

angles, with the �re lighter (wax impregnated wood �bre for example) in the middle. The �re can be lit with a match. if you want, you can 

use thinner pieces of wood. in this case, you will need a larger quantity. 

keep the �ue gas exhaust valve and combustion air regulator open.

after lighting the �re, leave the combustion air regulator open in the position shown:

fuEL  prImAry Air  sEcONdAry Air TErTIAry air Thermostat - B

wood ClOseD 1/2 OpeN pRe-aDJusTeD 0

ImpOrTANT:

•	 do not add further wood between one complete load and the next;

•	 do not su�ocate the �re by closing the air intakes;

•	 regular cleaning by a chimney sweep reduces �ne particle emissions. 
•	 These instructions are backed by eNeRgia legno sviZZeRa  www.energia-legno.ch

NOrmAL OpErATION

ImpOrTANT: fOr sAfETy rEAsONs THE dOOr Of THE HEArTH cAN BE OpENEd ONLy fOr THE LOAdING Of THE 

fuEL. THE HEArTH dOOr musT ALwAys rEmAIN cLOsEd durING OpErATION Or rEsT.

after having positioned the registers correctly, insert the indicated hourly wood load avoiding overloads that cause anomalous stresses 
and deformations. yOu sHOuLd ALwAys usE THE prOducT wITH THE dOOr cLOsEd IN OrdEr TO AvOId dAmAGEs duE TO 

OvErHEATING (fOrGE EffEcT). THE INOBsErvANcE Of THIs ruLE mAKEs THE wArrANTy ExpIrE.

For safety reasons the door of the appliances with constructive system 1, must be opened only for the loading of the fuel or for removing the 

ashes, while during the operation and the rest, the door of the hearth must remain closed.

The appliances with constructive system 2 must be connected to their own �ue. The operating with open door is allowed under supervision.
with the controls positioned on the front of the appliance it is possible to adjust the heat emission of the hearth. They have to be opened 

according to the calori�c need. The best combustion (with minimum emissions) is reached when, by loading the wood, most part of the air for 

combustion �ows through the secondary air register. 

NEvEr OvErLOAd THE AppLIANcE (see The hOuRly wOOD lOaD iN The Table heRe belOw). TOO MuCh Fuel aND TOO MuCh aiR 

FOR The COMbusTiON May Cause OveRheaTiNg aND TheN DaMage THE AppLIANcE. yOu shOulD always use The appliaNCe 
wiTh The DOOR ClOseD iN ORDeR TO avOiD DaMages Due TO  OveRheaTiNg (FORge eFFeCT). THE INOBsErvANcE Of THIs ruLE 

mAKEs THE wArrANTy ExpIrE.

The adjustment of the registers necessary to reach the rated calori�c yield with a depression at the stack of 12 pa (1,2 mm of column of water) 

is the following one: see chapter TeChNiCal DesCRipTiON. The appliance works as an intermittent operating appliance.

IN THE EvENT THAT THE wATEr TEmpErATurE ExcEEds THE TrIppING TEmpErATurE Of THE sAfETy dEvIcEs, 

ImmEdIATELy suspENd THE fEEdING Of wOOd, ANd mAKE surE THAT THE wATEr TEmpErATurE ANd THE fLAmE 

dEcrEAsE, ELImINATING THE cAusEs Of THE OvErHEATING (If NEcEssAry By cLOsING THE AIr rEGIsTEr).

iF The waTeR sysTeM is CONNeCTeD iN The appliaNCe, The hOT waTeR Tap CaN be OpeNeD TO speeD up The COOliNg 

OF The appliaNCe.
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besiDes The aDJusTMeNT OF The aiR FOR The COMbusTiON, The iNTeNsiTy OF The COMbusTiON aND CONsequeNTly The TheRMal 

peRFORMaNCe OF The DeviCe is iNFlueNCeD by The sTaCk. a gOOD DRaughT OF The sTaCk RequiRes a sTRiCTeR aDJusTMeNT OF 
aiR FOR COMbusTiON, while a pOOR DRaughT RequiRes a MORe pReCise aDJusTMeNT OF aiR FOR COMbusTiON.

To verify the good combustion, check whether the smoke coming out from the stack is transparent. 

if it is white, it means that the device is not properly adjusted or the wood is too wet; if instead the smoke is gray or black, it signals that the 

combustion is not complete (it is necessary a greater quantity of secondary air).

wArNING: wheN Fuel is aDDeD ONTO The eMbeRs iN The abseNCe OF a FlaMe, a CONsiDeRable aMOuNT OF FuMes 

May DevelOp. sHOuLd THIs HAppEN, AN ExpLOsIvE mIxTurE Of GAs ANd AIr mAy fOrm, ANd IN ExTrEmE cAsEs 

AN ExpLOsION mAy Occur. fOr sAfETy rEAsONs IT Is AdvIsABLE TO pErfOrm A NEw LIGHTING prOcEdurE 

wITH THE usE Of smALL sTrIps.

usE Of THE fOOd wArmEr (If prEsENT)
Thanks to the air �ow for the combustion, the temperature of the Food warmer may become remarkably a�ected. a su�cient �ue of the 

chimney and of the channels, well cleaned for the �ow of burning smokes around the Food warmer are fundamental for a good warm. The 
Food warmer’s pan may be located on di�erent plans. Thick cakes and big roasts must be introduced in the lowest level. Flat cakes and biscuits 

must reach the medium level. The upper level may be used to heat or grill.

The Food warmer pan and the chrome plated Food warmer grille may be located on di�erent plans (see chapter Technical Description - 

aCCessORies). 

wHEN wArmING fOOd wITH HIGH HumIdITy, Cakes wiTh FRuiT OR FRuiT iTselF,  waTeR OF CONDeNsaTiON will be pRODuCeD. 
DuRiNg This pROCess sOMe waTeR vapOuR iN The FORM OF DROps OF CONDeNseD waTeR CaN DepOsiT ONTO The TOp aND The 

siDe OF The DOOR. iT is a physiCal pheNOMeNON.

BEfOrE swITcHING ON THE prOducT aCTuaTe The valve FOR exCess sTeaM TO avOiD pOssible buRNs. 

by opening the door brie�y and carefully (1 or 2 times, or even often in case of longer warming times) you can let out the steam from the 

warming compartment and reduce condensation signi�cantly.

ELEcTrIcAL pOwEr suppLy fAILurE
in the event of an unexpected electrical power supply failure during normal system operation, it will be necessary to carry out these simple 

manoeuvres to prevent the water in the boiler starting to boil as a consequence of the lack of pump operation.

1. Raise the moveable furnace grill (if present ) to the highest level in order to reduce the exchange surface exposed to the heat of the �ame.

2. Close the primary and secondary air registers in addition to turning the thermostat to 0 ( if present).

3. Open the Food warmer door (if present) in order to favour the elimination of the internal heat.

4. Open the �ue gas register (if present ) in this way, it will deviate the residual heat still produced towards the chimney.

OpErATION IN TrANsITION pErIOds 
DuRiNg TRaNsiTiON peRiODs wheN The exTeRNal TeMpeRaTuRes aRe higheR, iF TheRe is a suDDeN iNCRease OF TeMpeRaTuRe iT 

CaN happeN ThaT The COMbusTiON gases iNsiDe The Flue CaNNOT be COMpleTely suCkeD up. The exhausT gases DO NOT COMe 

OuT COMpleTely (iNTeNse sMell OF gas). 

in this case, shake the grating more frequently and increase the air for the combustion. Then, load a reduced quantity of fuel in order to permit 

a rapid burning (growing up of the �ames) and the stabilization of the draught. 
CheCk ThaT all OpeNiNgs FOR The CleaNiNg aND The CONNeCTiONs TO The sTaCk aRe aiR-Tigh.

IN cAsE Of dOuBT, dO NOT OpErATE THE prOducT.

ATTENTION: NEvEr LIGHT fOr ANy rEAsON If THE INsTALLATION Is NOT cOmpLETELy fuLL Of wATEr IN OrdEr TO 

AvOId A sErIOus dAmAGE Of THE wHOLE sTrucTurE. THE INsTALLATION musT ALwAys BE fuLL Of wATEr EvEN 

wHEN THE THErmO-fIrEpLAcE Is NOT usEd. a pOssible NO use DuRiNg wiNTeR seasON MusT be FaCeD by aDDiNg 

aNTiFReeZe subsTaNCes.

DuRiNg The wiNTeR peRiOD, aNy NON-aCTiviTy shOulD be MaNageD by aDDiNg aNTi-FReeZe ONLy IN THE HEATING 

sysTEm cOIL ANd NOT IN THE TANK ANd BOILEr BOdy.

summEr usE

THE sysTEm musT BE cOmpLETELy fILLEd wITH wATEr. THE ABsENcE Of wATEr IN THE sysTEm wOuLd LEAd TO 

sErIOus dAmAGE Of THE ENTIrE sTrucTurE.

in order to prevent the water in the boiler from boiling, the system’s circulation pump must always be in operation so that the heat transferred 

to the water by the boiler can be dissipated to the radiators, or the pu�er, or any other heat-absorbing structure.

if the pump should fail to circulate or, for any reason, the water temperature should boil, the steam generated is expelled from the safety 

outlet.
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MAINTENANCE AND CARE

AlwAys follow ThE INsTRuCTIoNs IN CoMplETE sAfETy! 

 �  Make sure that the power cord is unplugged (if present). 

 � that the generator is cold all over.

 � the ashes are coMpletely cold.

 � ensure efficient air exchange in the rooM during the product cleaning operations.

 � poor cleaning will coMproMise correct operation and safety!

pERIoDIC ClEANINg uNDER usER’s REspoNsIbIlITy
the periodic cleaning operations, as indicated in this use and maintenance manual, must be performed with the utmost care after reading the 
instructions, procedures and frequency described in this use and maintenance manual.

check the external air intake, by cleaning it, at least once a year. the stack Must be regularly swept by the chiMney 

sweeper. let your chiMney sweeper in charge of your area check the regular installation of the device, the connection 

to the stack and the aeration.

IMpoRTANT: ThE MAINTENANCE AND CARE MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE. you 

should only use spare parts approved and supplied by  MARoCChI Dal Zotto la NoRDICA s.p.A. please contact your specialized 
retailer if you require spare parts. you MusT NoT MAKE ANy ChANgEs To ThE DEVICE!!!

glAss ClEANINg
thanks to a speci�c inlet of secondary air, the accumulation of dirty sediments on the glass-door is reduced with e�cacy. nevertheless this can 

never be avoided by using solid fuels ( particularly wet wood ) and it has not to be understood as a defect of the appliance.

IMpoRTANT: ThE ClEANINg of ThE sIghT glAss MusT bE CARRIED ouT oNly AND EXClusIVEly wITh ColD DEVICE To 

AVoID ThE EXplosIoN of ThE sAME.

for the cleaning, it is possible to use speci�c products or a wet newspaper paper ball passed in the ash to rub it. Do NoT usE 
CloThs, AbRAsIVE oR ChEMICAlly AggREssIVE pRoDuCTs by ClEANINg ThE hEARTh glAss.

the correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-�ue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance and for the 

cleaning of the glass.

bREAK of glAssEs: given that the glass-ceramic glasses resist up to a heat shock of 750°c, they are not subject to thermal 

shocks. their break can be caused only by mechanic shocks (bumps or violent closure of the door, etc.). 

ThEREfoRE, ThEIR REplACEMENT Is NoT INCluDED IN ThE wARRANTy.

ClEANINg ouT ThE AshEs
all the devices are equipped with a hearth grating and an ash drawer for the collection of the ashes picture 8.

it is suggested to empty periodically the ash drawer and to avoid it �lls completely in order not to overheat the grating. Moreover, it is 

suggested to leave always 3-4 cm of ash in the hearth.

CAuTIoN: ThE AshEs REMoVED fRoM ThE hEARTh hAVE To bE sToRED IN A CoNTAINER MADE of fIRE-REsIsTANT 

MATERIAl EquIppED wITh AN AIR-TIghT CoVER. ThE CoNTAINER hAs To bE plACED oN A fIRE-REsIsTANT flooR, 
fAR fRoM flAMMAblE MATERIAls up To ThE swITChINg off AND CoMplETE CoolINg.

ClEANINg ThE fluE
the correct lighting phase, the use of proper quantities and types of fuels, the correct position of the secondary air regulator, enough draught 

of the chimney-�ue and the presence of combustion air are the essential elements for the optimal functioning of the appliance.

the device should be coMpletely cleaned at least once a year or every tiMe it is needed (in case of bad working and low yield).
an excessive deposit of soot can cause probleMs in the discharge of sMokes and fire in the flue.

ThE ClEANINg MusT bE CARRIED ouT EXClusIVEly wITh ColD EquIpMENT. this operation should be carried 

out by a chiMney sweeper who can siMultaneously perforM an audit of the flue (checking of possible deposits).

ClEANINg CATAlyTIC fIlTERs
filters should be cleaned once a month with normal use of the product. in any case, it must be done whenever necessary depending on 

the frequency of use and the type of fuel used.

see figure 12, remove the top plate (cast iron centrepiece with rims), take out the �lters and clean them with a soft brush.

CAuTIoN AfTER ClEANINg, All DIsAssEMblED pARTs MusT bE REAssEMblED CoRRECTly.
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MAJolICAs (If pREsENT)
MARoCChI Dal Zotto la NoRDICA s.p.A.has chosen majolica tiles, which are the result of high-quality artisan work. as they are completely 

carried out by hand, the majolica may present crackles, speckles, and shadings. these characteristics certify their precious origin.
enamel and majolica, due to their di�erent coe�cient of dilatation, produce microcrackles, which show their authentic feature.

for the cleaning of the Majolica we suggest you to use a soft and dry cloth; 

If you usE A DETERgENT oR lIquID, ThE lATTER MIghT soAK IN AND hIghlIghT ThE CRACKlEs pERMANENTly.

pRoDuCTs MADE of NATuRAl sToNE (If pREsENT)
natural stone has to be cleaned with very thin abrasive paper or with an abrasive sponge. Do NoT usE any cleanser 

or fluid.

VARNIshED pRoDuCTs (If pREsENT)
after some years of product use a change in the varnished details colour is totally normal. this is due to the considerable temperature range 

the product is subject to whenever in use and to the varnish ageing of time passing by.

ATTENTIoN: before any possible application of the new varnish, do clean and reMove all the traces froM 

the surface which has to be varnished.

ENAMEllED pRoDuCTs (If pREsENT)
for the cleaning of enamelled surfaces use soap water or NoT AggREssIVE and NoT ChEMICAlly abrasive detergents. 

after the cleaning Do NoT let soapy water or any cleanser dry but reMove theM iMMediately.

Do NoT usE sANDpApER oR sTEEl wool.

ChRoMIuM-CoMpoNENTs (If pREsENT)
if the components become bluish due to overheating, this can be solved with a suitable product for cleaning. Do NoT use abrasives or 

solvents.

lATERAl hANDRAIl (If pREsENT)
the handles, the handrail and the tank water should be cleaned to cold with a soft cloth and alcohol . 

do not use abrasives or solvents. 

ClEANINg of ThE hEARTh gRATE
IMpoRTANT: if for whatever reason the grill is removed from the furnace, take care to reassemble it with the wider part of the slit facing 

downwards (see picture 8). this is to aid furnace cleaning.

CAsT IRoN CooKINg plATE AND RINgs

 IMpoRTANT: To AVoID RusT Do NoT foRgET pots or pans on the cold cooking plate. this would create rust rings, 

unpleasant to see and di�cult to remove. 
the cast iron cooking plate and the cast iron rings needs to be periodically cleaned by using sandpaper  (grain 150) wIThouT 

TouChINg ThE ENAMEllED pARTs.

to carry out the cleaning operation remove the smoke outlet spigot and the smoke pipe. the smoke compartment can be cleaned from the 

front side of the oven (see chap. cleaning sMoke coMpartMent) or from the top. in this case remove the cast iron rings and the cooking 

plate, as well the smoke outlet spigot and the smoke pipe. the cleaning can be carried out by using a brush and a hoover.

ATTENTIoN: oNCE ThE ClEANINg opERATIoNs ARE TERMINATED All ThE pARTs hAVE To bE RE-AssEMblED 
hERMETICAlly.

sTANlEss sTEEl fRAME (whERE EXIsTINg) 
once you have placed the cast iron cooking plate, make sure to have always 3 mm in-between the cooking plate and the stainless steel 
frame. this gap is important because of the thermal expansions and to avoid chromatic changes of the stainless steel frame when hot.

fooD wARMER bulb
should the bulb on the food warmer break, use a bulb with the speci�cations shown in figure 13 for replacement.

after disconnecting the electrical connection, proceed to replace the bulb froM inside the food warMer as shown 
in figure 13. 
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hyDRAulIC sysTEM MAINTENANCE

excessive fouling on the inner walls of the hearth greatly reduces the efficiency of heat exchange, so 

when necessary, fouling Must be reMoved with a steel spatula. 

NEVER usE CoRRosIVE subsTANCEs ThAT CAN DAMAgE ThE ThERMo-pRoDuCT AND ThE boIlER..

with the systeM switched off, once a year, carry out the following checks:

 � check the function and e�ciency of the safety valves. if these are defective, contact your authorised installer. IT Is sTRICTly 

foRbIDDEN To REMoVE oR TAMpER wITh ThEsE sAfETy DEVICEs.

 � ensure that the system is charged and pressurised, check the water level inside the tank, and check its functionality by also ensuring the 
e�ciency of the safety pipe.

 � after prolonged use of the product, it may be necessary to carry out maintenance on the coils, which may show a lime deposit on the 

surface. in this case, after draining the system, the coils are removed and mechanical cleaning is carried out.

ClEANINg ThE fooD wARMER sMoKEs pAssAgE
the smokes collection casing can be cleaned either through the door which is under the food warmer (picture 10) or from the top.

to this purpose remove the circles of the plate and disassemble the smokes pipe from the exhaust small trunk. 

cleaning can be made with a brush and a vacuum cleaner.

CAuTIoN AfTER ClEANINg, All DIsAssEMblED pARTs MusT bE REAssEMblED CoRRECTly.

suMMER sTop
after cleaning the hearth, chimney and hood, totally eliminating the ash and other eventual residues, close all the doors of the hearth and 

the relevant registers; in case you disconnect the appliance from the chimney you must close its openings in order to let work others possible 

appliances connected to the same �ue.

we suggest perforMing the cleaning operation of the flue at least once per year; verifying in the MeantiMe the actual 
status of the rope seals, which cannot ensure the good operation of the equipMent if they are not in good condition 

and are not Making a good seal! in this case the seals Must be replaced.

in presence of daMpness in the rooM where the product has been placed, we advise you to put absorbent salts into 

the hearth.

if you want to keep for long the aesthetic look of the cooker it is iMportant to protect its internal walls 

in row cast iron with neutral vaseline.

ChECK ThE wATER lEVEl IN ThE EXpANsIoN TANK and reMove any air froM the systeM by bleeding the radiators; also 
check to Make sure that the pluMbing and electrical accessories (control unit, circulator) are working properly.

ATTENTIoN: for no reason Must the fire be ignited before the systeM has been coMpletely filled with water; 

doing this would lead to serious daMage of the entire structure. the installation Must always be full of 

water even when the appliance is not used.

MAINTENANCE of ThE fooD wARMER (whERE EXIsTINg)
To AVoID ThE possIblE foRMINg of RusT IT Is RECoMMENDED:

- to let the steam getting out of the food warmer to reduce the formation of any condensation by opening the door brie�y and carefully;

- remove the food from the food warmer once cooked. letting the food to chill in the food warmer at a temperature below 150 °c results 

in the forming of condensation;

- leave the food warmer door partially open to dry out any condensation;

- in case humidity formed inside the food warmer, we suggest you to treat with neutral vaseline  the inside part of the cast iron door (where 

existing).

- repeat the treatment with the neutral vaseline on the inside part of the cast iron door every 3-6 months, depending of the frequency of 

the use of the food warmer;

- in case of presence of rust on the inside part of the cast iron door, remove the rust by using abrasive material and then treat the cast iron 
surface with neutral vaseline.

we declare that in all products we produce, the Materials which will get in touch with food are suitable for aliMentary 

use, according to the a.M. CE N. 1935/2004 regulation.
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CAlCulATIoN of ThE ThERMAl powER
there is not an absolute rule for calculating the correct necessary power. this power is given according to the space to be heated, but it 

depends also largely on the insulation. on an average, the calori�c value necessary for a properly insulated room is 30 kcal/h per m3 (for an 

external temperature of  0°c). 

given that 1 kw corresponds to 860 kcal/h, it is possible to adopt a value of 35 w/m3. 

let’s suppose one wishes to heat a room of 150 m3 (10 x 6 x 2.5 m) in an insulated apartment. in this case, it is necessary to have 150 m3 x 35 
w/m3 = 5250 w or 5,25 kw. as main heating, a 8 kw device is therefore su�cient.

Approximate combustion value Required quantity in relation to 

1 kg of dry wood

fuel unit kcal/h kw

Dry wood (15% humidity) kg 3600 4.2 1,00

wet wood (50% humidity) kg 1850 2.2 1,95

wood briquettes kg 4000 5.0 0,84

brown coal briquettes kg 4800 5.6 0,75

normal anthracite kg 7700 8.9 0,47

coke kg 6780 7.9 0,53

natural gas m3 7800 9.1 0,46

naphtha l 8500 9.9 0,42

electricity kwh 860 1.0 4,19

RouTINE MAINTENANCE pERfoRMED by quAlIfIED TEChNICIANs 
RouTINE MAINTENANCE MusT bE pERfoRMED AT lEAsT oNCE A yEAR.

using wood as solid fuel, the generator requires annual routine Maintenance, which Must be perforMed by a 

quAlIfIED TEChNICIAN, usINg oNly oRIgINAl spARE pARTs.

failure to coMply can jeopardise the safety of the appliance and Make the warranty null and void.
respecting the frequencies of cleaning reserved for the user described in the use and maintenance manual, the generator is guaranteed 

correct combustion over time, preventing any anomalies and/or malfunctioning that could require more interventions of the technician. 

requests for routine Maintenance are not conteMplated in the product warranty.

gAsKETs
the gaskets guarantee the tightness of the product and its consequent good functioning.
they Must be controlled periodically. they Must be replaced iMMediately if they are worn or daMaged.

these operations Must be carried out by a qualified technician.

CoNNECTIoN To ThE fluE
vacuuM and clean the pipe that leads to the flue yearly or any tiMe that it is necessary. if there are horizontal tracts, 

the residue Must be reMoved before it can prevent the passage of the fuMes. 
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      ATTENTION

            
LES SURFACES PEUVENT DEVENIR TRÈS CHAUDES !

UTILISER TOUJOURS DES GANTS DE PROTECTION !

Une énergie thermique est emprisonnée pendant la combustion et rend les surfaces, les portes, les poignées, les commandes, les vitres, 

le tuyau d’évacuation des fumées et éventuellement la partie antérieure de l’appareil considérablement chaudes.

Il ne faut pas toucher les éléments en question sans être muni de vêtements de protection (gants de protection fournis).

Il faut faire en sorte de bien expliquer ce danger aux enfants et de ne pas les faire approcher du foyer pendant le fonctionnement.
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Mises en garde

Ce manuel d'instructions fait partie intégrante du produit : s'assurer qu'il soit 
toujours avec l'appareil, même en cas de cession à un autre propriétaire ou uti-
lisateur, ou en cas de transfert à un autre emplacement. Si ce manuel devait être 
abîmé ou perdu, en demander un autre exemplaire au service technique le plus 
proche. Ce produit doit être réservé à l'usage pour lequel il a expressément été 
réalisé. Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du fabricant, en 
cas de dommages causés à des personnes, animaux ou biens, dus à des erreurs 
d’installation, de réglage, d’entretien et d’utilisation incorrects, est exclue.
L'installation doit être exécutée par du personnel quali�é et autorisé, qui 
assumera toute la responsabilité de l'installation dé�nitive ainsi que du 
bon fonctionnement ultérieur du produit installé. il faut respecter toutes 
les lois et règlementations nationales, régionales, provinciales et commu-
nales existant dans le pays où a été installé l’appareil, ainsi que les instruc-
tions contenues dans le présent manuel.
L’utilisation de l’appareil doit respecter toutes les règlementations locales, 
régionales, nationales et européennes.
en cas de non respect de ces précautions, le fabricant n'assume aucune 
responsabilité.
Après avoir enlevé l’emballage, s’assurer que le contenu est intact et qu’il ne 
manque rien. Le cas échéant, s'adresser au revendeur auprès duquel l’appareil 
a été acheté. 
Toutes les pièces électriques (où présent) qui composent le produit et qui ga-
rantissent son bon fonctionnement, devront être remplacées par des pièces 
d'origine et uniquement par un Centre d'Assistance Technique agréé.

sécurité

 � L’appareiL peut Être utiLisé par des enfants Âgés de pLus de 8 ans 
et par des personnes auX capacités phYsiques, sensorieLLes ou 
mentaLes réduites, sans eXpérience ni connaissance nécessaire, 
à condition d’Être strictement surveiLLés ou bien seuLement 

Nous vous remercions d'avoir choisi notre produit. Notre appareil est une solution de chau�age optimale 

née de la technologie la plus avancée avec une qualité de fabrication de très haut niveau et un design 

toujours actuel, pour vous faire pro�ter – en toute sécurité – de la merveilleuse sensation que procure la 

chaleur de la �amme.
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après avoir été instruits sur Les conditions d’utiLisation sÛres de 
L’appareiL et en avoir compris Les dangers inhérents.L'utiLisation 
du générateur par des personnes (Y compris Les enfants) aYant 
des capacités phYsiques, sensorieLLes et mentaLes réduites, ou des 
personnes ineXpérimentées est interdite à moins qu'une personne 
responsabLe de Leur sécurité ne Les surveiLLe et Les instruise.

 � Les enfants doivent Être contrôLés pour s'assurer qu'iLs ne 
jouent pas avec L'appareiL.

 � Le nettoYage et L’entretien à La charge de L’utiLisateur ne 
doivent pas Être effectués par des enfants non surveiLLés.

 � ne pas toucher Le générateur nu-pieds ou avec d'autres 
parties du corps mouiLLées ou humides.

 � iL est interdit d’apporter une queLconque modification à 
L’appareiL.

 � ne pas tirer, debrancher ou tordre Les cabLes éLectriques 
(où présent) qui sortent du produit, meme si ceLui-ci n’est pas 
branche au reseau d’aLimentation eLectrique.

 � iL est recommandé de positionner Le cÂbLe d'aLimentation 
de faÇon (où présent) à ce qu'iL n'entre pas en contact avec Les 
parties chaudes de L'appareiL.

 � La fiche d'aLimentation doit Être accessibLe après 
L'instaLLation.

 � éviter de réduire Les dimensions ou d'obstruer Les ouvertures 
d'aération de La pièce d'instaLLation. Les ouvertures d'aération 
sont indispensabLes pour une combustion correcte.

 � ne pas Laisser Les éLéments de L'embaLLage à La portée des 
enfants ou de personnes handicapées, non assistés.

 � Lorsque L'appareiL est en état de marche, La porte du foYer 
doit toujours rester fermée.

 � quand L'appareiL fonctionne, iL est chaud au toucher, 
en particuLier toutes Les surfaces eXtérieures  ; iL est donc 
recommandé de faire attention.

 � contrôLer La présence éventueLLe d’obstructions avant 
d’aLLumer un appareiL après une Longue période d’inactivité.

 � en cas d'incendie du conduit de fumée, se munir d'eXtincteurs 
pour étouffer Les fLammes ou appeLer Les pompiers.

 � cet appareiL ne doit pas Être utiLisé comme incinérateur de 
déchets.
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 � n'utiLiser aucun Liquide infLammabLe pour L'aLLumage
 � Les faïences (où présent) sont des produits artisanauX et 

en tant que teLs, eLLes peuvent présenter des micro-grumeauX, 
des craqueLures et des imperfections chromatiques. ces 
caractéristiques en démontrent La vaLeur. étant donné 
Leur coefficient de diLatation différent, L'émaiL et La faïence 
produisent des micro-fissures (craqueLures) qui témoignent 
de Leur authenticité. pour nettoYer Les faïences, nous 
conseiLLons d'utiLiser un chiffon douX et sec. si un détergent 
ou du Liquide est utiLisé, ce dernier pourrait pénétrer à 
L'intérieur des fissures et Les mettre en évidence.
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AVERTISSEMENTS GÉNÉRAUX
La responsabilité de La société LA NORDICA S.p.a. se limite à la fourniture de l’appareil.
Son inStallation doit être réaliSée danS leS règleS de l’art, Selon leS préSenteS inStructionS et leS règleS de la 
profeSSion, par du perSonnel qualifié, qui agit au nom de SociétéS apteS à aSSumer l’entière reSponSabilité de 
l’enSemble de l’inStallation.

LA SOCIÉTÉ LA NORDICA S.p.A. N’EST pAS RESpONSAbLE DU pRODUIT MODIfIÉ SANS AUTORISATION ET DE 
L’UTILISATION DE pIèCES DE REChANGE NON ORIGINALES. L’AppAREIL NE pEUT pAS ÊTRE MODIfIE. LA SOCIÉTÉ LA 
NORDICA S.p.A N’ASSUME AUCUNE RESpONSAbILITÉ EN CAS DE NON RESpECT DE CES pRÉCAUTIONS.

cet appareil n’eSt paS approprie pour l’utiliSation par perSonne manquant d’eXperience (enfantS compriS) ou aVec 
capaciteS pHYSiqueS, SenSorialeS et mentaleS reduiteS, SanS la SuperViSion et l’inStruction d’une perSonne reSponSable 
de leur Securite. leS enfantS doiVent etre controleS afin qu’ilS ne puiSSent paS Jouer aVec l’appareil (en 60335-2-102 / 
7.12).

IL EST ObLIGATOIRE DE RESpECTER LES NORMES NATIONALES ET EUROpÉENNES, LES DISpOSITIONS LOCALES OU EN MATIèRE 
DE LÉGISLATIONS DANS LE SECTEUR DE LA CONSTRUCTION AINSI qUE LES RÉGLEMENTATIONS ANTI-INCENDIES. 

DÉCLARATION DE CONfORMITÉ DU CONSTRUCTEUR
obJet: AbSENCE D’AMIANTE ET DE CADMIUM
nouS déclaronS que touS noS appareilS Sont aSSembléS aVec deS matériauX ne comportant paS de partieS en amiante 
ou SeS dériVéS et que danS le matériau d’apport utiliSé pour leS SoudureS le cadmium n’eSt paS préSent ni utiliSé SouS 
aucune forme que ce Soit, comme il eSt préVu par la norme de référence.

obJet: RèGLEMENT CE N. 1935/2004
nouS déclaronS que touS noS produitS, leS matériauX deStinéS à entrer en contact aVec leS alimentS Sont indiquéS 
pour l’uSage deS alimentS, conformément au règlement ce cité à l’obJet.

SÉCURITÉ CONTRE LES INCENDIES
en inStallant le produit, il faut reSpecter leS meSureS de Sécurité SuiVanteS:

a) pour assurer une isolation thermique su�sent, respecter la distance minimale de sécurité entre le poêle et les éléments de construction 
et objets in�ammables et sensibles à la chaleur (meubles, revêtements en bois, tissus, etc.) (voir figure 4 - A). TOUTES LES DISTANCES 
MINIMALES DE SÉCURITÉ SONT INDIqUÉES SUR L’ÉTIqUETTE DU pRODUIT ET IL NE fAUT pAS ALLER AU-DESSOUS DES 
VALEURS INDIqUÉES (voir déclaration de performance).

b) devant la porte du foyer, dans la zone de radiation de cette dernière, il ne doit y avoir aucun objet ou matériau de construction in�ammable 
et sensible à la chaleur à moins de voir figure 4 - A de distance. cette distance peut être réduite à 40 cm si l’on installe une protection, 
rétro ventilée et résistante à la chaleur devant toute la composante à protéger. 

c) Si le produit eSt inStallé Sur un Sol de matériau inflammable, il faut pourVoir une baSe ignifuge. LES SOLS COMpOSÉS 
pAR MATÉRIAUX INfLAMMAbLES, comme moquette, parquet ou liège etc., DOIVENT ÊTRE RECOUVERTS par une couche de matériel 
non in�ammable, par exemple céramique, pierre, vitre ou acier etc.. (dimensions selon les règlements régionales). la plaque de sol doit 
dépasser de face d’au moins 50 cm et latéralement d’au moins 30 cm l’ouverture de la porte de remplissage (figure 4 - b).

d) au-deSSuS du produit, il ne doit Y aVoir aucun compoSant inflammable (eX. meubleS -  élémentS SuSpenduS).

le produit doit fonctionner eXcluSiVement quand le tiroir à cendreS eSt inSéré. leS réSiduS SolideS de la combuStion 
(cendreS) doiVent être recueilliS danS un conteneur Hermétique et réSiStant au feu. le produit ne doit JamaiS être 
allumée en préSence d’émiSSionS de gaz ou de VapeurS (par eXemple colle pour linoléum, eSSence etc.). ne paS dépoSer 
de matériauX inflammableS prèS du produit.

durant la combuStion l’énergie tHermique qui Se dégage comporte un récHauffement net deS SurfaceS, 
porteS, poignéeS, commandeS, VitreS et tuYau deS fuméeS et éVentuellement de la partie antérieure de 
l’appareil. ÉVITER LE CONTACT AVEC CES ÉLÉMENTS ET pORTER TOUjOURS DES VÊTEMENTS DE pROTECTION 
ADÉqUATS OU DES OUTILS ACCESSOIRES (gantS réSiStantS à la cHaleur, diSpoSitifS de commande).
fAIRE EN SORTE qUE LES ENfANTS SOIENT CONSCIENTS DE CES DANGERS ET qU’ILS NE S’AppROChENT pAS DE 
L’AppAREIL EN MARChE. 

l’utiliSation d’un combuStible erroné ou trop Humide, à cauSe deS dépôtS (créoSote) du conduit de fumée, pourrait 
proVoquer un incendie.

INTERVENTION RApIDE
en caS d’incendie danS la conneXion ou danS le conduit de fumée:

a) fermer la porte de remplissage et du tiroir à cendres.

b) fermer les clapets de l’air comburant

c) éteindre à l’aide d’extincteurs à anhydride carbonique (co
2
 poussières)

d) demander l’intervention immédiate des Sapeurs pompiers

NE pAS ÉTEINDRE LE fEU AVEC DES jETS D’EAU.
quand le conduit de fumée ceSSe de brûler, le faire contrôler par un SpécialiSte pour localiSer d’éVentuelleS 
fiSSureS ou pointS perméableS.
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REGLES POUR LA MISE EN PLACE
L’instaLLation de L’appareiL et des éLéments auxiLiaires reLatifs à L’instaLLation du chauffage, doit être conforme à 
toutes Les normes et aux régLementations actueLLes prévues par La Loi.
L’instaLLation, Les reLatifs branchements de L’instaLLation, La mise en service ainsi que Le contrôLe du correct 
fonctionnement doivent être scrupuLeusement effectués par un personneL autorisé en respectant Les instructions 
suivantes ainsi que Les normes en vigueur (nationaLes, régionaLes, provinciaLes et municipaLes) présentes dans Le pays 
où est instaLLé L’appareiL.
L’instaLLation doit être effectuée par un personneL autorisé, qui remettra à L’acheteur une décLaration de conformité 
de L’instaLLation, et qui assumera L’entière responsabiLité de L’instaLLation définitive et par conséquent du bon 
fonctionnement du produit instaLLé.
on conseiLLe de faire vérifier par votre habitueL ramoneur de zone soit La connexion à La cheminée, soit Le suffisant 
fLux d’air pour La combustion dans Le Lieu d’instaLLation.

ATTENTION : IL NE fAUT EN AUCUN CAS UTILISER LES MAINS COURANTES ET LES POIGNÉES POUR DÉPLACER OU 
SOULEVER LE PRODUIT.

avant L’instaLLation, effectuer Les vérifications suivantes:
•	 s’assurer que la structure est en mesure de supporter le poids de votre appareil. si la portée est insu�sante, adopter les mesures 

appropriées (par exemple une plate-forme pour  distribuer le poids) pour augmenter la portée. La nordica responsabilité se limite à 
la fourniture de l’appareil  (voir chap. description technique).

•	 s’assurer que le sol puisse supporter le poids de l’appareil et procéder à son isolation dans le cas où il serait construit en matériel 
in�ammable (DIMENSIONS SELON LA LÉGISLATION RÉGIONALE).

•	 s’assurer que la pièce où sera installé l’appareil soit su�samment ventilée, à ce propos, il est fondamental de faire attention aux 
fenêtres et aux portes à fermeture étanche (joints d’étanchéité).

•	 éviter d’instaLLer L’appareiL dans des Locaux où se trouvent des conduits de ventiLation coLLective, des 
hottes avec ou sans extracteur, des appareiLs à gaz type b, des pompes de chaLeur ou des appareiLs dont Le 
fonctionnement simuLtané pourrait provoquer La dépression du LocaL (réf. NORME UNI 10683)

•	 s’assurer que le tuyau d’évacuation de la fumée et les conduits auxquels sera raccordé l’appareil soient adéquats pour le fonctionnement 
de cet appareil. IL N’EST PAS PERMIS DE RACCORDER PLUSIEURS APPAREILS à LA MêME ChEMINÉE.

•	 Le diamètre d’ouverture pour la connexion à la cheminée doit correspondre au moins avec le diamètre du tuyau de la fumée. L’ouverture 
devrait être dotée d’une connexion murale pour introduire le tuyau d’échappement et d’une rosace.

•	 si le trou d’échappement des fumées n’est pas utilisé, il devra être recouvert par le bouchon prévu à cet e�et (chap.  dimensions).
•	 L’installation doit être faite pour permettre le nettoyage et l’entretien du produit et du conduit des fumées.

avant de procéder à L’instaLLation, nous conseiLLons de Laver soigneusement toute La tuyauterie de L’instaLLation 
afin d’éLiminer Les résidus qui risqueraient de compromettre Le bon fonctionnement de L’appareiL.
IMPORTANT:

a) iL convient d’instaLLer une soupape de dégagement (manueLLe ou automatique) pour éLiminer L’air du système 
hydrauLique;

b) en cas de perte d’eau, fermer L’aLimentation hydrique et prévenir avec insistance Le service d’assistance 
technique/hydrauLique; 

c) La pression d’exercice de L’instaLLation doit être contrôLée périodiquement.
d) dans Le cas d’inutiLisation proLongée de La structure du produit thermique, nous conseiLLons L’intervention 

du service d’assistance technique qui effectuera Les opérations suivantes:- fermeture des robinets d’eau de 
L’instaLLation thermique et de L’instaLLation sanitaire; - vidage de L’instaLLation thermique et sanitaire, en 
prévision du geL. 

LA SOCIÉTÉ LA NORDICA S.P.A. DÉCLINE TOUTE RESPONSAbILITÉ POUR LES DOMMAGES AUx ChOSES ET/OU 
PERSONNES PROVOqUÉS PAR LA MISE EN PLACE. EN OUTRE ELLE N’EST PAS RESPONSAbLE DU PRODUIT MODIfIÉ 
SANS SON AUTORISATION ET MêME PAS DE L’UTILISATION DE PIèCES DE REChANGE NON ORIGINALES. 

Le ramoneur habitueL de votre zone doit être informé de La mise en pLace du produit thermique pour qu’iL puisse en 
contrôLer La juste connexion au conduit de fumée et Le degré d’efficacité de ce dernier.

ATTENTION: Les capteurs de sécurité de La température doivent se trouver dans La machine ou bien à 30 cm 
(maximum) de distance du branchement de refouLement du produit thermique. dans Le cas où Les produits 
thermiques sont dépourvus de tous Les dispositifs, Les organes manquants peuvent être instaLLés sur 
La tuyauterie de refouLement du produit thermique à une distance maximum de 1 m. tous ces éLéments ne 
doivent en aucun cas avoir des organes d’interception interposés qui pourraient accidenteLLement Les 
excLurent et doivent être pLacés en miLieux protégés du geL, car, en cas de geL iLs risquent de se casser ou 
même d’expLoser. 

ATTENTION: EN AUCUN CAS IL fAUT ALLUMER LE fEU AVANT qUE L’INSTALLATION AIT ÉTÉ TOTALEMENT REMPLIE 
D’EAU; CELA RISqUERAIT D’ENDOMMAGER GRAVEMENT TOUTE LA STRUCTURE.

 L’instaLLation doit être constamment rempLie d’eau, même pendant Les périodes où Le produit n’est pas utiLisé. 
pendant La période hivernaLe, iL convient de remédier à toute inactivité en ajoutant de L’antigeL UNIqUEMENT 
DANS LE SERPENTIN DE L’INSTALLATION DE ChAUffAGE ET NON PAS DANS LE RÉSERVOIR ET LE CORPS DE LA ChAUDIèRE.
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EAU CALCAIRE
en présence d'eau dure ou d'eau à forte teneur en résidus �xes, des incrustations peuvent se former dans les conduits d'eau, ce qui nuit au 
fonctionnement de l'appareil à long terme. dans ce cas, il convient d'installer un adoucisseur d'eau en amont de l'arrivée d'eau au thermo-
poêle, choisi en fonction des caractéristiques de l'eau. après une utilisation prolongée, un entretien des serpentins peut s'avérer nécessaire 
en cas d'accumulation de calcaire à la surface. il est recommandé de vider l’installation, de retirer les serpentins et de procéder à un nettoyage 
mécanique.

NIVEAU D'EAU DANS LE RÉSERVOIR
pour assurer un fonctionnement optimal, les serpentins d'échange de chaleur doivent rester recouverts d'eau. Lorsque le niveau tombe en 

dessous du minimum, le voyant lumineux de l'unité centrale  signale la nécessité de faire l'appoint, ce qui doit être fait dès que possible, 
soit par le robinet dédié (s'il y en a un), soit manuellement par le haut. il est conseillé de véri�er le niveau du réservoir du thermo-poêle avant 
chaque allumage et de le remplir si nécessaire.

bRANChEMENT ET ChARGEMENT DE L’INSTALLATION
quelques exemples, purement indicatifs de l'installation, sont présentés dans le chapitre schéma d'instaLLation,, tandis que les 
branchements au produit sont indiqués dans le chapitre dimensions..

ATTENTION : avant de charger L’instaLLation hydrauLique, vérifier que tous Les raccords soient 
correctement serrés.

pendant cette phase, il faut ouvrir toutes les bouches d'aération des radiateurs pour éviter la formation de poches d'air, puis surveiller les 
sorties d'eau pour éviter les inondations désagréables.
Le test d'étanchéité de L’instaLLation doit être effectué avec La pression du VASE D'ExPANSION OUVERT.

 L’instaLLation doit être constamment rempLie d'eau, même pendant Les périodes où Le produit n'est pas 
utiLisé. pendant La période hivernaLe, iL convient de remédier à toute inactivité en ajoutant de L'antigeL  
UNIqUEMENT DANS LE SERPENTIN DE L’INSTALLATION DE ChAUffAGE ET NON PAS DANS LE RÉSERVOIR ET LE CORPS 
DE LA ChAUDIèRE.

sur Le circuit de L’instaLLation de chauffage(serpentin de chau�age , voir figure 15), nous recommandons de pLacer une 
soupape de surpression régLée à 3 bar et sur Le circuit de L’instaLLation de chauffage de L'eau sanitaire (serpentin sani-
taire, voir figure 15), une soupape de surpression régLée à 6 bar.

dans le cas d’installations ou de réservoirs d’accumulation de grande taille (chaudières ou pu�er), il est indispensable d'installer une sou-
pape anti-condensation, réglée à 55 °c, qui servira de contournement entre le réservoir et l'appareil. il est également possible d'adopter des 
systèmes dotés d'échangeurs de chaleur. La soupape anti-condensation est recommandée pour chaque type d’installation.

ÉVACUATION DE SÉCURITÉ
Le compartiment technique comprend une évacuation de sécurité située à l'arrière figure 15. ce dispositif empêche le dépassement du 
niveau maximal lors du remplissage, permet à l'eau de se dilater et maintient la pression de la chaudière au niveau ambiant. L’évacuation 
doit toujours être dégagée, car il s'agit d'une mesure essentielle pour éviter toute surpression dans l'appareil.

RACCORDEMENT POUR LE REMPLISSAGE ET LA VIDAGE DU RÉSERVOIR
dans le compartiment technique figure 15 se trouve un raccord pour le remplissage du réservoir de la chaudière, qui nécessite une arrivée 
d'eau froide. dans ce cas, il est obligatoire de raccorder également l’évacuation de sécurité. Lorsque le voyant dédié s'allume sur l'unité 
centrale , le niveau correct dans le réservoir doit être rétabli. Le niveau est con�rmé lorsque l'eau commence à s'écouler par l’évacuation 
de sécurité, qui fait alors o�ce de trop-plein. Le remplissage peut également se faire manuellement en ouvrant les deux couvercles supérieurs.

Le même raccordement est utilisé pour le vidage des réservoirs et des chaudières, mais uniquement en cas d'entretien extraordinaire ou de 
vidage programmé. L’évacuation est réglé par un robinet manuel. il n'est pas obligatoire de raccorder cette évacuation à un tuyau �xe, mais 
il est nécessaire de prévoir une évacuation adéquate pour l'ensemble du contenu du réservoir (58 litres).
.

ATTENTION : NE PAS UTILISER D'EAU DONT LA DURETÉ EST SUPÉRIEURE à 28°f OU à fORTE TENEUR EN RÉSIDUS 
fIxES pour rempLir Le réservoir. iL est recommandé de NE PAS UTILISER D'EAU DISTILLÉE.
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VASE D’ExPANSION
tout circuit hydraulique fermé soumis à des variations de température doit comporter un dispositif permettant au liquide de se dilater. Le 
système du thermo-poêle, avec un vase d'expansion ouvert, couvre la chaudière et le réservoir interne. Le circuit de chau�age séparé, quant 
à lui, nécessite un vase d'expansion dédié et correctement dimensionné, qui doit être installé par l'installateur. ce vase pour l’installation peut 
être de type fermé et, s'il y a un autre générateur de chaleur, il se peut qu’il soit déjà installé.

SÉCURITÉ
dans une chaudière à combustible solide telle qu'un thermo-poêle, la combustion ne peut pas être arrêtée immédiatement, contrairement 
aux chaudières à combustible liquide ou gazeux. par conséquent, la chaleur produite doit toujours être évacuée, même si l’installation de 
chau�age n'est pas sollicitée ou si l'alimentation électrique est défaillante. dans de telles situations, l'eau de la chaudière peut arriver à 
ébullition et la vapeur produite est expulsée par l’évacuation de sécurité figure 15. 
Le thermo-poêle est conçu comme un générateur à combustible solide avec un circuit primaire à circulation naturelle, un vase d'expansion 
ouvert et des systèmes d'échange pour deux circuits secondaires séparés du circuit primaire, pour le chau�age et l'eau sanitaire. grâce à ces 
caractéristiques, le thermo-poêle peut être installé en toute sécurité conformément aux réglementations relatives aux systèmes à vase ouvert, 
déjà équipé de dispositifs de sécurité tels qu'un vase d'expansion ouvert, un thermomètre et une alarme acoustique.

ANODE SACRIfICIELLE
à l'intérieur du réservoir se trouve une anode sacri�cielle en magnésium, qui empêche la corrosion causée par des phénomènes 
électrochimiques. cette anode doit être contrôlée tous les ans et remplacée si son diamètre devient inférieur à 10 mm (voir chapitre contrôLe 
de L'état d'usure de L'anode), à l'aide du gabarit spécial (voir figure 15). 
L'anode est vissée au support et facilement remplaçable, mais il est important qu'elle n'entre pas en contact avec les serpentins d'échange.

PRINCIPE DE fONCTIONNEMENT
pendant le fonctionnement du thermo-poêle, l'eau du réservoir intérieur est chau�ée. au moyen de deux serpentins dédiés, la chaleur est 
transférée aux circuits de chau�age et d'eau chaude sanitaire. Les deux circuits sont séparés, de sorte que l'eau du thermo-poêle n'est pas en 
contact avec l'eau de l’installation. Le réservoir de la chaudière fonctionne comme un volant thermique et comme un vase d'expansion ouvert, 
ce qui garantit un fonctionnement sûr.

PRODUCTION D'EAU ChAUDE SANITAIRE
pour la production instantanée d'eau chaude sanitaire, l'eau froide doit être amenée par la raccord dédié. La sortie doit ensuite être branchée 
à l’installation sanitaire. La pression d'entrée de l'eau ne doit pas dépasser 2,5 bar ; si elle provient de l'aqueduc, il est recommandé d'utiliser 
un réducteur de pression. une soupape de sécurité réglée à 6 bar est également recommandée. si le circuit sanitaire est équipé d'un clapet 
anti-retour, il est utile d'ajouter un petit vase d'expansion. si le thermo-poêle n’est pas utilisé pour l'eau chaude sanitaire, il su�t de fermer les 
branchements.
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DONNÉES TECHNIQUES

Dé�nition conformément à

Système de construction

Puissance calori�que globale en kW 

Puissance calori�que nominale (utile) en kW 

Puissance fournie  au liquide (H
2
O) en kW 

Puissance fournie à l'environnement en kW 

Consommation horaire de bois en kg/h (bois à 20 % d'humidité)

Rendement en %

CO mesuré à 13 % d'oxygène en %

Diamètre du conduit d’évacuation des fumées en mm

Tuyau d'évacuation de la fumée hauteur - dimensions en mm

Contenu en �uide de l’échangeur (H
2
O) en l (litres)

Dépression de la cheminée (tirage) en Pa (mm H
2
O)

Raccordement de la chaudière (Ø)

Tuyau d'évacuation automatique (Ø)

Émissions de gaz d'échappement en g/s - bois

Température moyenne des gaz de combustion à l'échappement en °C

Température moyenne des gaz de combustion en °C

Température optimale de fonctionnement en °C

Pression de service maximale en bar 

Dimensions de la bouche à feu en mm (L x H)

Dimensions du foyer en mm (L x H x P)

Dimensions du chau�e-plat en mm (L x H x P)

Type de grille Plate

Hauteur en mm

Largeur en mm

Profondeur en mm

Poids en kg

Contenu du réservoir (litres)

Distances de sécurité anti-incendie Chapitre SÉCURITÉ

m3 pouvant être chau�és (30 kcal/h x m3)

(*) Diamètre 200 mm utilisable avec un tuyau d’évacuation de la fumée d'au moins 6 m. 
(**) Les valeurs sont purement indicatives. L'installation doit en tout état de cause être dimensionnée et véri�ée selon la méthode de calcul générale 

de la norme EN13384-1 ou d'autres méthodes éprouvées.
(***) Pour les bâtiments dont l'isolation thermique ne correspond pas aux dispositions en matière de protection contre la chaleur, le volume de 

chau�age est le suivant : type de construction favorable (30 kcal/h x m3) ; type de construction moins favorable (40 kcal/h x m3) ; type de 
construction défavorable (50 kcal/h x m3).

(****) Serpentin de chau�age 3 bar - serpentin sanitaire 6 bar - Figure 15

Avec une isolation thermique conforme aux réglementations en matière d'économie d'énergie, le volume chau�é est plus important. Avec le 
chau�age temporaire, en cas d'interruptions de plus de 8 heures, la capacité de chau�age diminue d'environ 25 %.

IMPORTANT : LA PuiSSAnCe De L’inSTALLATiOn THermique brAnCHée DOiT êTre PrOPOrTiOnneLLe à LA PuiSSAnCe TrAnSférée à 
L'eAu PAr Le PrODuiT De CHAuffAge ; une CHArge TrOP fAibLe ne PermeT PAS un fOnCTiOnnemenT COrreCT Du CHAuffe-PLAT, 
TAnDiS qu'une CHArge TrOP éLevée emPêCHe un CHAuffAge COrreCT DeS rADiATeurS.

LES DoNNéES tEchNiquES iNDiquéES oNt été obtENuES EN utiLiSaNt Du boiS DE hêtrE DE cLaSSE « a1 », coNFormémENt à La NormE 
uNi EN iSo 17225-5, Et uN taux D'humiDité iNFériEur à 20 %. L'utiLiSatioN D'autrES ESSENcES PEut NécESSitEr DES ajuStEmENtS 
SPéciFiquES Et ENtraîNEr DES rENDEmENtS DiFFérENtS Du ProDuit.

(●) Les produits avec fermeture automatique de la porte (système de construction de type 1) doivent, pour des raisons de sécurité, être 
utilisés avec la porte du foyer fermée (sauf pour le chargement du combustible ou l’élimination de la cendre). 
Les produits dotés de portes à fermeture non automatique (système de construction de type 2) doivent être raccordés à leur propre tuyau 
d’évacuation de la fumée. Le fonctionnement avec la porte ouverte n'est autorisé que sous surveillance.

SIERRA 

EN 13240

1 (●)

17,5

15,4

10,2

5,2

4,04

87,7

0,048

150 S/P

(*) (**) 5m – 220x220 Ø220

58

12 (1.2)

1" f gaz

3/4" m gaz

12,4

211,9

176,6

70-75

veA 1,5 bar (****)

267 x 179

297 x 626 x 454

333 x 363x 430

858

1252

665

310

58

442  (***)
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DESCRIPTION TECHNIQUE
Les thermo-produits LA nOrDiCA sont parfaits pour les appartements de vacances et les maisons de week-end ou comme chau�age d'appoint 
tout au long de l'année.

Ce SOnT DeS bûCHeS De bOiS qui SOnT uTiLiSéeS COmme COmbuSTibLe. IL S'AgIT D'UN APPAREIL à COMbUSTION INTERMITTENTE.

Le thermo-poêle est conçu comme un générateur à combustible solide avec un circuit primaire à circulation naturelle, un vase d'expansion 
ouvert et des systèmes d'échange pour deux circuits secondaires séparés du circuit primaire, pour le chau�age et l'eau sanitaire. grâce à ces 
caractéristiques, le thermo-poêle peut être installé en toute sécurité conformément aux réglementations relatives aux systèmes à vase ouvert, 
déjà équipé de dispositifs de sécurité tels qu'un vase d'expansion ouvert, un thermomètre et une alarme acoustique.

Le thermo-poêle est fabriqué en tôle d'acier galvanisée et en fonte émaillée. Le foyer est situé à l'intérieur de la chaudière construite en acier 
de 5 mm d'épaisseur et renforcée par des tubes soudés.  
à l'intérieur du foyer se trouve une grille plate (voir Figure 8).
Le foyer est équipé d'une porte panoramique avec double vitre céramique (résistante jusqu'à 700 °C). Cela permet d'avoir une très belle vue 
sur les �ammes. Tout échappement d'étincelles et de fumée est par ailleurs évité.

SOuS LA POrTe Du CHAuffe-PLAT Se TrOuve un TirOir AmOvibLe AveC une POrTe qui Se ferme (D) NE JAMAIS INTRODUIRE 
DE MATÉRIAUX INFLAMMAbLES.

Le CHAuffAge De LA PièCe S’effeCTue :
a) par rayonnement : la chaleur est di�usée dans la pièce par la vitre panoramique et les surfaces extérieures chaudes du thermo-

produit.
b) par conduction : au moyen des radiateurs ou convecteurs de l’installation centralisée alimentés par l'eau chaude générée par le 

thermo-produit.

Le THermO-PrODuiT eST équiPé De regiSTreS POur L'Air PrimAire eT SeCOnDAire eT D'un THermOSTAT qui PermeT De réguLer 
L'Air De COmbuSTiOn.

1A - Registre d'air PRIMAIRE (Figure 6).
Le registre inférieur permet de régler le �ux d'air primaire en bas, à travers le tiroir à cendre et la grille, en direction du combustible. L'air 
primaire est nécessaire au processus de combustion. Le tiroir à cendres doit être vidé régulièrement a�n que la cendre n'obstrue pas l'entrée 
de l'air pour la combustion. C'est aussi grâce à l'air primaire que le feu est maintenu vif.
Le regiSTre De L'Air PrimAire DOiT êTre fermé PreSque COmPLèTemenT PenDAnT LA COmbuSTiOn Du bOiS, SinOn Le bOiS 
brûLe TrOP rAPiDemenT eT Le THermO-POêLe PeuT SurCHAuffer.

2A - Registre d'air SECONDAIRE (Figure 6).
Ce registre doit être ouvert (c'est-à-dire décalé vers la droite), en particulier pour la combustion du bois, a�n que le carbone non brûlé puisse 
subir une post-combustion, ce qui augmente le rendement et garantit la propreté de la vitre (voir le paragraphe fOnCTiOnnemenT).

Le réglage des registres nécessaire pour obtenir la PUISSANCE CALORIFIQUE NOMINALE est le suivant  (voir chapitre DOnnéeS 
TeCHniqueS) :

Consommation horaire en 
kg/h

Registre de l'air
 PRIMAIRE

Registre de l'air 
SECONDAIRE

Air TERTIAIRE Thermostat - b

4,04 OuverT 1/3 OuverT Pré-régLé 0

ACCeSSOireS De Série OPTiOnS

grille chromée chau�e-plat ●

bague de raccord d'air Ø 100 mm figure 11 ●

Poêle chau�e-plat ●

gabarit d'anode ●

Poignée du couvercle du réservoir d'eau. ●

Tisonnier ●

gant ●
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POUR ALLUMER LE FEU  (voir chapitre ALLumAge) :

•	 Ouvrir tout l’air primaire (1A ) et secondaire (2A).

•	 Placer la molette du thermostat (b) sur la position 3 (ouverture maximale).

•	 Pour faciliter l'évacuation des fumées, ouvrir le registre d'allumage C (pousser le levier vers l'intérieur du thermo-poêle), ouvrir également 
la vanne papillon sur le tuyau d'évacuation des fumées (le cas échéant).

•	 Après avoir allumé le feu avec de petits morceaux de bois et attendu qu'il soit bien allumé, régler le thermostat sur la position correspondant 
à la chaleur désirée (0÷3).

•	 Placer le registre d’ALLumAge en position CHAuffe-PLAT, levier complètement tiré vers l’extérieur.

•	 fermer l'éventuelle vanne papillon du tuyau d'évacuation des fumées (le cas échéant).

L'AJUSTEMENT NÉCESSAIRE DES REgISTRES LORS DE L’ALLUMAgE est le suivant :

Air PRIMAIRE - 1A AIR SECONDAIRE - 2A Thermostat - b Registre d'ALLUMAgE - C

SierrA OuverT OuverT 3 OuverT

b - THERMOSTAT AUTOMATIQUE (Figure 6 - Figure 15)
Le THermOSTAT A POur fOnCTiOn D'AugmenTer Ou De Diminuer AuTOmATiquemenT LA COmbuSTiOn.
en fonction de la position choisie, le thermostat agit sur la vanne qui régule l'alimentation en air du foyer. Tourner dans le sens des aiguilles 
d'une montre de 0 à 3 pour raviver le feu et dans le sens inverse des aiguilles d'une montre de 3 à 0 pour réduire la combustion. 
commE iL S'agit D'uN aPParEiL DE hautE PréciSioN, iL ESt rEcommaNDé DE tourNEr La moLEttE avEc PrécautioN Et DE NE jamaiS 
La ForcEr. 

C - Registre d’ALLUMAgE (Figure 6).
Sur la face avant du thermo-poêle, en haut à droite sous la main courante de protection, se trouve le levier de commande du registre 
d'allumage, reconnaissable à son pommeau chromé. Ce registre ne doit être utilisé que pour faciliter l'allumage du combustible dans la 
chaudière, pousser le levier vers l'intérieur du thermo-poêle (registre ouvert).
Levier complètement tiré vers l’extérieur (registre fermé) fOnCTiOn CHAuffe-PLAT.  IMPORTANT: pendant le fonctionnement normal du thermo-poêle, le levier de registre doit être tiré à fond vers l’extérieur 

(registre fermé fonction chau�e-plat) pour éviter une consommation excessive de combustible et un mauvais fonctionnement 
du thermo-poêle.

D - SOUPAPE D’EXCÈS DE VAPEUR  (Figure 9)
Le chau�e-plats est équipé d'une soupape intérieure qui permet d'évacuer l'excès de vapeur qui peut se former lors de la cuisson d'aliments 
très humides ou d'aliments dont le temps de cuisson est très long.

POur éviTer D'évenTueLLeS brûLureS, Agir Sur LA SOuPAPe D’eXCèS De vAPeur AVANT D'ALLUMER LE PRODUIT. 
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BRANCHEMENTS ÉLECTRIQUES
Le branchement électrique du thermo-poêle sert à alimenter l'unité centrale électronique, le circulateur ainsi que l'ampoule du chau�e-plat. 
LE RACCoRdEMENT AU RÉSEAU ÉLECTRIQUE doIT êTRE EffECTUÉ pAR dU pERSoNNEL QUALIfIÉ ET CoNfoRMÉMENT à LA 
RÉgLEMENTATIoN EN vIgUEUR. L'INSTALLATEUR EST RESpoNSABLE dU BRANCHEMENT CoRRECT CoNfoRMÉMENT AUx 
RègLES dE SÉCURITÉ.

ATTENTIoN : LE CâBLE doIT êTRE dIMENSIoNNÉ poUR LA CHARgE ÉLECTRIQUE à TRANSpoRTER ET NE doIT pAS 
ToUCHER dES poINTS doNT LA TEMpÉRATURE EST SUpÉRIEURE à 50 °C.

RègLES dE SÉCURITÉ
Lire attentivement les consignes de sécurité ci-dessous a�n d'éviter d'éventuels dommages et dangers pour les personnes et les biens.

AvAnt d'effectuer des trAvAux sur L'instALLAtion, iL convient de respecter Les règLes de prévention des Accidents, 
Les règLes de protection de L'environnement, Les règLes de L'institut nAtionAL d'AssurAnce contre Les Accidents du 
trAvAiL, Les règLes de sécurité reconnues. ce mode d'empLoi s'Adresse uniquement Au personneL technique.

Les trAvAux éLectriques ne peuvent être effectués que pAr des techniciens quALifiés.

LA première mise en service de L’instALLAtion doit être effectuée pAr du personneL expérimenté ou pAr Le fAbricAnt ou 
un technicien désigné pAr Lui.

UNITÉ CENTRALE dE CoNTRÔLE

pRINCIpE dE foNCTIoNNEMENT

L'unité centrale contrôle les dispositifs du thermo-poêle et, le cas échéant, les appareils externes branchés au système de chau�age. elle 
mesure la température de l'eau de la chaudière et active les dispositifs branchés lorsque les températures programmées sont atteintes. 
L'unité centrale assure également des fonctions supplémentaires de sécurité et de contrôle (voir chapitre fonctions de L’unité centrALe). 

REMARQUE : tous les paramètres pré-réglés en usine se réfèrent au schéma hydraulique illustré dans le schéma n° 1.

CARACTÉRISTIQUES TECHNIQUES dE L'UNITÉ CENTRALE
Alimentation électrique 230 vac ± 10 % ~50 hz ; fusible de protection t3, 15 A

sondes de température capteur ntc 10K@25 ° ; 
Limites de fonctionnement 50 °c/130 °c câble en santoprène. Limites de mesure : 0-99 °c 
précision ± 1 °c

sorties capacité des contacts : 5 A 250 vac

normes appliquées en 60730-1 50081-1 en 60730-1 50081-2

foNCTIoNS dE L’UNITÉ CENTRALE

L'unité centrale électronique sert principalement à contrôler le fonctionnement du système de chau�age et possède plusieurs fonctions 
auxiliaires de sécurité et d'entretien.

foNCTIoN pRINCIpALE 
Lorsque la température de l'eau dans la chaudière dépasse la température con�gurée, l’unité centrale active la pompe de circulation de 
l’installation de chau�age. en dessous de la température con�gurée, la pompe s'arrête.

foNCTIoNS SECoNdAIRES 
si la température dépasse les valeurs programmées (50 °C [ths101] thermostat t - Activation de la vanne de dérivation ; 45 °C [ths102] 
thermostat t - intégration de la chaudière), les bornes correspondantes (vanne de dérivation ; intégration de la chaudière) et tous les dispositifs 
externes connectés s’activent, ce qui peut ne pas être pertinent pour le fonctionnement normal du thermo-poêle.

foNCTIoN SANITAIRE 
Lorsque la production d'eau chaude sanitaire est nécessaire, la pompe de circulation de l’installation de chau�age s'arrête pour donner la 
priorité à l'eau chaude sanitaire. La pompe se remet en marche si la température dépasse la température con�gurée comme limite de sécurité.
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foNCTIoN d'ALARME ACoUSTIQUE
si la température augmente encore et dépasse le seuil d'alarme (préréglé en usine à 90 °c), outre l'icône clignotante du point d'exclamation (!), 
HoT apparaît sur l'écran et un signal sonore est activé, qui peut être désactivé temporairement (5 minutes) en appuyant sur n'importe quelle 
touche. Alarme AL06 véri�er le niveau d'eau dans le réservoir.
si la température est hors échelle vers le haut, l'écran a�che « High » avec l'icône correspondante .  Alarme AL02.

foNCTIoN dE SÉCURITÉ dE LA THERMo-CHEMINÉE 
si la température dépasse le seuil de sécurité (préréglé à 85 °c), un point d'exclamation clignotant (!) apparaît sur l'écran.
Alarme AL05.

foNCTIoN dE vEILLE 
si l'unité centrale est éteinte et que la température dépasse la valeur dé�nie comme sécurité, l'unité centrale se met automatiquement en 
marche et démarre la pompe.

foNCTIoN ANTI-gIvRE 
Lorsque la température descend en dessous de la valeur de sécurité antigel (préréglée à 3 °c), la pompe de circulation se met en marche par 
intermittence (30 secondes). L'écran a�che le mot ICE clignotant et un point d'exclamation clignotant (!). 
si la température est hors échelle vers le bas, l'écran a�che « Low » avec l'icône correspondante .  Alarme AL03.

foNCTIoN ANTI-BLoCAgE dES poMpES 
Après 96 heures d'inactivité, la pompe de circulation est activée pendant 30 secondes, ce qui permet à l’installation de rester e�cace. L'écran 
a�che l'icône intermittente du point d'exclamation (!) et la pompe .

foNCTIoN dE TEST dE LA poMpE
pour activer le test de la pompe de circulation, appuyer sur la touche p4 pendant 2 secondes, puis laisser la touche p4 enfoncée pendant la 
durée du test.
pendant le test, l’écran a�che l'icône clignotante de la pompe  et l’inscription « test p1 ».

foNCTIoN dU CoNTRÔLEUR dE NIvEAU 
si le niveau d'eau dans la chaudière est inférieur au niveau minimum, une alarme sonore et visuelle se déclenche sur l'écran avec le mot H2o 

clignotant avec le symbole  clignotant et un point d'exclamation clignotant (!). L'alarme est interrompue par n'importe quelle touche 
pendant 5 minutes. il faut ajouter de l'eau dans le réservoir pour rétablir le niveau correct. Alarme AL04 véri�er le niveau d'eau dans le 
réservoir et faire l'appoint pour éliminer l'alarme.

foNCTIoNS dE L'UTILISATEUR

foNCTIoN doUCHE

fonction dédiée aux con�gurations liées à la fonction doUCHE (priorité manuelle sanitaire).
La fonction est activée en appuyant sur le bouton p5 :

•	 L'écran a�che la durée de la priorité du circuit sanitaire (15 minutes, valeur par défaut) ;

•	 Les boutons p4 et p6 permettent d'augmenter/diminuer la durée de la priorité du circuit sanitaire ;

•	 Attendre 5 secondes pour enregistrer la valeur programmée et quitter le réglage.

•	 pour quitter sans sauvegarder, appuyer sur le bouton p1.

tant que la fonction douche est activée, l’écran a�che le symbole « doUCHE », donnant la priorité à la production sanitaire en fonction 
de l’installation utilisée. 
La fonction se termine lorsque : 

•	Une	fois	que	le	temps	programmé	de	la	priorité	du	circuit	sanitaire	s'est	écoulé	;

•	Ou	en	appuyant	à	nouveau	sur	la	touche	P5

•	Ou	si	la	température	de	la	sonde	T1	est	supérieure	à	la	température	de	sécurité	préréglée	(85	°C,	valeur	par	défaut).

foNCTIoN ÉCLAIRAgE dU CHAUffE-pLAT

fonction dédiée aux con�gurations liées à la fonction écLAirAge du chAuffe-pLAt.
La fonction s’active en appuyant sur le bouton p3 :

•	 L’écran a�che le symbole  pendant toute la durée con�gurée (5 minutes, valeur par défaut) ;

 La fonction se termine lorsque : 
•	La	durée	réglée	en	usine	s'est	écoulée	;

•	En	appuyant	à	nouveau	sur	la	touche	P3	;
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pANNEAU dE CoMMANdE

on/off service gril
quitter le menu

p1 p4
moniteur/dé�lement/
Augmente 

test pompe1

Allumage/Arrêt p2 p5
bouton douche

fonction silence

bouton éclairage
entrée dans le menu

p3 p6
moniteur/dé�lement/
diminue

test pompe2

T2 température sonde t2 température sonde t1 intégration chaudière : off

pompe :
on si clignotant

fluxostat ouvert intégration chaudière : on

contrôleur de niveau : en 
l'absence d’

eau/matériel, il clignote
fluxostat fermé fonction douche Active

vanne :
flux direct

service p3 = thermostat
on si clignotant

éclairage Activé

vanne :
flux dévié

2.0 bar pression de l'eau Alarme

p4 réglages principaux Alarmes en cours schéma de l'installation en cours d'utilisation

Le bouton p4 permet d'accéder 
aux a�chages des écrans 
secondaires

écran principal moniteur2 description intervention

Low + AL01 hors échelle vers le bas de la lecture de la sonde •	Vériöer	la	sonde	et	son	branchement	correct

high + AL02 hors échelle vers le haut de la lecture de la sonde •	Vériöer	la	sonde	et	son	branchement	correct

ice + AL03 fonction Anti-givre activée •	Aucune	intervention

h2o + AL04 fonction du contrôleur de niveau
•	Vériöer	le	niveau	d'eau	dans	le	réservoir	et	faire	

l'appoint pour éliminer l'alarme

AL05 fonction de sécurité activée •	Aucune	intervention

hot + AL06 Alarme pour cause de surchau�e sonde t1
•	Diminuer	le	niveau	de	la	øamme
•	Vériöer	le	niveau	d'eau	dans	le	réservoir

AL07 Alarme de pression inférieure à la valeur minimale
•	Vériöcation	des	pertes	de	pression	
•	Vériöer	le	niveau	de	pression	minimum	réglé	THS500

AL08 Alarme de pression supérieure à la valeur maximale
•	Vériöer	le	niveau	de	pression	maximum	réglé	

ths501

86
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** La modification des régLages de L’unité centraLe est réservée excLusivement au personneL autorisé. iL est recommandé 

de ne pas modifier Les régLages d'usine, sauf si ceLa est strictement nécessaire au bon fonctionnement du système de 

chauffage.

RÉgLAgES

AffICHAgE *** dESCRIpTIoN
Unité de
 mesure

MIN USINE MAx

t-écLAirAge tim008 : temps d'activation de l’éclairage min 0 5 120

t-pompe1 ths100 : thermostat d'activation t-pompe1 °c 20 60 90

t-pompe2 ths105 : thermostat d'activation t-pompe2 °c 20 50 90

t-vAnne ths101 : thermostat d'activation t-vanne de dérivation °c 20 50 90

t-chAuffe-eAu sAnitAire ths201 : thermostat t-chau�e-eau sanitaire sur t2 °c 20 50 90

t-intégrAtion chAudière ths102 : thermostat t-intégration chaudière °c 20 45 90

t-intégrAtion puffer ths202 : thermostat t-intégration pu�er sur t2 °c 20 50 90

t-service ths104 : thermostat d'activation t-service °c 20 75 90

t-différentieL s1-s2 thd120 : thermostat t-di�érentiel (t1-t2) °c 0 5 20

*** éléments a�chés dans le menu RÉgLAgES  selon le type d’installation hydraulique sélectionné (schéma n°1-5).

ALLUMAgE / ARRêT

L’allumage/arrêt de l’unité centrale s’e�ectue en appuyant longuement sur le bouton p2. L'état éteint est indiqué sur l'écran par 

l’inscription « off ».

une longue pression sur la touche p3 permet d'accéder au MENU pRINCIpAL

•	P4	et	P6	permettent	de	sélectionner	l'élément	pertinent

•	P3	permet	de	conörmer

•	Utiliser	les	touches	P4	et	P6	pour	sélectionner/modiöer

•	P3	permet	de	conörmer

•	Utiliser	la	touche	P1	pour	revenir	à	l'étape	précédente

RÉgLAgES


dATE ET HEURE  SET


LANgUE  SET


MENU INSTALLATEUR  * SET


MENU CLAvIER  RÉgLAgE dU CoNTRASTE

RÉgLAgE dE L'ÉCLAIRAgE 
MINIMAL

* réservé Au technicien

MENU gÉNÉRAL

MENU pRINCIpAL

RÉgLAgES ** réglage des paramètres/thermostats

dATE ET HEURE réglage de la date et de l'heure

LANgUE réglage de la Langue (italien-Anglais-Allemand-français-espagnol-portugais-néerlandais)

MENU INSTALLATEUR menu d'accès par mot de passe (réservé Aux techniciens)

MENU CLAvIER réglages de l'écran Lcd (réglage du contraste 15 (0-30) et de l’éclairage minimal 20 (0-20) de l'écran)
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CoNNExIoNS ÉLECTRIQUES dE L'UNITÉ CENTRALE

RACCoRdEMENT d'UNE vANNE à 3 voIES

BRANCHEMENT à UN AUTRE gÉNÉRATEUR

L'unité centrale électronique du thermo-poêle est prête à l'emploi. des connexions supplémentaires peuvent être nécessaires pour contrôler 
des dispositifs externes, tels qu'un second générateur de chaleur, à brancher via les bornes p3 avec des contacts secs (normalement fermés 
ou ouverts).

pour les installations impliquant l'utilisation de deux générateurs pour la production d'eau chaude sanitaire, il est possible d'installer une 
vanne à 3 voies, contrôlée par l'unité centrale et alimentée par les bornes dédiées. L'alimentation de la vanne peut être con�gurée à la fois en 
état on et en état off.

s'il y a un deuxième générateur de chaleur, il doit être branché aux bornes dédiées de l’unité centrale, éventuellement par l'intermédiaire d'un 
thermostat d'ambiance. retirer le panneau avant et les colliers de serrage des câbles électriques pour accéder aux bornes.

ATTENTIoN ! AvANT ToUTE ModIfICATIoN dE L’INSTALLATIoN ÉLECTRIQUE dU THERMo-poêLE oU dES 
BRANCHEMENTS dE L’UNITÉ CENTRALE ET dU CIRCULATEUR, IL EST oBLIgAToIRE dE dÉBRANCHER L'AppAREIL.

Abréviation Bornes dispositif Caractéristiques

en
tr

ée
s

Ligne 1-2 Alimentation du réseau 230 vac 50 hz ± 10 %

t1 18 – 19 sonde de température de thermo-cheminée
ntc10K ; plage de fonctionnement : -50÷125 °c
plage de mesure : 0 ÷ 110 °c ± 1 °c

t2 20 – 21 sonde de température de chau�e-eau / pu�er
ntc10K ; plage de fonctionnement : -50÷125 °c
plage de mesure : 0 ÷ 110 °c ± 1 °c

t3 22 – 23
sonde de température de l'eau de refoulement vers 
l’installation

ntc10K ; plage de fonctionnement : -50÷80 °c
plage de mesure : 0 ÷ 110 °c ± 1 °c

thermostat d'ambiance on/off contact on/off

fLux/t4 24 – 25 Accord fluxostat contact on/off

in pr 26 - 29 - 31 capteur de pression
signal 0 à 3/5 vdc
plage de mesure : 0,1 ÷ 3 bar

so
r

ti
es

p1 3 – 4 pompe 1 230 vac 150W max

p2 5 – 6 – 7 pompe 2 / vanne de dérivation 230 vac 150W max

p3 8 – 9 service = thermostat 230 vac 150W max

p4 11 – 12 - non utilisé - 230 vac 150W max

p5 13 - 14 - 15
Accord intégration de chaudière auxiliaire
vanne de dérivation

contacts secs en échange :
com. (vanne de dérivation 14) - n.o. (13) - n.f. 
(15)

p6 10 - 11 éclairage du chau�e-plat 230 vac 150W max

toutes les sorties de commande et les entrées des sondes sont 
automatiquement contrôlées en fonction du type/schéma 
d’installation sélectionné.
par conséquent, pour les branchements électriques, iL fAut se 
référer au chapitre et aux paragraphes suivants des schémas de 
l’installation hydraulique.
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SCHÉMA DE L’INSTALLATION HYDRAULIQUE

Notre responsabilité se limite à la fourniture de l'appareil. L'installation doit être réalisée dans les règles de l'art, conformément aux prescriptions 
des instructions suivantes et aux règles de l'art, par du personnel quali�é agissant pour le compte d'entreprises aptes à assumer l'entière 
responsabilité de l'installation conformément au chapitre RÈGLES D'INSTALLATION.
Les schémas présentés sont purement indicatifs et n'ont donc aucune valeur de conception. Conformément à la loi, cette documentation est 
strictement con�dentielle et ne peut être reproduite, utilisée ou divulguée à des tiers. Toute divulgation non autorisée par LA NORDICA S.p.a. 
sera sanctionnée conformément à la loi.

TOUS LES PARAMÈTRES D'USINE DE L’UNITÉ CENTRALE SE RÉFÈRENT AU TYPE D’INSTALLATION HYDRAULIQUE REPRÉSENTÉ DANS LE 
SCHÉMA N° 1.

SCHÉMA n° 1 - Raccordement du thermo-poêle à une installation de chau�age direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes

Pompe1 P1 3 - 4

Service P3 8 - 9

Intégration Chaudière P5 13 – 14 - 15

Éclairage du chau�e-plat P6 10 - 11

Contrôleur de niveau Liv 16 - 17

Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18 - 19

Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22 - 23

Fluxostat FL 24 - 25

Capteur de Pression - 26 – 29 – 31

Paramètres du menu UTILISATEUR

Code Description U. Min. Déf. Max

THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90

THS102 Thermostat T-Intégration Chaudière °C 20 45 90

THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90

THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 Contrôles Gestion État Sortie

T1< 3° [THS107] Anti-givre ON

P1

3° <T1< 60°  [THS107 <T1< THS100 ] Thermo-cheminée éteinte OFF

30° <T1< 60°  [THS100 <T1< THS108]
 FL= Ouvert et Douche non activée Chau�age ON

 FL=Fermé ou Douche activée Sanitaire OFF

T1>85 ° [THS108] Sécurité ON

T1> 45 ° [THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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SCHÉMA n° 2 - Raccordement du thermo-poêle à une installation de chau�age direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) avec réservoir 
d’accumulation par une vanne à 3 voies (PAS de serpentin sanitaire).

Nom Abréviation Bornes

Pompe1 P1 3 - 4

Vanne de dérivation P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Intégration Chaudière P5 13 – 14 - 15

Éclairage du chau�e-plat P6 10 - 11

Contrôleur de niveau Liv 16 - 17

Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18 - 19

Sonde Chau�e-eau Sanitaire - S2 T2 20 - 21

Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22 - 23

Capteur de Pression - 26 – 29 – 31

Paramètres du menu UTILISATEUR

Code Description U. Min. Déf. Max

THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90

THS101 Thermostat d'Activation T-Vanne de dérivation °C 20 50 90

THS201 Thermostat T-Chau�e-eau Sanitaire sur T2 °C 20 50 90

THS102 Thermostat T-Intégration Chaudière °C 20 45 90

THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90

THD120 Thermostat T-Di�érentiel Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestion P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-givre ON OFF

3° <T1< 60°
[THS107 <T1< THS100]

Thermo-cheminée
Éteinte

OFF OFF

60° <T1< 50°
[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] Sanitaire ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°
[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priorité

Sanitaire

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Chau�age ON ON

T1> 85° [THS108] Sécurité ON ON

T1>45° [THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P15
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SCHÉMA n° 3 - Raccordement du thermo-poêle à une installation de chau�age direct + installation ECS (eau chaude sanitaire) avec réservoir 
d’accumulation par pompe dédiée (PAS de serpentin sanitaire).

Nom Abréviation Bornes

Pompe1 P1 3 - 4

Pompe2 P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Intégration Chaudière P5 13 – 14 - 15

Éclairage du chau�e-plat P6 10 - 11

Contrôleur de niveau Liv 16 - 17

Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18 - 19

Sonde Chau�e-eau Sanitaire - S2 T2 20 - 21

Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22 - 23

Capteur de Pression - 26 – 29 – 31

Paramètres du menu UTILISATEUR

Code Description U. Min. Déf. Max

THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20  60  90

THS105 Thermostat d'Activation T-Pompe2 °C 20 50 90

THS201  Thermostat T-Chau�e-eau Sanitaire sur T2  °C 20 50 90

THS102 Thermostat T-Intégration Chaudière °C 20 45 90

THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90

THD120 Thermostat T-Di�érentiel Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestion P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-givre ON OFF

3° <T1< 60°
[THS107 <T1< THS100]

Thermo-cheminée
Éteinte

OFF OFF

60° <T1< 50°
[THS100 <T1< THS101]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] OFF OFF

Δ> 5° [THD120] Sanitaire ON OFF

T2> 50° [THS201] OFF OFF

50° <T1< 85°
[THS101 <T1< THS108]

T2< 50° [THS201]
Δ< 5° [THD120] Priorité

Sanitaire

OFF OFF

Δ> 5° [THD120] ON OFF

T2> 50° [THS201] Chau�age OFF ON

T1> 85° [THS108] Sécurité ON ON

T1>45° [THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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SCHÉMA n° 4 - Raccordement du thermo-poêle à une installation de chau�age avec Pu�er + installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes

Pompe1 P1 3 - 4

Pompe2 P2 5 – 6 – 7

Service P3 8 - 9

Intégration Chaudière P5 13 – 14 - 15

Éclairage du chau�e-plat P6 10 - 11

Contrôleur de niveau Liv 16 - 17

Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18 - 19

Sonde Pu�er - S2 T2 20 - 21

Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22 - 23

Capteur de Pression - 26 – 29 – 31

Paramètres du menu UTILISATEUR

Code Description U. Min. Déf. Max

THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90

THS200 Thermostat d'activation T-Pompe2 sur T2 °C 20 50 90

THS202 Thermostat T-Intégration Chaudière sur T2 °C 20 50 90

THS104 Thermostat d'Activation T-Service °C 20 75 90

THD120 Thermostat T-Di�érentiel Δ (T1-T2) °C 0 5 20

THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 T2 Δ (T1-T2) Gestion P1

T1< 3° [THS107] Anti-givre ON

3° <T1< 60°
[THS107 <T1< THS100]

Thermo-cheminée
Éteinte

OFF

60° <T1< 85°
[THS100 <T1< THS108]

Δ< 5° [THD120] OFF

Δ> 5° [THD120] Charger Pu�er ON

T1> 85° [THS108] Sécurité ON

T2> 50° [THS200] Chau�age ON
P2

Si ENA012=1 et T3 = Ouvert ou ENA012=1 et ENA013=1 et T3 >20 [THS300] OFF

T2> 50° [THS202] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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SCHÉMA n° 5 - Raccordement du thermo-poêle à une installation avec séparateur hydraulique et autre générateur auxiliaire pour le chau�age 
+ installation ECS (eau chaude sanitaire) instantané.

Nom Abréviation Bornes

Pompe1 P1 3 - 4

Pompe2 P2 5 – 6 – 7

Vanne de dérivation P3 8 - 9

Intégration Chaudière P5 13 – 14 - 15

Éclairage du chau�e-plat P6 10 - 11

Contrôleur de niveau Liv 16 - 17

Sonde de Thermo-cheminée - S1 T1 18 - 19

Sonde de Température de l'eau de Refoulement - S3 T3 22 - 23

Fluxostat F 24 - 25

Capteur de Pression - 26 – 29 – 31

Paramètres du menu UTILISATEUR

Code Description U. Min. Déf. Max

THS100 Thermostat d'Activation T-Pompe1 °C 20 60 90

THS101 Thermostat d'Activation T-Vanne de dérivation °C 20 50 90

THS105 Thermostat d'Activation T-Pompe2 °C 20 50 90

THS102 Thermostat T-Intégration Chaudière °C 20 45 90

THS300 Thermostat T-Ambiante °C 5 20 50

Principe de fonctionnement

T1 Contrôles Gestion P1 P2

T1< 3° [THS107] Anti-givre ON OFF

3° <T1< 60° [THS107 <T1< THS100] Thermo-cheminée éteinte OFF OFF

60° <T1< 50° [THS100 <T1< THS105] Recirculation ON OFF

60° <T1< 85° [THS100 <T1< THS108]
 FL= Ouvert et Douche non activée Chau�age ON ON

 FL=Fermé ou Douche activée Sanitaire OFF OFF

T1>85 ° [THS108] Sécurité ON ON

T1> 50° [THS101] Sanitaire ON P3

T1> 45 ° [THS102] Intégration 14 - 15 OUVERT OFF P5
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POMPE DE CIRCULATION
RECOMMANDATIONS

DESCRIPTION

FONCTIONNEMENT

•	 Selon	l'état	de	fonctionnement	de	la	pompe	ou	de	l’installation	(température	du	øuide),	la	pompe	peut	devenir	très	chaude.	DANGER	DE	
BRÛLURES	AU	CONTACT	DE	LA	POMPE	!

•	 Une	mise	en	service	incorrecte	peut	entraîner	des	blessures	et	des	dommages	matériels.

•	 Avant	d'eòectuer	des	travaux	d'entretien	et	de	réparation,	couper	la	tension	du	réseau	et	la	protéger	contre	toute	remise	en	marche	non	
autorisée.

La	pompe	se	compose	d'un	système	hydraulique,	d'un	moteur	à	rotor	humide	à	aimant	permanent	et	d'un	module	de	commande	électronique	
avec	convertisseur	de	fréquence.	Elle	est	conçue	pour	transporter	des	øuides	propres	et	non	corrosifs.	L'utilisation	de	øuides	à	haute	viscosité	
réduit	les	performances	hydrauliques.

La	pompe	fonctionne	à	une	vitesse	öxe.
Le	bouton	de	commande	 	permet	de	sélectionner	3	modes	diòérents	de	fonctionnement	de	la	
pompe	avec	diòérentes	hauteurs	manométriques.	

A

Indicateur	lumineux	LED Hauteur	manométrique	(H)

I 4	m

II 5	m

III 6	m

Graphique	débit	(Q)	/	puissance	(P)

Graphique	du	débit	(Q)	/	hauteur		
manométrique	(H)

ATTENTION ! AvANT TOUTE MODIFICATION DE L’INSTALLATION éLECTRIqUE DU ThERMO-POêLE OU DES 

bRANChEMENTS DE L’UNITé CENTRALE ET DU CIRCULATEUR, IL EST ObLIgATOIRE DE DébRANChER L'APPAREIL.
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PANNEAU	OPÉRATIONNEL MODE	DE	CONTRÔLE

0 Courbe	constante	de	vitesse	1

1 Courbe	constante	de	vitesse	2

2 Courbe	constante	de	vitesse	3

LED	CIRCULATEUR DESCRIPTION DIAGNOSTIC SOLUTION

1	FLASH	PAR	SECONDE Fonctionnement	normal -

ÉTAT	DE	L'ALARME	-	BLOQUÉ
Le	circulateur	ne	redémarre	pas	

automatiquement	en	raison	d'une	
anomalie

Attendre	que	le	circulateur	eòectue	des	
tentatives	de	déblocage	automatique	ou	
débloquer	manuellement	l'arbre	du	moteur	en	
tournant	la	vis	(A)	située	au	centre	de	la	tête.	Si	
l’anomalie	persiste,	remplacer	le	circulateur.	*

ÉTAT	DE	L'ALARME	-	BASSE	
TENSION Tension	hors	plage	<	160	Vac

Opération	UNIQUEMENT	réservée	au	personnel	
AUTORISÉ	 et	 QUALIFIÉ,	 conformément	 à	 la	
réglementation	en	vigueur.	
Vériöer	l'alimentation	électrique	de	la	pompe.

ÉTAT	DE	L'ALARME	-	PANNE	
ÉLECTRIQUE

Le	circulateur	est	bloqué	en	raison	
d'une	alimentation	trop	faible	ou	
d'un	dysfonctionnement	grave

Opération	UNIQUEMENT	réservée	au	personnel	
AUTORISÉ	 et	 QUALIFIÉ,	 conformément	 à	 la	
réglementation	en	vigueur.	
Débrancher	 l'appareil,	 isoler	 la	 pompe	 de	
l’installation	 hydraulique	 et	 la	 remplacer	 par	
une	nouvelle.	

*	ce	problème	se	manifeste	généralement	après	une	période	d'inactivité	prolongée	de	la	pompe.	Le	déblocage	manuel	à	l'aide	d'un	tournevis	
est	autorisé	;	essayer	de	débloquer	la	roue	de	la	pompe	en	déplaçant	le	tournevis	de	gauche	à	droite	plusieurs	fois.	

PANNES ET INDICATIONS DES LED

ATTENTION ! LES RéPARATIONS DE PANNES ET LES TRAvAUx SUR LES bRANChEMENTS éLECTRIqUES NE PEUvENT 

êTRE EFFECTUéS qUE PAR DES éLECTRICIENS FORMéS ET qUALIFIéS.

DONNéES TEChNIqUES

Description Valeurs

Tension	d'alimentation 230	V+	10%/-15%,	50/60Hz

Degré	de	protection IP44

Indice	d'eócacité	énergétique	IEE EEI	≤	0,20

Température	du	øuide	interne 2	°C	~	110	°C

Température	ambiante De	0	°C	à	+70	°C

Pression	de	service	maximale 10	bar	(1	MPa)

Hauteur	manométrique	max 6	m

Débit	maximal	(Qmax)	 3,3	m3/h

Puissance	max	absorbée 42	W

Niveau	de	pression	acoustique ≤	32	dB
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CONDUIT DE LA CHEMINÉE
Conditions fondamentales pour un bon fonCtionnement de l’appareil:

•	 la section interne doit être circulaire de préférence;
•	 être thermiquement isolée imperméable et construite avec des matériaux aptes à résister à la   chaleur, aux produits de la 

combustion et aux éventuelles vapeurs de la condensation;
•	 ne pas comporter d’étranglements et posséder un développement vertical avec des déviations ne dépassant pas 45°;
•	 si elle est déjà utilisée, elle doit être propre;
•	 toutes les parties du conduit des fumées doivent pouvoir être inspectées; 
•	 des ouvertures d’inspection doivent être prévues pour le nettoyage.
•	 respecter les données techniques de la notice d’emploi;

si les Conduits de fumée sont à seCtion Carrée ou reCtangulaire, les angles internes doivent être arrondis aveC un 
rayon non inférieur à 20 mm. pour la seCtion reCtangulaire le rapport max. entre les Côtés doit être ≤ 1,5.
une section trop petite provoque une diminution du tirage on conseille une hauteur minimale de 4 m.
le �brociment, l’acier galvanisé, et les surfaces internes rugueuses et poreuses sONT INTErDITs car ils compromettent le bon fonctionnement 
de l’appareil. sur la  Figure 1 on a reporté certains exemples de solutions. LEs sECTIONs/LONgUEUrs DU CONDUIT DE FUMÉE INDIqUÉEs DANs LE TAbLEAU DEs DONNEEs TECHNIqUEs sONT DEs 

INDICATIONs pOUr UNE INsTALLATION COrrECTE. LA NOrME EN13384-1 vAUT pOUr TOUTE INsTALLATION AvEC DIMENsIONs 
DIFFÉrENTEs.

le tirage Créé par le Conduit de fumée doit être suffisant mais non pas exCessif.
une section du conduit de fumée trop importante peut présenter un volume trop grand à chau�er et, par conséquent, provoquer des di�cultés 
de fonctionnement de l’appareil; pour éviter cela, le tuber sur toute sa longueur. une section trop petite provoque une diminution du tirage.

ATTENTION: en Ce qui ConCerne la réalisation du branChement au Conduit des fumées et les matériaux inflammables il 
faut se Conformer à la norme uni10683. LE CONDUIT DE FUMÉE DOIT êTrE DIsTANCÉ DE FAçON ApprOprIÉE DEs MATÉrIAUx 
INFLAMMAbLEs OU DEs COMbUsTIbLEs AU MOyEN D’UNE IsOLATION ADÉqUATE OU D’UN MATELAs D’AIr. il N’EsT pAs pErMIs 
de faire transiter à l’intérieur de la Cheminée des tuyauteries d’installations ou de Canaux d’amenée d’air. il est en outre 
interdit de pratiquer des ouvertures mobiles ou fixes sur la Cheminée, pour ConneCter des appareils différents et 
supplémentaires (chapitre Connexion au Conduit de fumée d’une Cheminée ou d’un foyer ouvert).

pOsITION DU pOT DE LA CHEMINÉE
LE TIrAgE DU CONDUIT DE FUMÉE DÉpEND ÉgALEMENT DE LA jUsTEssE DU pOT DE LA CHEMINÉE.
il est donC indispensable que, s’il est Construit de façon artisanale, la seCtion de sortie soit égale à plus de deux fois 
la seCtion interne du Conduit de fumée (Figure 2).
le pot de la cheminée, qui doit toujours dépasser le faîte du toit, devra garantir l’échappement même en cas de vent (Figure 3).
le pot de la cheminée doit correspondre aux conditions requises suivantes:

•	 avoir une section interne équivalente à celle de la cheminée.
•	 avoir une section utile de sortie deux fois celle interne du conduit de fumée.
•	 être construit de façon à empêcher la pénétration de pluie, neige et de n’importe quel corps étranger dans le conduit de fumée.
•	 être facile à véri�er, pour les éventuelles opérations d’entretien et de nettoyage.

CONNExION AvEC LA CHEMINÉE
les appareils avec la fermeture automatique (type 1) de la porte doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sûreté, avec la porte 
du foyer ouverte (exception faite pour la phase de remplissage du combustible ou l’éventuelle élimination des cendres).
les appareils dont les portes n’ont pas de fermeture automatique (type 2) doivent être connectées à un propre conduit de cheminée. le 
fonctionnement avec la porte ouverte est autorisé uniquement sur surveillance.

le tuyau de Connexion au Conduit de la Cheminée doit être le plus Court possible, tout droit horizontal ou qui monte 
très peu et étanChe.
le branChement doit être réalisée aveC des tubes stables et solides, Conforme à toutes les normes et aux 
réglementations aCtuelles prévues par la loi, , et être fixé hermétiquement au Conduit des fumées. 

le diamètre interne du tube de connexion doit correspondre au diamètre extérieur de la buse de décharge des fumées de l’appareil  (din 
1298).

ATTENTION: en Ce qui ConCerne la réalisation du branChement au Conduit des fumées et les matériaux 
inflammables il faut se Conformer à la norme uni10683. le Conduit de fumée doit être distanCé des matériaux 
inflammables ou Combustibles à travers une appropriée isolation ou une interstiCe d’air. DIsTANCEs 
MINIMALEs DE sÉCUrITÉ 25 CM.

IMpOrTANT: sI LE TrOU D’ÉCHAppEMENT DEs FUMÉEs N’EsT pAs UTILIsÉ, IL DEvrA êTrE rECOUvErT pAr LE 
bOUCHON prÉvU à CET EFFET (voir chapitre DIMENsIONs).

La dépression à la cheminée (TIrAgE) doit être d’au moins - pascal (voir chap. fiChe teChnique) . le mesure doit être fait toujours avec 
appareil chaud (rendement calori�que nominal). quand la dépression dépasse 17 pa (=1.7 mm de colonne d’eau) il faut réduire la même avec 
l’installation d’un régulateur de tirage supplémentaire (vanne papillon) sur le tuyau d’échappement ou dans la cheminée selon les normatives 
en vigueur.

pour un bon fonCtionnement de l’appareil il est important d’introduire assez d’air pour la Combustion 
dans le lieu d’installation (voir le paragraphe ventilation et aération des pièCes pour l’installation).
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vENTILATION ET AÉrATION DEs pIèCEs pOUr L’INsTALLATION
vu que les appareils prennent leur air de Combustion de la pièCe d’installation, il est ObLIgATOIrE qu’il existe une 
quantité suffisante d’air dans Ce lieu. en Cas de fenêtre et portes étanChes (ex. maisons Construites aveC le Critère 
de l’épargne énergétique) il est possible que l’entrée d’air frais ne soit plus garantie et CeCi Compromet le tirage de 
l’appareil, votre bien-être et votre séCurité.

important: pour un meilleur bien-être et une meilleure oxygénation de l’ambiante, l’air de combustion peut être prise directement de 
l’extérieur avec un raccord de connexion à un tuyau �exible. le tuyau de connexion (qui n’est pas fourni) doit être poli, avec un diam. min. de 
Figure 11 et longueur max. 3 m et avec pas plus de trois courbes. dans le cas où il soit branché directement avec l’extérieur il faut prévoir un 
brisevent.

pour un bon fonCtionnement de l’appareil il est ObLIgATOIrE que dans le lieu d’installation on introduit de l’air 
suffisant pour la Combustion et la ré-oxygénation de l’environnement même. 

Cela signi�e que, à travers des ouvertures appropriées en communication avec l’extérieur, l’air pour la combustion doit pouvoir circuler même 
avec les portes et les fenêtres fermées.

les prises d’air doivent répondre aux exigences suivantes :

•	 être protégées par des grilles, grillages métalliques, etC., sans en réduire la seCtion utile nette ;

•	 être réalisées de façon à rendre possibles les opérations de maintenanCe ;

•	 être plaCées de façon à ne pas pouvoir être bouChées ;

•	 si dans la pièCe où l’appareil est installé il y a des hottes d’aspiration, Celles-Ci ne doivent pas fonCtionner au même 
temps que l’appareil. il pourrait se véri�er une sortie de fumée dans la pièce, même avec porte fermée de l’appareil.

l’a�ux de l’air propre et non contaminé peut être obtenu aussi d’une pièce adjacente à celle de l’installation (aération et ventilation indirecte), 
à condition que le �ux puisse se faire librement à travers des ouvertures permanentes en communication avec l’extérieur.
la pièCe adjaCente ne peut pas être utilisée Comme garage, stoCk de matériau Combustible ou autres aCtivités 
Comportant un danger d’inCendie, salle de bains, Chambre à CouCher ou pièCe Commune de l’immeuble.

la ventilation est su�sante quand la pièce est équipée de prises d’air selon le tableau :

les catégories d'appareils la norme de référence
Le pourcentage de la section 

nette d'ouverture par rapport à la section de 
sortie des fumées de l'appareil

La valeur minimale nette 
d'ouverture du conduit de 

ventilation

Cheminées uni en 13229 50% 200 cm²

poêles uni en 13240 50% 100 cm²

Cuisinière uni en 12815 50% 100 cm²

l’installation dans les pièCes aveC danger d’inCendie est interdite. il est également interdit d’effeCtuer 
l’installation à l’intérieur de pièCes à usage d’habitation dans lesquelles la dépression mesurée entre 
milieu extérieur et milieu intérieur serait supérieure à 4 pa - référenCe pour l’italie Conformément à la 
norme uni10683.

il faut se Conformer à toutes les lois et règlementations nationales, régionales, provinCiales et Communales existant 
dans le pays où l’appareil a été installé.

CONNExION AU CONDUIT DE FUMÉE D’UNE CHEMINÉE OU D’UN FOyEr OUvErT
le canal des fumées est une partie de tuyau qui connecte le produit au conduit de fumée, dans cette connexion respecte ces principes simples 
mais fondamentaux:

•	 pour auCune raison que Ce soit on devra utiliser un Conduit de fumée ayant un diamètre inférieur à Celui du 
manChon de sortie dont est doté le produit;

•	 Chaque mètre de parCours horizontal du Canal de fumée provoque une perte sensible de Charge qui devra être 
éventuellement Compensée par un rehaussement du Conduit de fumée;

•	 la partie horizontale ne devra jamais dépasser en tout Cas 2 m (uni 10683);

•	 Chaque Courbe du Canal des fumées réduit sensiblement le tirage du Conduit de fumée qui devra être 
éventuellement Compensé en  le rehaussant de façon adéquate;

•	 le règlement uni 10683 - italie prévoit que les Courbes ou les variations de direCtion ne doivent en auCun Cas être 
supérieures à 2 y Compris l’introduCtion dans le Conduit de fumée.

si l’on veut utiliser le conduit de fumée d’une cheminée ou d’un foyer ouvert, il faudra fermer hermétiquement le hotte sous le point d’entrée 
du canal de fumée pos. A Figure 5.
si, ensuite le conduit de fumée est trop grand (ex. 30x40 cm ou 40x50) il faut le tuber avec un tuyau en acier d’au moins 200 mm de diamètre, 
pos. b, en ayant soin de bien fermer l’espace restant entre le tuyau et le conduit de fumée immédiatement sous le pot de la cheminée pos. C.
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COMBUSTIBLES ADMIS / NON ADMIS
Les combustibles admis sont souches de bois. On doit utiliser exclusivement souches de bois sec (contenu d’eau max. 20%). On devrait 
charger au maximum 2 ou 3 souches de bois. Les pièces de bois devraient avoir une longueur d’environ 20-30 cm et une circonférence de 
maximum 30-35 cm. 
LES pETITS TrONCS DE BOIS prESSéS NON réSINES  DOIvENT êTrE USéS AvEC ATTENTION pOUr évITEr SUrChAUffAgES 
DANgErEUx pOUr L’AppArEIL, CAr ILS ONT UN pOUvOIr CALOrIfIqUE TrèS hAUT.
Le bois utilisé comme combustible doit avoir un contenu d’humidité inférieur au 20% et doit être déposé dans un lieu sec. Le bois humide 
rende l’allumage plus di�cile, car il faut une plus grande quantité d’énergie pour faire évaporer l’eau présente. Le contenu humide a en outre 
le désavantage que, avec la réduction de la température, l’eau se condense d’abord dans le foyer et donc dans le cheminée, causant ainsi un 
remarquable dépôt de suie avec suivant possible risque d’incendie de la même.
Le bois frais contient environ 60% d’humidité (H

2
O), donc il n’est pas convenable pour être brûlé. Il faut placer ce bois dans un lieu sec et ventilé 

(par exemple sous un abri) pour au moins deux ans avant son emploi.
pArMI LES AUTrES, ON NE pEUT pAS BrûLEr: ChArBON, DéCOUpES, DéChETS D’éCOrCE ET pANNEAUx, BOIS hUMIDE OU TrAITé 
AvEC vErNIS, MATérIAUx EN pLASTIqUE; DANS CE CAS éChOIT LA gArANTIE SUr L’AppArEIL. PaPIer et cartOn dOIvent être 
utILIsés seuLement POur L’aLLumage.
LA COMBUSTION DE DéChETS EST INTErDITE et endOmmageraIt en Outre L’aPPareIL et Le tuyau d’évacuatIOn de La fumée, 
nuIsant égaLement à La santé et POuvant dOnner LIeu à des récLamatIOns de La Part des vOIsIns à cause des mauvaIses 
Odeurs.
Le bois n’est pas un combustible de longue durée et par conséquent un chau�age continu du poêle pendant la nuit n’est pas possible.

Type kg/m3 kWh/kg humidité  20%

hêtre 750 4,0

Chêne 900 4,2

Orme 640 4,1

peuplier 470 4,1

Mélèze* 660 4,4

Sapin rouge* 450 4,5

pin Silvestre* 550 4,4

*  BOIs résIneuX Peu adaPtes POur un POêLé

IMpOrTANT: EN UTILISANT DE fAçON CONTINUE ET prOLONgéE DU BOIS ArOMATISé (EUCALypTOL, MyrTE, ETC.), 
ON CAUSE rApIDEMENT DES DégâTS (CLIvAgE) AU NIvEAU DES éLéMENTS EN fONTE DU prODUIT.

Les données techniques déclarées ont été obtenues en utilisant  l’essence d’hêtre en classe “A1” selon la norme UNI EN ISO 17225-5 et humidité au 

dessous de 20%. Utiliser d’autre essence pourrait exiger des régulations spéci�ques et procurer des rendements du produit di�érents.
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ALLUMAGE

ATTENTION: EN AUcUN cAs IL fAUT ALLUMEr LE fEU AvANT qUE L’INsTALLATION AIT éTé TOTALEMENT rEMpLIE 
d’EAU; cELA rIsqUErAIT d’ENdOMMAGEr GrAvEMENT TOUTE LA sTrUcTUrE. EN cAs dE MANqUE TOTAL OU 

pArTIEL d’EAU, NE pAs ALLUMEr LE fEU dANs L’APPAREIL (MEME PAS COMME TEST) PARCE QUE CELLE-CI POURRAIT 
SOUFFRIR UN DOMMAGE IRRÉPARABLE ET DANS CE CAS, LA GARANTIE SUR L’APPAREIL NE SERAIT PLUS VALABLE.

Pour e�ectuer un premier allumage correct des produits traités avec des vernis pour hautes températures, il faut savoir ce qui suit: 
•	 les matériaux utilisés pour la fabrication des appareils en question ne sont pas homogènes, en e�et des éléments en fonte et en acier 

coexistent;
•	 la température à laquelle le corps de l’appareil est soumis n’est pas homogène: de secteur à secteur on enregistre des températures 

qui varient de 300°C à 500°C.
•	 tout au long de sa durée de vie l’appareil est soumis à des cycles alternés d’allumage et de repos durant la même journée et à des 

cycles d’utilisation intense ou de repos absolu au cours des saisons; 
•	 l’appareil neuf, avant de pouvoir se considérer rodé devra être soumis à divers cycles d’allumage a�n de consentir à tous ses matériaux 

et à la peinture de compléter les di�érentes sollicitations élastiques;
•	 en particulier au tout début on pourra noter l’émission d’odeurs typiques des métaux soumis à une grande sollicitation thermique et 

de vernis encore frais.

Il est donc important de prendre ces petites précautions au cours de l’allumage:
1. S’assurer qu’un renouvellement important de l’air soit garanti dans le local où est installé l’appareil.
2. Au cours des premiers allumages, ne pas charger excessivement la chambre de combustion (la moitié environ de la quantité indiquée dans 

le manuel d’instructions) et maintenir le produit allumé pendant au moins 6-10 heures de suite, avec les réglages moins ouverts que 
ce qui est indiqué dans le manuel d’instructions.

3. Répéter cette opération au moins 4-5 fois ou plus, selon votre disponibilité. 
4. Ensuite charger de plus en plus (en suivant de toute façon les indications Chau�e-platnies dans le manuel d’instructions au sujet de la 

charge maximale) et si possible, e�ectuer de longues périodes d’allumage en évitant, au moins au début, des cycles d’allumage-arrêt 
de courte durée.

5. AU cOUrs dEs prEMIErs ALLUMAGEs, AUcUN ObjET NE dEvrAIT êTrE AppUyé sUr L’AppArEIL ET TOUT 
pArTIcULIèrEMENT sUr LEs sUpErfIcIEs LAqUéEs. LEs sUrfAcEs LAqUéEs NE dOIvENT pAs êTrE TOUchéEs pENdANT 
LE chAUffAGE.

6. Après avoir terminé la période de «rodage», vous pourrez utiliser votre appareil comme le moteur d’une voiture, en évitant de brusques 
échau�ements avec des charges excessives.

Pour allumer le feu, nous conseillons d’utiliser du petit bois et du papier ou bien d’autres moyens vendus dans le commerce. 

IL EsT INTErdIT d’UTILIsEr TOUTE sUbsTANcE LIqUIdE cOMME pAr Ex. ALcOOL, EssENcE, péTrOLE ET sIMILAIrEs. 
ATTENTION: AU COURS DES PREMIERS ALLUMAGES, IL POURRA SE PRODUIRE UNE CONDENSATION IMPORTANTE DES 
FUMÉES ET UN PETIT ÉCOULEMENT D’EAU DE LA ChEMINÉE; IL S’AGIT D’UN PhÉNOMèNE PASSAGER DESTINÉ à DISPARAîTRE 
RAPIDEMENT, SI PAR CONTRE, CE PhÉNOMèNE DEVAIT CONTINUER, IL FAUDRA FAIRE CONTRôLER LE TIRAGE DU TUyAU 
D’ÉVACUATION DE LA FUMÉE.

prEMIEr ALLUMAGE

AjUsTEMENTs

ATTENTION : LORS DE LA PREMIèRE MISE EN MARChE DE L'APPAREIL, IL EST RECOMMANDÉ DE LAISSER LA PORTE DU 
ChAUFFE-PLAT OUVERTE AFIN D'ÉLIMINER LES ÉVENTUELS RÉSIDUS DE TRAITEMENT, SOUS PEINE D'ENDOMMAGER 
L'APPAREIL OU CERTAINES DE SES PARTIES.

Avant utilisation, retirer l'emballage, les autocollants et les �lms de protection, nettoyer la surface avec un chi�on sec. Véri�er que le thermo-
poêle soit raccordé à une installation de chau�age actif et qu'il y ait de l'eau dans la chaudière. Lors du premier allumage, utiliser une quantité 
modérée de bois ; par la suite, augmenter progressivement la quantité de combustible. 

IMPORTANT : lORs du PReMIeR AlluMAge, Il esT INévITAble qu'uNe OdeuR désAgRéAble se dégAge (due Au séchAge des cOlles 

PRéseNTes dANs lA cORdeleTTe câblée d’éTANchéITé Ou du veRNIs de PROTecTION), quI dIsPARAîT APRès uNe cOuRTe uTIlIsATION. Il 

fAuT TOuTefOIs veIlleR à uNe bONNe veNTIlATION de lA PIèce.

Il est normal que de légers bruits et des déformations du châssis dues à des changements de température se produisent lors des premiers 
allumages. Ces phénomènes n'a�ectent pas le fonctionnement ou la durée de vie de l'appareil et ont tendance à s'atténuer à l'usage.

 IMpOrTANT : LORS DU PREMIER ALLUMAGE, IL EST INÉVITABLE QU'UNE ODEUR DÉSAGRÉABLE SE DÉGAGE (DUE AU 
SÉChAGE DES COLLES PRÉSENTES DANS LA CORDELETTE CâBLÉE D’ÉTANChÉITÉ OU DU VERNIS DE PROTECTION), QUI 
DISPARAîT APRèS UNE COURTE UTILISATION. IL fAUT TOUTEfOIs vEILLEr à UNE bONNE vENTILATION dE LA pIècE. 
LORS DU PREMIER ALLUMAGE, NOUS VOUS RECOMMANDONS DE ChARGER UNE QUANTITÉ RÉDUITE DE COMBUSTIBLE ET 
D'AUGMENTER LENTEMENT LA PUISSANCE CALORIFIQUE DE L'APPAREIL.

99



FRANCAIS

Le réglage pour l’air (primaire et secondaire) doit être ouvert un petit peu au même temps. Quand le bois commence à brûler, on peut charger 
plus de combustible et contrôler la combustion au moyen de l’air de combustion  selon les indications du chap. DESCRIPTION TEChNIQUES.
pENdANT cETTE phAsE, NE jAMAIs LAIssEr LE fOyEr sANs sUpErvIsION.

UNE chArGE ExcEssIvE dE bOIs dANs LE prOdUIT pEUT ENTrAîNEr UNE sUrchAUffE AU dEdANs ET prOdUIrE 
dEs brUITs EN rAIsON dE L’ExpANsION dEs pArTIEs MéTALLIqUEs.

IL NE fAUT jAMAIs sUrchArGEr L’AppArEIL (ChAP. DONNÉES TEChNIQUES / CONSOMMATION hORAIRE). TROP DE 
COMBUSTIBLE ET TROP D’AIR POUR LA COMBUSTION PEUVENT CAUSER SURChAUFFAGE ET DONC ENDOMMAGER L’APPAREIL. 
LEs dOMMAGEs cAUsés pAr sUrchAUffE NE sONT pAs cOUvErTs pAr LA GArANTIE. NE jAMAIs ALLUMEr 
L’AppArEIL qUANd IL y A dEs GAz cOMbUsTIbLEs dANs LA sALLE.

ALLUMAGE à bAssEs éMIssIONs
La combustion sans fumée est une méthode d’allumage qui permet de réduire notablement les émissions de substances nocives. Le bois 
brûle progressivement du haut vers le bas, ainsi la combustion et plus lente et mieux contrôlée. Les gaz brûlés, en passant à travers les 
�ammes, brûlent presque entièrement.
Mettre les bûches dans le foyer à une certaine distance l’une de l’autre, comme indiqué dans la figure 7. Disposer les plus grosses en bas et 
les plus minces en haut, ou à la verticale en cas de foyer étroit et haut. Placer l’allume-feu sur le montage, disposer des bûches sur l’allume-feu 
perpendiculairement au tas de bois.

MOdE d’ALLUMAGE. CE MODE D’ALLUMAGE REMPLACE LE PAPIER OU LE CARTON.
Préparer 4 bûches ayant une section transversale de 3cm x 3cm et une longueur de 20 cm. Mettre les quatre bûches croisées au-dessus 
du tas de bois, transversalement à celui-ci, avec au milieu l’allume-feu qui peut être par exemple de la �bre de bois enduite de cire. Une 
allumette su�t pour allumer le feu. Il est également possible d’utiliser des morceaux de bois plus petits: dans ce cas il en faudra un plus 
grand nombre. Ouvrir la vanne d’évacuation des fumées et le clapet pour l’air comburant.

 Après avoir allumé le feu laisser le clapet qui régule l’air pour la combustion dans la position indiquée:

combustible  Air prIMAIrE  Air sEcONdAIrE Air TErTIAIrE ThErMOsTAT - b

BOIS FERME 1/2 OUVERT PRÉ CALIBRE 0

IMpOrTANT:
•	 ne pas ajouter de l’autre bois entre une charge et l’autre;
•	 ne pas étou�er le feu en fermant les prises d’air;
•	 un ramonage régulier réduit les émissions de poussières �nes.
•	 Ces indications sont soutenues par ENERGIA Legno SUISSE www.energia-legno.ch

fONcTIONNEMENT NOrMAL

IMpOrTANT: pOUr dEs rAIsONs dE sécUrITé, LA pOrTE dU fOyEr NE pEUT êTrE OUvErTE qUE pENdANT LE 
chArGEMENT dU cOMbUsTIbLE. LE fOyEr dOIT rEsTEr fErMé pENdANT LE fONcTIONNEMENT ET LEs pérIOdEs 
pENdANT LEsqUELLEs L’AppArEIL N’EsT pAs UTILIsé.

Après avoir positionné les clapets correctement, introduire la charge de bois horaire indiqué évitant surcharges qui provoquent e�ort 
anormaux et déformations. vOUs dEvEz UTILIsEr L’AppArEIL TOUjOUrs AvEc LA pOrTE fErMéE, pOUr évITEr dEs prObLèMEs 
dû AU sUrchAUffAGE (FORGE EFFET). LA NON ObsErvANcE dE cETTE rèGLE fAIT échOIr LA GArANTIE.
Les appareils avec fermeture automatique de la porte (type 1) doivent obligatoirement fonctionner, pour des raisons de sécurité, avec la porte 
du foyer fermée (sauf pendant le chargement du combustible ou l’enlèvement des cendres).
Les appareils sans fermeture automatique des portes (type 2) doivent être raccordés à leur propre tuyau d’évacuation de la fumée. Le 
fonctionnement avec porte ouverte n’est permis que sous surveillance.
Les régulateurs situés sur la face avant permettent de régler l’émission de chaleur du appareil. Ils doivent être ouverts en fonction du besoin 
calori�que. La meilleure combustion (avec émissions minimum) s’obtient quand, en chargeant du bois, la plus grande partie de l’air pour la 
combustion passe à travers le régulateur de l’air secondaire.
IL NE fAUT jAMAIs sUrchArGEr L’AppArEIL. TROP DE COMBUSTIBLE ET UNE TROP GRANDE QUANTITÉ D’AIR PEUVENT PROVOQUER 
LA SURChAUFFE DU APPAREIL ET DONC L’ENDOMMAGER. LEs dOMMAGEs cAUsés pAr sUrchAUffE NE sONT pAs cOUvErTs pAr 
LA GArANTIE.
IL FAUT DONC TOUjOURS UTILISER L’APPAREIL AVEC LA PORTE FERMÉE (ABAISSÉE) POUR ÉVITER L’EFFET DE FORGE.
Le réglage des clapets, nécessaire pour obtenir la performance calori�que nominale avec une dépression à la cheminée de 12 Pa (1,2 mm de 
colonne d’eau) est le suivant: voir chap. DESCRIPTION TEChNIQUES.  Le appareil est un appareil à alimentation intermittente.

dANs LE cAs Où LA TEMpérATUrE dE L’EAU dépAssE LA TEMpérATUrE d’INTErvENTION dEs sécUrITés, 
sUspENdrE IMMédIATEMENT LE chArGEMENT dU bOIs, vérIfIEr qUE LA TEMpérATUrE dE L’EAU ET dE LA fLAMME 
dIMINUE EN éLIMINANT LEs cAUsEs dE LA sUrchAUffE (fErMEr évENTUELLEMENT LE réGULATEUr d’AIr).
SI L’EAU SANITAIRE EST RACCORDÉE à L’APPAREIL, IL EST POSSIBLE D’OUVRIR LE ROBINET D’EAU ChAUDE POUR ACCÉLÉRER 
LE REFROIDISSEMENT DE L’APPAREIL.
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